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Nel quale non folo tutrele virtù, & vitij.di quelli minuta» 
mente fi palefano, ima anco i rimedi) per correggere i 
loro difetti copiofamente s'infesnano , tanto nel- 
l'apparecchiarli per l’vfo , quanto nell’ordi- 

nare Il modo dirice veri!. 


Diflintoin un vago, e bellifimo partimento, tutto rie 

pieno della Dottrina de’ più celebrati Medici, 
conmolte belle Riftarie 
Naturali. 
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PFRAETDPATO 


DELLA NATVRA 


"DE RIBI ET LHER BERE, 


| DEL SIG BALDASSARE 


PISANELLI MEDICO 
BOLOGNESE. 


Nel quale non folo tute le virtù, & vitij di quelli minuta» 
mente fi palefano.,.,ma anco.i rimedi] per correggere i 
loro difetti copiofamente s'infegnano , tanto nel- 
l’apparecchiarli per l’vfc, quanto nell’ordi- 

nare il modo di rice uerli, n) 


Diftintoin'un vago, e belliffimo partimento, tutto ri= 
ieno della Dottrina de' più celebrati medici, 
co Filofofi, conmolte belle Hiftorie 
Naturali. | 


FICGCHI. 


Elettione.)Primai bianchi fecondo li roffi,e& viti. 
mamentei negri , perche quei che hanno la fcorza più 
fottile;fono più digeftibili, matutti fenza fcorza,mon 
di,netti,& maturi. 

Giouamen ti.) Nutrifcono ottimamente,purgano le 
reni dallarenella,preferuano dal veleno nutrifcono più 
degli altrifrutti,canano lafete,e mettano il petto. 

2 nOCH= 


“Pifanelli 
Nocumenti, ) Generano ventofità quando fè ne. 
mangiano molti, e però offendeno lo ftomaco a quarì 
che patifcone dolori coliciye che fono pieni di crudieci!!' 
Rimedio, ) Mangiandoci appreRio granati, o araneci 
acetofi,overo altri cibi che fiano conditi cow l'aceto ..| 
| Gradi, ) Sone caldi nel primo grado, & bumidi nei MILL 
fecondo. | i I 

Tempi s Etadi, (‘ ompleffioni,) Sono bioni in tattiji 
tempi maflime nell'AutunnosA tuttel’etadi eccettili i 
che a vecchi , a tutte le compleffioni, ma che fianacì 
ben maturi. ironolaus] 

HISTORIE NATFRAZLI. 

] Fichi non nutrifcono quanto i graniselacarne, mecdì È 
piude gli altrifrutti,e più preffo. Quando n0n incomirn 
ciano amaturare,moStrano il latte,quando fono matr ‘lm 
riil frumento , e quando fono maturifîmi mele. Soneol i: 
compofti di feme,fcorzese carne. Hl feme non nudrifee;, è 
anzi e di natura di pittra, la frorza'è dura da digerir(ai,)\! 
ma lacarne nutrifce afai, Appreffo loro fi bene l'acqueal în 
frefcasperche fono caldi, fi come appre[Joî frutti freddiià bw 

‘Si bene il vino. Fngraffano,leuano il malcaloresgionassì ui) 
no al coito, e quando fono afatto maturifono ancora i 
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del tutto fenza pericolo. Tfecchi giouano alla toffescs| 
perchefono glutinofi,ft mangiano conlemoci; d con leel 4; 
mandolle,che cofi fi fanno più apertiuise più fani. Pur- tm 
gano le Reni che fono fanese non quelle che fono vicera: Win, 
te,della vifcofità,ma alquanto ventofi.Sono'calidi nell dal 
fecondo grado efecchinelmezzo del primo, avsoltiti 
prouocanoilfudore,tgenerano pidocchi. Quefto axbo» Ì n 

i 
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RE: Decidi 
ve perla pocaTadice prefto inuecthia , & il fuo frutta 
nonhaneff&no odore. 
O Pod. 
Elettione.) Moatura,bianca,dolcese che fia di (cor 
za fortile,perche paffa più prefto,e genera manco ven- 
tofità. bio 
Gionamenti.) Nutrifce ottimamente, fa ingraffare 
prefto,rinfrefca il fegato infiammato,e& prouoca l'ott 
ma, accrefceil corto. 
Nocumetnti.) e Apportafete,fa vetitofità,conturba 
il ventre,e genera dolori colici quando fe ne mangia af 
fai,& fa gonfiare, & dolere la milza. ti 
Rimedio.) Mangiandoci appreffo alcuna cofa Jalatà, 
egranatizo aranzi, o altri cibi acetofi, onéro che fiano 
conl'accto conditi. 
Gradi.) E calda nel primo grado , & bamida nel fe- 
condo, matemperatamente fenza ecce[fo. 
Tempi, Etadi, Compleffioni. )E buonanel'Antun 
no e nelVerno,e fi mangia con mifura, e modo,gioua 4 
tutte lecomipleffioni,&etadi eccetto che a' vecchi per 
che gli accrefce il catartò, 
HISTORIE NATVRALI. 
Si dee guardare l'uomo d'inghiottire la fcorza,e” 
î granelli che fono dentro l’vua, percheimpediftono la 
Migeftione, etardano ildefcendere degli eferementi . 
Non fici beua appreffo acqua che fia con neue, perche 
genera dolori coliti, L’Uua bianca fi loda più della ne- 
gra;perche è più pentetrabile, fe per alcuni giorni ftarà 


colta «& appefa; perderà la'ventofità e diucirà miglio 
ns e 7 
ee 9 


«4 0 ne 
ve, Quanto ella è più matura,è anco di minor nutrimiti 
bo,che l'vua autrifca,nefatino fede i guardiani delle ar) 
gne,che per va Pezzo non mangiano aleri cibi,ella glio Li 
ua ancora al petto, al polmone .- L'una paffa doll. 
ingraffail fegato ch'é fano, ma nuoce a quello ch'è dun! 
ecofi alla milza;giona allo flomaco, & a i dolori degl 
inteftini,alle Reni, alla vefica, apre l'opilationise:|| 
nutrifce affai. Quella che ba dell'acerbo nutrifce men" 
ftringe il corpo. Quella che non ha granelli, e miglioni!” 
dell'altre,c& è ottima per il perto,e pèr la toffée. 
| EOLO 
Elettione. ) Chefianodi odore,e di fapore efanifrtiti 
al guftofommamente grati,chefiano frefthi, e che fida 
mo maturi,ne ci fia altro giudice ,cheil eufto, | 
Giouamenti.)Rinfrefcano notabilimente s nettano sil" 
 corposprouocano l'orina,e.chi ne mangiano affai, fi all" 
curà dalla pietra e renella;canano la fete,é prouocani 
l'appetitò, POSE | 
Nocumenti.) Fanno ventofità e dolori nel ventréiji i 
e però quei che patiftono i dolori colici, fe ne deuonoinmi "i 
tutto afteneresevofi quelli che hanno ta milza groffaià 
i Rimetio,) Mangiandofeco lcafcio vecchio,e cofe [A 
late ye bevendoci appreffo ottimo vino, e maitgiandio 


poi alti cibi, de'quali ne fiano alcuni acetofi. i. 
Gradi.) Sono freddenel fecondo grado, & bumidiili'iln 

mel terzo 4 x i | 
Tempi,Etadi; Complellioni. )sono buone nei centipnili 
caldi, & ardenti , buoni per ogni età, eccetto che perri"l 
vecchi,é nuocono ai flemmatici, 4 ai imclanconitia. |! 
| His | 
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HISTORIE NATPRALI: 


De' meloni alcuni fono lunghi, e fi chiamano» melo 
peponi,<r alcuni totondi,e fi dicorio Peponi ;,.0 Melloe 
hi. De primi fimangia quella foftanzaincimasche cor 
tiencifemi, mainquefti vltimi i bhomini fe n'affengo= 
o dimangiarla, Quefti fono cofi buoni comei primi s 
perche il loro liquore è grofio,evifchiofo rinotarido nel 
ta fisperficie ft vAfpartendo intorno ai lati, ma illiquo 
re de lurighi fcorreridò perde la vifcofirà, fi conofceche 
i Melloni fono afterfiui $ perche i corpi fordidi fricati 
col Mellone,perdeno la bruttezza. Non fs deuono ma - 
giare fenon d flomaco voto, perche effendo di facilcon= 
nerfione fubitò fi mutano in quel'humoresche tronanò 
nello Stomaco. Appreffo fihanno da mangiate cibi di 
ottimafoftanza. InGrecofidice queRto fruito Pepon, 
the vuoldireintioftra lingua maturo, Spartiano loda= 
na più de gl'altri Melloni quelli d'OStia,forfiche a ques 
tesmpi erano 1n prezzo» 
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Elettione )Che fiano fecorido la loro fpetie beù matu 
re,di fcorza fostile,algafto dolci,e che non fiano afpre, 
ne aftringenti, e fi colgano auariti il leuar del Sole, 

Giouamenti. }Pufgano la colera, friorzano il calo= 
restinfrefcano, & humettario tutto ilcorpo, candiio la 
fetesefanno venire appetito, 

A noth: 


Pifanelli 
Noctazenti.) Nuocono a quei che hanno loffomacci 
debole è freddò, “perchegenera n0bumtore acquo 1) 
Nuocono ai decrepiti, ci a i femmatici. 

Rimeidio, ) Mangiando'appreffo di cani il zuctarrà 
rofato, ‘buero' l'aromatico rofato» made'Cibife li mami 
erano apprefto quei che fono falati, 

Gradi.) Sona fredde nelprincipio del fecondo gres 
do, bumidenelfine del terzo. | 

Tempi,Eradi,compleffioni: ) Sono otttmenti temppl 
i ta peri s eperquerchefono colericri) 

Cd fangni CI 

3A OHPSTORIE NATPRALT 

Le ‘Primi fono molto lodare seg ebri ardenti, pe 

che lenkmola jete;fmors zano da furia, et'aritore dellla 
colera, ci pargano per le parti inferiori. Si probibift Î 
nò a que‘ ie hanno dotoricolici; perche fono acquofe, 
Pentoe. Si pittano anco a Deer epiti, faluo fi enon gi 
fesieno appreffo: vn buonvino verchio, Wi odarifero | 
ida per loro natura raffreddano adrabil mente LI 
Slomaco. Le bianche hanno la feorda piu dara, spo: o 
piu cardi fi i. on0, Mature generalmenteindebo) Wi 
sftono, erilaffatio loFfomato, È perche danno alcarpol 
poco neffunnutrimento, però fi deuono mangiare UL 
ananti pafto,e tmangrarti apprejfo cofe di buona 1 (0824) i 
"rase deercì buon vino Silodano molto le Damafe bid ny 
nercofi nominate da Damafeo Città di Soria , laduallt n 
alionta di perfettiffime Prune. Bifogna cuardarfidaili 
“everdii dure; acerbe; re porntiche; perchénnocotto 1 
molti modi,ma s'vfino le dbltiveben mato: 
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De' Cibi. 
M 0.RUE: 

Elettione.)Che fiano negre, grofse,bene matures now 
toccate da animali,efie colgano auanti il leuar del Sole» 

Giouamenti.)Lenano viatuttel'affrezze della go- 
la,leuano ia fete,lubricano il cav pasfmorzano la colt= 
ra,e fanno venirel’appetito. I 

Nocumenti.) Fanno dolori nello fromaco,elo con- 
turbano, quando lo trouano ripieno di cattiui humori; 
LA erano ancora ventofità. 

Rimedio ) Si hanno da lauare col vino auanti che ft 
busizini , rappreffo fi mangino alcune delle acerbe; 
ev altri cibi che frano acetofs, 

Gradi. ) Le mature fono caldetemperatamente, & 
bumide nelfecondo grado, ma le acerbe fono fredde, * 
feccheo. i ‘ 

Tempi,Etadi;Conepleffioni.) Sono buone neitempi 
molto caldisperi giouani,e per quei chefono colerici,e 
Sanguigni. 

HISTORIE NATVRALI. 

Si probibifcono le acerbe, perche come crude, eine 
digefte generano molta ventofità,mafe fà pigliano quel 
lechefano dolci;e ben mature, fono affai grate allo fto- 
maco,ma ft hanno da mangiare auanti paîto s da quei 
però che non hanno humori corrotti nello fomaco. Po 
co nutrifeono , etengonolubricoilcorpo difcendono 
pi efto dallo Stomaco sma tardi dagli inteftini,e fanno 

inco calar prefto gli eltri cibi, Humettano affai,e bene 


fi digerifcano dachi halo flomaco vacuo. Sefiraffred= 


danocon la neue,acquftano gran virtù di raffreddare, 
AS pere 


Pifanelli 
perche dafenonfimefcolano con cofe fredde , l’acerbeeì 
firingono ilcorpo. Horationela.lib.de ° foi fermon]l 
alla Satira 4.lodò le Daore con quefte parole. Ile faluetì 


IV) 


breseA$lates peraget qui nigris prandi amoris e | TU 


ante grauem que gerit arbore folem. Quefto frutto ercdli 
rima bianco,ma dal fangue di Piramo e Tisbe diuentià 
3 ‘ofo. Queft'arbore perche nonfiorifce fenon pa(fato til 
freddofichiama prudentiffimada Poeti. 
CI Rif Gi 


Elettione ) Che fiano di dura foftanza,ma benmatiui 
re,come fono le Appie,ele Ceciliane di Plinio, dettidm 


da noi Corbine,che pare,che tingano di fangue. 


Giouamenti.)Moueno il corpo,e pre$to fe ne (cendordw 


no dallo Stomaco albaffo,canano la fete, rinfrefcano,sà i 


pronocano l'appetito. 


‘Nocumenti. )Subitofrputrefanno, e gonfiano lo stia Db 


 maco,per il vento che generano, Lisagni fene mangiar 


po affai,e mafftme quando fono Acquaiole. 
Rimedio.)Mangiandole appreffo fenza interuallo dill 
tempo,cibi di ottima foftanza,e che fiano alcuni flat i 
«I alcuni acetofi. 
Gradi. )Sonofredde nel primo grado, & bumide neo 
fecondo. 


| Tempi,Etadi, Compleffioni. )Sono buone nei tempi I — 


‘caldi per i gionani,& per quei che fono colerici, € fond 
triste peri vecchie peri flemmatici, | 
HISTORIE NATVRALI: 


Le Ciregie poco, oneffuu giouamento apportano aill 


corpo,perche fono quali di nefiuno , 0 almeno di cattiued 
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De' Cibi, 
nutrimento. Quando fono frefche,e mature mouono il 
corpo, ma quando fono fecche l’aftringono , fi deneno 
eleggere quelle che fono dure, perche più difficilmente fe 
putrefanno , fi deueno fuggive‘quelle che fono infipide, 
molto acquofe,dette volgarmente, Acquaiole,e da Pili 
mio Iuliane. Nomnfimangino per cibo,ma per rimedio 
dafinorzare la fete, el'ardore da chi fa fatica ne’ tempi 
caldi, Le Ciregie furno dette Cerafia da Cerafunte città 
di Ponto, donde furono portate.Non furono mai in Ro 
ma, avanti che Loculo vinceffe Mitridate. Egli 680. 
anni dopò la fondatione di Roma, le portò di Ponto.In 
Egitto non hanno potuto mai conferuafi, nefar frutto, 
contutto che ci habbiano vfata grandi[fima diligenza. 


A ‘LePifciolegionano; e fono grate alloftomaco, perche 


fimorzano l'ardore della colera se tagliano la vifcofità 
della flemma,efanno venire appetito, maffime cottes 
con buona quantità di zuccaro fopra, Le Marafche fo- 
no pinacetofe di tuttel’altre,e però cotte,e condite ne” 
vafi di vetro col zuccaro riefcono migliori che crude, 
POR E OE e 
Elettione.) Chefiano roffe,non' mature, grofe, di 
grandiffimo odore,edomeftiche,perche lefeluaggie per 
la loro affrezzaoffendono to Stomaco. © © 
Gionamenti.)Smorzanoilbollimento, & l’acutez- 
za del fangue,e della colera,rinfrefcano il fegato, lena 
no la fete,fanno orinare,e pronocano l'appetito. 
Nocumenti.) Nyuocono ai Paralitici, o a tutti quei 
che patifcono dolori di nerni ,efanno danno a quei che 
hanno lo omacodebole. | 
AI AG. Ri 


Pifanelli 

Rimedio.) Lanandofe prima con vino buono,e netti 
tandofi bene dalle frondi,e daogni bruttezza,e poi mani 
giandofi con molto zuccaro. 

Gradi.)Sono fredde,e fecche nel primo grado ; mar" 
quanta fono più mature, fono ancora più temperate, 

I empi,Etadi,compleffioni. ) Seno ottime ne'temppi! 
caldi all'etadi giouenilli, & alle comple(fioni colerich" 
‘e. fahguigne. 


HISTORIE Ns TX A LI. 
Le Fraghefono molto aggradenoli leftade ne’cibi, | | 
fe bene.da gli antichi medici nonfurono conofciute tw 
tauta per esperienza fi conofce che conferifcono agli Jia 
dpi colericiseche leuano la fete;Saldano le ferite,ftt)" 
gnano il fangue,& i fluffi,ma prouocano l'orina. La di 4 
cottione rinfrefca il fegato,e lo riduce al fuo.temperrd 
mento naturale, quando, che per fouerchio caldo fi trovÀ 
uaefjerinfiammato.L'ifteffa decotione purga le Reni, di ‘ 
lanandofi la bocca,fermailcatarro, si denti fmoffiz.A w 
conforta legengiue,Illoro vino difeccai Quoffe idel oi 
fSo,<rchiarifica gli occhi, Quefti frutti fono più celebrasd Wi: 
ti da Poeti,che da Medici : forfiche non erano aofe bee)’ 
neall’hera conofciuti, ci banno bauuto nome di Mom! 
tagnol:i,molli, Rofeggianti,odorofi, baffi, i, vinoft,fangra di i 
nolenti, caparc IL: 
ARM E Nyo A (-H.E, | 
Elettione Y ‘be frano grofte,ben colorite, molto maid in 
ture.con il nociuolo dolce, e che dall’ of facilmente 
diftacchino,e fiano dolciffime al guit@a dl 
€io» 
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Giouametti.) Leuano la fete,rifuegliano l'ap petito* 
fanno orinare,il loronociuolo,ammazza i vermi s <>g 
l’infufione fatta con le fecche gioua alle febri acute. 

Nocumenti.)Gonfiano le ftomaco, fubito fi corrona 
pono,e riempono ilfangue di molta acquofità, & ba 
midità,e lo difpongono a corruttione, 

| Rimedio,)Mangiandoci appreRo anifi, 0 cibi con di 

ti confale,o con Spetiesocafcio vecchio s È beuendoct. 
appre[fJo n buon vino vecchio gdorifero. 

Gradi. (Sono fredde, ci bumidenelfecondo grado. 

Tempi, Etadi, (ompleffioni. ) Sono buone nel fine di 
Maggio,e nel primo di Giugno,per i gionant,e Per quei 
éhe fono di colèrica,efanguigna complelftone, eches 
hanno lo Stomaco gagliardo. sig 


BTSTORIE NATPRA DI 
Le àrmeniachefurono toft dette perche furono por= 
tatedi:Armenia , fono chiamate da Greci Bericocia s 
da Latini Precoccia,lagual'voce vuolfignificare Pri- 
maticcio, thein vero fono de'primi frutti che tompa* 
rifcono alfine della Primauera., A Romaft chiamano 
Grifomele,e& albrioche,inTofcana Bacchoche , e Mo- 
niache, Gin Mifpania Alberiquoquos s & Albergesi 
Galeno al 2.libro della faculta de glì alimenti difte,che 
quefti fruttierano migliori delle Perfiche, & chenon 
fi corrompenano cofi prefto,come fanno quelle, Ilche 
in tutto è per tutto è contratio all’efperienza , È alia 
ragionezonde bifogna direcheiltefto fia corrotto, 0 ch 
egli banef]e guafto afattoil gufto, Poi che quefto fe ve- 
sx A o tr. de 


deche rilaffano lo Stomaco, e le Perfichelo racconcia»| 
no,l'Armeniachefubito fi conuertonoincolera, nonsi | | 
danno natrimento,fono di peffimafoftanza, fi putrefam ibi 
no velocemente,riempiono il fangue di molta bumidi--|wm 
ta,lo dispongono a corruttione ; e generano febri pefti--\ nn 
lentiali,e fanno flemma groffa,e vifchiofa nel fegato, cel vi 
nella milza. Ilioro oglio giona afai alle morroidijitt ty 


4 


fiammate,c& a tutte l'infammagioni, . 
PE RILCH.&a 


Elettione.)Odorifere,ben colorite, ben mature, è_J) vi 
the dagl'offifacilmente fi diffacchino, echefiano anccol is 
di ottimo faporé, 

Gionamenti.) Fanno mirabilrefiftenza alfettore_i wi 
delfiato cheviene dalftomaco; l'odor loro è contra Hd {n 
palfioni del core,e le foglie trite pofte fopra l'ombiliccl i 
ammazzano vermi, | I 

Nocumenti.)Generano bumori ché fubito fi cortomtil Maio 
ponopereffer dinaturamolle sacquofa, cr generamidi 
ancoraventofità, - i, 

Rimedio.)Beuendoci appreffo on vino buono odoreli |. 
fero,e& aromatico, efendofi mangiate a flomaco vuosdi 
Lo. 


Gradi.) Sonofredde nel primo grado, & bumide neelì,, 
terzo. I fi 

Tempi,Etadi,(ompleffioni.) sono buone nella chattà *. 
per i giouani,per è colerici, elanguigni,matriffe per; ., 
wecchi,e per i flemmatici, eper chi ba ftomaco debolegì . 
Hi. | 


=< 


De cibi. 
HISTORIE NATVRALT. | 
ie Perficheche fono tenere, echefi diftaccano dall 
offo,prefto fr digerifcono, ma quelle che ftanno agli offt, 
conglutinate,fono dure,e di tarda digeftione: Le matu- 
re generano appetito, fe fi mangiano in principio, in 
neffun modo fibanno da mangiare nell'ultimo del pa-. 
Slo. Apprefio le perfiche bifogna beuere vr vino buo- 
no,chefta vecchio; & odorifero. Onde non lafcierò di 
auuertire,che il vino , nel quale le Perfiche fono State 
in fufe non fi fa cattiuo,perche babbiatirato a fe il ve- 
leno delle Perfiche,comeil volgofi crede, ma diuenta 
crifto, perche le Perfiche per effere[fongiofe , e porofe, 
hannotirato a felo [pirito, el'animadelvinose però 
églireStafuanito; efenza virtà, le Perfiche hbebbero 
quefto nome dallaregione di Perfia donde furono por- 
tàte,cfono da gli Antichi dette dolci;e mature:Molti 
lodano le Duracine,chénon fiftaccano, e perche fono fa 
porite, «& bannodelcotognino; ma quefte fi deneno 
mangiare dopò paîto. i 

î 7 I A PT ai 
— Elettione. ) Dolci,grofte; colorites e fopra tutto che 
fiano benmature. Le Appie tengono la prima lode,e 
lafeconda le Rofe. 

Giouamenti.)confortano notabilmente il cuoreca 
sano lafere ; & allargano. il petto maturano il catar- 
rosfanno fputarese fanano la toffe è 

Nocumenti.) Nuotono a queiehe hanno lo Îftoma- 
co debole,eche patifcono dolori di vermi, maffime fefi 
mangiano crude, & inmolta quantità, 

A $ 


Ri 
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Rimedio. } Dineutano migliori quando fi chocono,e 
poi fi mangiano con molto zuccaro fopra, e con anifi 
confetti, ouero mangiandoci appreffo ruccharo rofato». 
Gradi.) Le dolci fono calde nel primo grado, eo .hus| | 
neidetemperatamente,ma le acetofe ye leponti chefo—|0 
nofredde,efecche, 
Tempi,Etadi, Complelfioni.)Sono buone l'Autunnor! ur 
e il verno peri gionani, eper quei che fono colerici,,| 
&chebanno buon ftomaco» 


HISTORIENATVRALT | 
Sottottnowme di Meleficomprendono molte, e diffic=. | ali 
venti peticzle dolcise le acerbe,e le infipide, lequal: tuttu 
ce fono di naturaze di qualita diuerfe; ma fecondo le lool 
rofacoltà;fi denono vfare differentemente, perciochee) 
le dolci fi vfaranno per lubricareil corpo, eperfacili--\ \m 
tare lo (puto,le acerde per Stringereil corpa,e le infipi=-\ ta 
:de,o(come fi dicono)lefciocchefilafcieranno da parte 
come a fatto inutili, Le Appie confortanoilcuore; aro 
matizano lo ftomaro,migliorano la digeftione,rallegras\:7 
rio l'animo , e leuano le fincope, e della Jomiglianzga dell yi 
faporefurono dette da Diofcoride Melimele. Sonoznelii 
fecondo luogo di bontà le Mele Rofe:dette da Dioftorii 
de Eptrotiche ouerò Orbieulate. Quelle chefi conferua». | 
no l'inuermo, fono piu gioueuoli perche depongono las» | 
ventofità,e fi fanno pra faporite, Le Mele non febanno: ly 
damangiare quanti che fi maturino fooral’arbore, per 
«befono di malifimonutrimento, Le diele acre, ace 
rofe generano flemma affai, e fannaperd ereli meme 


è? 


î È è 
crash SE MS; 


De’ Cibi: 
ria le dolcifi mangiano prime;e poi fecondo l'intento 
nes. 
BE R.b. 
Elettione.) Dolci,e ben mature 1. lemofcatele 2. le 
| ghiacciuole.3 3.le Bergamotera, lebuone chrifliane.s.le 
carauelle, l'vltime fono quelle che fi conferuano l'inuer 
no per cocere. 

Gionamenti.) Sono grate eiguta: rifuegliano lo api 
petito, dannoforzaagli Stomachi deboli, efanno d di 
{cender pia presto ni eferementi abao, 

Nereo Nuocono a quei che patifcono dolori 
colici,perche generano fanguefreddo e ventofo,fanno 
ancora grandannoa ques chele mangiano , auanti pà- 
fio, | 

Rimedio, ) Mangiandole dopò tutti gli altri cibi, è 
ben mature,o cottecon molta Zuccaro fopra,e benendo 
gliappre(fo vn buon vinoadorifero.. 

Gradi.)Sono fredde nelprimo grado; cs fecche nel 
fecondo, 

Tempi,Etadi,comple[roni.) Sono buone nell’autuno 
e ell'ingerno atutte le etadi, ecomplelfioni conferifco 
noseccetto che a vecchi, 4 a fPemmatici . 


HISTORIE NATFRAL 

Sono quaftinfinice lefpetie delle Pere, 9 gli 
antichi baueuano de Cruftomine,le Falerne, le Superbe 
le Ducumane,le Pompeiane,lePiceriane,le Fanonige 
ne.le Tiberiani, & altre innumerabili, e noi bauemo 
pltrale nominate, de Ciampolline,e Papale,le Durelle, 
le 
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le Zucéare,te Vernareccie,le Gentili, le Spinofe. & al 
tre,lequali non fono tutte di vna natura, fe ben tutte_s' 


fono aStringenti.Si hanno dafuggire le feluaggie,e tut' |} 


te le acerbe e Pontiche, perche nuocono ainerui. Non: 
fimanginoin principio , ma doppò tutti gh altri cibi; 


quelle che fono infipide fono di peima qualità. Igras: | 


inelli che fanno dentro le Pere,ama%zano i vermi, € 
perferhano dalla putredine. Mon lafiierò di direche 
quelto nome Bergamot viene di Turchia, ue Bergh fi-.| 
guifica Signore,e Mot vuol dit Pero, quafiche questo 
fiailfignore de'peri , ouero ch'egli fia Pero da Signori, 
L'arborefunominato Pyrus, perche va fem pre in al. 
to,facendoft più acuto in forma di piramide: } feluag 
gi tardi fimaturano. 
| C‘0°PO GONE, do 
Elettione.) Quelle che propriamente fi dicon mele 


cotogne che fono piccole piatte,compartiteinfette,giai\. 


le,lanuginofe, &più odorate dell’altre,. eche fiano ber 
mature. 

— Gicuamenti. ) Rallegrano,e confortanoilcuorè, cp 
fortificano la bocca dello ftomaco fragnanoi flaffi,'e rat 


conciano gli RomachirilaBati, fef'mangiano dopòd?\ 


pafto. 


crude,cs ananti pafto în troppa quantità , eramoltii | 
fanno rifuegliare: dolori colicì quando non fono bents 
‘mature. i i 
Rimedio. ) Cuocendofi ben nelmele, ‘omero dopò 
‘ché fono cotte, mrettendoci:fopra molto Zuccare , “or 


Nocumenti, ) Nuocono a i nerni feft mangiano Tha 


iMufchio,ouero facendofene lacotognatae 
Gradi.) Sono freddenel fine del primo grado,efece 
che nelprincipio del fecondo, 

Tempi, Etadi, Compleffioni. ) Sono buone nel’ Au- 
dunno,e nell'Innerno pertutte l’etadi,e pertutre les 
compleffoni,ben cotte,e mangiate incontinente quan 
cita. 

HISTORIE NATVRALEI. 

Sono tre fpetie di Cotogne, la primaé quellache fi 

chiama propriamente dele Cotogne,che fono lemiglio 
re,lefeconde fono quelle che volgarmente fe dicono Pe 
re cotognezle prime /tchiamano da Greci Cyponia,per 
che furono portate in Italia da Cidone caftello di Can- 
dia, le fecondefono dette da Diofcorides eda Galeno 
struthie,che fono molto fimili alle Pere,leterze fi dico 
no baftarde, perche nafcono da gli annefli fatti dall'vna 
pecie fopral'altra, l'odoredelle Cotognegiona atuite 
le paffioni del cuore, è contral'imbriachezza. Man» 
giate auanti cibo Stringono il corpo,edopdilcibolori» 
laffano. Mangiate crude fanno dolor pungitiuò nel 
mentre j eperò fr hanno da mangiar cotte,enon crude. 
Le Cotogne fe bene Stringono il corpo , nondimeno per 
accidente prouocano l'orina, fermanoil vomito, 
tengono a baftoi vapori che non va dano al capo «he 
Cotognatechefi fanno col guccaro, emufchio diminui 
fcono l'iumor melanconico » AL tempo di Galeno fè 
portanano di Soria,ed'Iberiale cotognate a Roma » 


GRedf» 
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1 GRA ATE 


. s Llettiohe.)Le dolci ché fiano groffe,con i grani grof' \\m 
fi,bensmature,e che fiano facili a fcorticare, e le aceto: | {ko 
fechebabbiano affai ficco. | 

| Gionamenti.) le dolci giovano allo ftomaco. ai pets 
tosc alla tofse;c& accrefconvil cotto e l’acetofe giona- 
no al fegato caldo,c& alle febri. «a 
Nocumenti.}le dolei generano ventofità, ecalidi- 
ta, eperò fi probibifcono nellefebri. le Acetofefono | 
nemiche al petto, offendonoi denti , ele gingiue. 
‘Rimedio. ) l'vna (pecie curata il nocumento fatto | 
dall'alira,ci però fi mangiano igranelli dell'ona, e> | 
dell'altra mefcolatiinfieme. i 
Gradi.) ledolcifono calde, humidetemperata= | 
mente,E le acetofe fono fredde di fottilftitticirànel (E 
condo grado. — : | 
Tempi, Etadi,Compleffioni.)le dolci fono buone l'in- 
uerno per tutti, e le acetofe l’eftadeperi corpicolerici, 

e peri giouani, ma fononemiche ai vecchi; perche gli 
ftringono il petio. Fa 
| HISTORIE NATPVRALEI, 

« «Le Granate hanno hauuto il nome dalla moltitudi- 

-ne de grani ch'elleno producono,e non dal regno di Gra 
mata in Spagna, come molti ficredono anziquelregno. |" 
per efferdi quefti fiuttifertiliffimo , batolto da queftio |" 

silnomee l'imprefa, che perfua infegna particolar fa | 
Un Pomo Grana ossonoditreffecie dalci,farti,e vine 

fi. è vinofi fono quelli che volgarmente fi chiamano 
eAgio golci odi mezo fapore , e ad alcuni co detti 

È, ; i fe ; ia ì 


febiaui,c in Tofcana Vatant. I forti fi fanno diuentar 
dolci, mettendo loro alle radici letame porcino , ouera 
bumano con orina riferbata di molti giorni. Gli acetofi 
fi danno a caldi,e colerici per ta » .menfa, perche fmor= 
zano la colera gagliardamente, c& il loro vinononla- 
fcia che lafuperfluità corrano alle vifcere, tutti igra= 
nelli dopò Gen fuechiati, fi denono Sputar fuori. A gli in 
fermifi danno l’Acetofe, perche non lafcianofalire è 
vapori al capo,le dolci giowano a i freddi e l’acetofea 
icaldi, le Acetofeftringonoi corpi defani, manons 
quei de gli amalati, fecondo che riferijze Paulo Egine- 
ta.Tn Salerno fono tutti grandiffimi , ma a Tiuolice n'è 
molto maggior copia , Tre fiori di melegrani piccioli 
mangiati non lafciano per tutto quell'anno patire nef- 
funa malattia d'occhi. 
Seno cali | | 
Elettione.) Che frano groffe,odorifere,ben matures 
fenza corruttione, e che per qualche tempo fiano fate 
o conferuate nella paglia. Aaa 
Giouamenti.) Mangiando(i auanti pafto Stagnano il 
fluffo, ftringe la loro decottione la natura delle donne, 
efanno buonfiato quando fi mangiano dopò paîto» -.- 
Nocumenti. ) Tardano alquanto la digeftione,ag- 
grauano lo Stomaco a chi ne mangia molte generano 
bumori grofft. Don el sasa 
Rimedio.)mangiandofi appreffo di quelle il fano, 
come volgarmente (i dice la Brefca delmele. 
Gradi, ) sonofredde nel primogrado » e fecche neb 
terzo. Voga 


Mo 


è) 5 i veto: Sa i Teme so 


sd 
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ci ‘Tempi,Etadi,compleffioni.)sono buone l'Autuana 

el'Inuerno per quei che fono calidi, egionani s pur che 

ne mangino poche, 
-HISTORIE NATURALI, 

‘* Le Sorbecoft domeftiche,come felua ggie,fono tute 


+ ripofte traimedicamenti coftrettiui, e però loda Gale. 


nochenons'adoprino pernutrimento, poiche nie dani a 
poco,grofto,e melanconico,ma fi bene per medicamens 
to,doue bifogna gagliardamente aftrengere, lesorbe 
fanano il fouerchio vomito , e tconfortano lo fomaco i 
quando fi mangiano in poco quantità, fanno vn perfer- 
tofiato di bocca,e gionano ad ogni fluBo. si hanno da. 
mangiare dopò pafto,enon quanti, come ancotutte le 
cofe che firingono,ma in poca quantità, perche impedi 
rebbono la digeftione, Ma fe alcuno haueffe intentione 
diveftringereil corpo potrà vfarle auanti pafto. 
va NO ESIGENZE 

i Elettione.) Che fiano groffe, che habbiano aftai pol= 
pose gli offt prccioli,che fiano ben maturate,o0 uella pa- 
glia;0 attaccate all'aria. I 
Ri Giouamenti.)Preferuano dalla imbriacchezza, fia- 
gnanoil feto, fono aggradesoli allo ffomaco, & parti» 


colarmente fermano il vomito, 


“Nocumenti. )Tardi fi digerifcono. ct effe impedifeà 


mola digestione delle altre cole, & manziandone mole 
veaggranano lo ftomaco, 


Rimedio, LEA il appreffo i Penidi, ouero il 


‘Ruccaro Violato,0nerailzuccaro can didoy onero la Re 
golitia,o altre cofe pettorali, 


Cra- 


rsa 


| 


1,4 


| 
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Gradi,)sonofredde, e fecche nel primo grado. 
Tempi, Etadt, Compleflioni.) Sono buoneneltern: po 

«dell'Inuerno peri gionantse peri colerici,e quei che han 

no buono ftomaco» 
HISTORIE NATVRALI: 
Diofcoride pone due fpetie di Nefpole, la primac bia 
ma egli A ronia,guali(dice)fono foaui alguîto, co ban 


CI 


no dentrodifetreoffi, quefta fpetie è chiamata da gli 
Arabi,zaror,e danoi A%zarole,lequali fono aggrade 
uoli al gufo e maffime ale donne gravide, perciocheo 
non folo piacciono molto alloro appetito, ma anco per 
.e[ser di fapor brufco s gli leuano la Naufva qualfoglion 
patire, e fi condifcono ancora col zuccaro com ecibo de 
licatiffmo.l'altra $fetie di Nefpole , fono le noftri cons - 
muni,e volgari, lequali non fono cofi gratescome le 4%, 
garole,ne banno dentro tre off, come hailfrutto delle 
e1zzarole,che però è detto Triocco,ma cinque les 
communi Nefpoleferuono più per medicinasche per ci- 
bo,firingono iL corpo , «fermano il vomito,e l fluffo, 
ma prouocano l’orina. Anzii fuot nocciuoli polueriza 
ti.e beuuti con vino bianco, oue fiano flate cotte le ra» 
dici del Petrofcllo, mirabilmente cacciano le pietre del 
le Reni.si maturano tardi,e fono aftringenti lefrondi,i 
fiori, co frutti, 
N50: ad | 
Elettione. ) Chefiano grandi, longhe, mature,e che 
facilmente fi mondino,e fopra tutto, che fiano frefche, 
‘enon corrotte dentro, 1: 
Gionamenti.) Sciolgono i genti chefono flupefatti,e 
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mangiateconfichi,ruta, emandole perferuanò dai ve \ivi 
leni mortiferi,& ammazzano: vermi del corpo » 
 “Nocumenti.)Nuocono alla gola, alla lingua,e al paai 
lato,quando fe ne mangia affai,e maffime fecche,le quasi) 
li nuocono alla to[fe,efanno dolere lateRta. | 

Rimedio. ) Mangiandole frefche,e chefiano fflatessiyi 
infufenelbuon vino, & in poca quantità, & vn poca 
di aglio li leua ogni nocumento. 

Gradi.) le fecche fono caldenel3.gradoe fecche neili . 
principio del fecondo, le verdi hanno molta bumidità,,| 
e poco calore. | | 

TempisEtadi,compleffioni.)Sono buone l'inuerno,eel 
peri vecchispur che non patifeano StretteZza di petto,.| 
er a flemmatici,e malenconici. | 

HISTORIE NATVRALI. 

Lenoci fichiamano da Latini fnglandes, chevuoili 
dire Gbiande di Gione, perche ne primi tempi del mom iu) 
do eftendo glibuomini vfiil commun cibo delle hian=-\\ 
de, eritronando poi lenoci effer molto più dolci, el 
più grate alguSto le chiamarono pereccelenza Gizdes| 
di Gione. Le noci conl'invecchiare perdono l'humi- Ì 
dità, la frefcaè di minor nocumento, però fefe nes. | 
mangia aftai, fa crudirà, doglia di tefta, vertigine, c_s» | 
fete. (onnoce, cipolla, e fale fi fa vnimpiafiro con-- 
wailmorfo delCanerabbiofo, lanoce quanto più in - 
uecchia tanto più faoglio mala vecchia , efrefcalo- 
no caufa di generar la toffe_>. Hnocumento delle vec- 
chie fe lena col farle vare per vna nottenell'acqua.i 
calda, e poimondarle.;. Quelle che fi condiftomo coll) 


Que 
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liguecaro; e mele dinentano ottime per Yfare ne tempi 
| ‘raolto freddi per fcaldar loftomaco. 

‘ESSO NOCCIVOL Li 

il © Elettione. ) Che fiana groffe, poco coperte , piene di 

\mzolto hbamore,echei verminonlebabbiano corrotte, 

‘ne toccatein modo neffunò, * 

|» Giouamenti.) Danno più nutrimento che le Noci ac 

| crefconoilceruello,ecotte col mele fanano latoffe anti 

Ul ca, arroftie, e mangiate col pepe maturano icatarri. 

Nocamenti, ). Nuocono allo Stomaco , fono duré 
da digerirfi,geheranò moltacoléra, efanno dolereil 
capo,quando fene mangia affai. 

i» Remedio.)Mangiandole che fiano benfrefché , é che 
fiano fate infufe nell'acqua, emarigiandoci apprefto 
cibi conditi col zuccaro. ° 

i Gradi.) Lefrefche fonotemperate nelle prime quali 
sil ‘sa. nda lefecchefonocalde; e fecche nelfine del primo 


> da 
DI II 


rado, 

] Tempi, Etadi,((ompleffioni.) Sono da Ufarfi poco,ma 
ill olo l'inuernoi gionani femangino, e quei che fono ga- 

gliardize chefaticano afsat. 

HISTORIE NATPRALLI 

Le nocciuole fono dette da Greci Pontiche , per effer 
fiate portatescorme dice Plinio di Ponto: da Latini fo4 
no dette Anellane;6 Corili gli arbori chefanno. I frat= 
ti volga rmente fi chiamano nocelle, Auellane, mocchtie 
C*in napoli Aneriti. Qufté non prouocano iL vomito, 
comefanno lenoci,ne ftringono il corpo,mafanno qual 
pill | ePe ventofità,. ebentardefi digevifcono tuttania fon0 
grace 


9) 
De) 
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grate ni fiato, Quando fi mangiano conla Rutae cos 
fichi frctbi a digiino, perfersano dalla pefe,e dal movi 
Jo dele ferpi. Eftato esferimentato,che toccandofi Il 
ferpiconla verga fatta di noccinolo, reftano Slupider) 
e finalmente muoiono, Del fuo legnoin Romafannoi 
legnaisoli i ricci, che fi chiamano Tacchio,lequali poli. 
gonornclvntonvomotorb:do, ein vintiguattro borrt' ,. 
lofanno diventare chiarifim n.e belliffimo, 
O sibi LE ! 
Elettione.) Chefra ben condite, enate iri lnoghi apriti., 
chi,groffescome le Bolognefi sche perefBerinutili a fan" 
oglio fi acconcianoinfalamuoia, e dinentano più fapoo) 
rIte. 
Giouamenti. ) Tagliano la ficinma nello foinàco n 
fanno venire appetito,e la loro falamuoia,lanandofi tail!" 
bocca Rrigne legingiue,e ferma i dentifmoffis 
Nocumenti. ) Fanno delere latefla,onero lagrand=: Ri 
no quando (ene mangia affai,malfime le falate,e fanno» | (o 
wemirele vivilie, I 
Rimedio.) Si mangiano quelle chefono conditeroni IN 
l'efceto,e non col fale,c'habbiano la loro natural ver (od 
dezza cc babbiano buona conci attura,in meZo dell'-..| 
altre viuande. i 
Grad'.) Lefilati fimo calde nel 3. grado, ma l'altre: | 
temperatamente,C hanno va poco di virti aftringen |" 
re, corrobarinte, ì 
Tempi, Ecadi, Compleffioni.) Sono buone neì tempi | 
freddi,a tutte l'etadi, e complellioni quelle; chefona | 
sondite conud'ceto. falamuosa,nta non falates 
da Hi. 
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HISTORIE NATPRALL: 


| Le olinefalnatichefe benefonominoti, fono però 
| ETRE NAME ne 5 i ese, Ea 

| più faporiteche ledomeftiché, ilche ci bano infegnato 
‘| gli pocelliché lafciano quefte per guelle, Sé ne tronano 
Fi 


HIV 


| tre petiesmale migliori fono quellegrofe, che a fatto 
\ fonoiuutili afaroglio.('oncianfi con fulamuoia,e den= 
| tro vi fipongono gambi difinocchio,e poi ft portano: 
| paefi lontati. Quelle che vengono di Spagnd forio vera= 
‘| stente groffepià cheinItalia, mala noftra conciacara 
1] maffime di Bologna,e fenza pari,e molto migliore, pet 
il che oltrache quellehanto fapore di cuoio , fono ancora 
"‘{\gialleye briteifime da vedere, ele noftre banno la ver- 
‘ll dezza naturalescomeje fufjero all'hora colte dall’albe» 
\ rosl'oline danno poco nutrintento è tardi fi digerifcòno. 
‘| Zefalatetaglianola flemma,èfollenano l’appetico,mà 
"\anfiammano il fangue per l'acttezza acquiftata dal [4 
le.Quelle chefi corferuano nell'acetò, fmorzano la colè 
‘iilra,fermano 1 vomito,efono a farto migliori. 


ARI: N06 LA, 30 

Elettionie.) Ché fiano cauati dalle pigne domeftichei 

"le maffime da quelle che fonofemine,perche fono più fa 
"| poriti,ma fopratutto,che fianofrefehiffimi » | 

| Giogamenti, ) sono di grannutrimento, ingrafano, 

si purganoilpetto cotti col meleì pronocano l'orina,rifto 

Midir4zo le forze ne dedoli;e ripercnotono gli bumori cor= 

(For | 
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Nocumenti.)Sonotardi alquatito da digerirfi, Gi) 
danno va nutrimento ch'é o più groffo ché fottile; mordi in 
cano lo Stomaco,cril ventre quando, fe ne mangiati 
affat. 

Rimedio. ) {nfondendofi prima nell'acqua tepida4 {ty 
perfpatio di vita hora; epoîilmangianoî flemmaticeilij 
colmele, cr icaldise colerici colzuccaro; 

Gradi. } Sono caldi nelprincipio Re/Egonde Sri 
(On bidaiai nel primo. 

Tempi, Etadi , Compleffioni. ) Sonò buoni nei remi poll va 
freddi peri flemmatici, & peri vecchi,ma cori di JUN 
Co perigionani, & colerici col Zuccaro. 

“HISTORIE MATVRALI. I 

} Pignoli fannogrande accrefcimento di ferma.) è, 
maffime fe fi pongono quattro goccioledelloro oghicd; 
nell’oua ch ve fî forbifcono, e però fernono alcotto, Nerd; Hing 
tano le fuperfluità dellereni,e Wella peffica,egionano ail, 
l'ardore,cr alla d'fti atione dell’orina. Gibran a'glii | 
afmatici,ai paralitici,& atutti quei chetremano,puitî 
ganoi polmoni,e le fue vlcere,tivandonefgori la marx; 
cia ela vifcokità, caccianogli bumori che fono inuec: È, 1 
chiar: nelcorpo,t accrefcono i naturali , correggono] 
le bumidita, chefi pucr efanno nelle budella; efandno il | 
rodimenti dello ftomaco , ma fopra tutto quei che fondoì a, 
colerici ,non gli vfinofenza il zuecaro, ri flemimaticiil. i 
sonl'adoprinofinza ilmele , miathe primafiano Baci, ; 
infuft nell'acqua tuoida; corde fe gli leutogni aevinnoo, | 
nia, altra mala qualità, I fuos fitti fi chiamano darli 
Greci Pitydes, Queft'arbore non fa più, quando feteta:d”" 
glia 
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| glia lacima,e tagliato muore a fatto. euougermivaa 
I} vi più. Crefominacciauavolere estirpare 1 Lempfacent 
"4 del modochefieStirpano i Pini, 

J PPS TA CRI, 

| . Elettione. ) Grandi che habbiano odor'aBai, fimile 
“Q al Terebinto, & che il frutto fia colto da albori vec- 
ui chi,fia verdeggianti,e fia frefco pit che fi può. 

| Giouamenti. ) Leuanossaranigliofamentele opila- 
ll troni delfegato,purga il petto, e leveni, fortificano la 

\{fomaco;scasciano lanaufea, rimediauo al morfo de'fer 
“I penli. 
e  Nocumenti. )Nuocono a fanciulli, &r a querchefo- 

\m0 di calda comple(fioue, perche gli afotrigliano, fegli 

\ inframmano il fangue, e lefanno venire la V ertigine. 
nol, Rimedio.) Mangiandole nelfine, cx non zel princi- 
ili pio del pafto,<& in fua compagnia, ouero appreffo man 
\vigiando grifomele fecche,oueroil Quecarorofato. 

| Gradi. )sonocalidi, Secchi nel mezo delfecondo 
uilfigrado, fi come nel libro delle fue diete,firiue Ffaac 
ii Tempi, Etadi , compleffioni. ) Scxo buonene'tempi 
Wdfreddi per i femmatici, ecattiui perigionani, e per? 
imificolerici, 

| HISTORIE NATFRALI. 
;full I Piffacchi fono vna fpetie di Tercbinto, ficome» 
uiiferize il Matthioli ne’ fuoi commentari, one afferma, 
fede queSto arbore fia il Terebinto Indianoferitto das 
iinfZ'eofrafto, confermando la fua opinione con l'autorità 
melgi Atheneo,Sodo odorofîi, € confortatini dello ffomace 
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econdo Auicenna, fe ben Galeno pare che mon fe ness. 
fappia rifoluere «i Sono ma ramiglioftin rifuegliare gli | 
appetiti Venerei, ma non danno moltonutrimento ;,) 
quantunque facciano ingraffare. Nafcono in Egitto, i 
gr in Sorta, e di là fi portano a Vinegia, e dacertitem--ì bal 
pi in quà banno incominciato afar frutto in Sicilia,colW! 
vino fono ottimo rimedia peri veleni, Dicono gli Agri 
coltori,chei Piftacchi nafcono inferendo, le mandorlieiti 
ne ilentifci. tl primo che portò i Piftacchiin Italia foi 
Lucio Vitellio cenfore, ne" primi tempi di Tiberia Cefagl\! 
reseffendo legato 20 Sor1ayConfortando lo ftomaco, peri 
chefono aufteri.Diconfi FiBici,e Feftuci. I 
DATTPERI i 
Elettione.)Che nonfiano punto aftringenti, ma dotbini: 
ci,mature,e che di dentro nonftano guafti , corrofi, «dini 
garlati, i 
Giouamenti.) Ingrafano, piacciono alfegatosfomidii 
buoni per la toffe, efanno digenire il corpo lubrico, Vinb 
Nocumenti. ) Nuoceno a i denti, &y alla bocca, eLJÌ 
fanno venire fuori le Morici, mordeno lo ffomaco,fami 
n0 dolere la tefta, o opilanoilfegato. de 
Rimedio.)Mangrandofi cotti,e conditi col guecaridm 
comefono gli altri frutti, ouero mangiando appreffo «da 
3 crudi. cibi Acetofi, oueroconditicon l'eAceto. 
Gradi. ) sono caldi netfecondogrado, & bumididyr, 
nelprimo. % “h 
Tempi, Etadi,Compleffioni, ) nou foro buoni in neffi 
funtempo per neffuna erà, nè complffione, faluo che_dti, 
Quando fono conditi col Zuccaro. î 


HISTORIE NATFRALE 


Lepalme nafcono copiofamente in Egitto, «Sit, 

mi Giudea.In Italia nanfanno frutcosche ftmaturi, nelle 

if azaremme di Spagna,i frutti non diuengono mai dolci; 
nf ara afpri, e [piaceuoli algufto. In alcuni luoghi di Orien- 
i ze fe nefail vino, altri ilpane.sono quefte infini= 
(Mize pecie,forfifino dl nutiero di 49. Quell'arbore,non 
cifoftien peft,ne fi lafcia pregare , anzi tura in alto quei, 
miele cercano di abbafiar cifhoiramise però frpoae perfe 
gno della vittoria.I Dattili generano unfangue, ches 
\f4bito fimutain colera, danno nutrimento , maguafia- 
nblfro è denti,fe fubito non fi nettano , e non fi lauano beni 
n ber. Riempiono i corpi di crudi pumonì, fquali poi gene 

rano lunghe,e cattiui febri. Il fuo fhcco è tanto vifihio- 
{udfosche fa opilationi now folo nel fegato,ma ancoranel. 
; 1 milza, intutte le vifcere, & intutte levene, 


di 


SI, 


MANDOLE, 

| Elettione.) Che fianodolci, e frefehesmon guafte dal 
ifFemposnate in luo ghi caldi di quella [pecie che fi dicono 
idenbrofine. 

|  Giouamenti.)Nutrifcano affai;ingrafiano, aiutano 
sila vifta,moltiplicano lofperma facilitano lo fputo, pur 

fano ib petto,efanno dormire. 
sl "Nocumenti.) Quando fono molto fevelie fono di tar 
\jla digeStione, fi fermano molto nello ftomaco,e fanno 

folere latefta. 


/ 
| 
[| 
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Rimedio. ) Mangiandofi l'eftate quandoinocciuoli 
fono tenerelli,comelatte, ouero fecche fenzafcorzas |. i 
‘conmolto Zuccaro;chefa fcender preîto. 

Gradi.) Le dolci fono calde temperatamente,& bu) pl 
midenelprimo grado vimeffo, ma leanzare fonofecchee) i; 
nel fecondo grado» i 

Tempi,Etadi, Compleffioni.)Sonobpone atutti ten yi 
pisctadi;e comple(fronisma bifogna chefiano frefche,ue 
preparate fenza fcorza,con quccaro, 


HISTO RIE NATVRALI: 


Le Mandolletemeno iluoghifreddi:e però nafecmd 
copiofamente,e migliortin Puglia,e& in Stellia,che iù 
altri luoghid'ttalta, donde fiportano , nevanno perì, 
tutto, Le verdifi mangiano nel principio della prinzaii 
nera dalle donne grauide,perche fono appetitofe, e gilù, 
leuano la naufea,Si mangiano ancoral'eftate, quarndià 
sl nocciuolo è tenerello ci all'horafono molto delicate; 
Ma per l'ufo di tutto L'anno fi raccolgono alfine adl,, 
Agofto, -Le-dolei aumentano la foflanza delceruello| È 
fanno dormire foanemente, purgano leftrade dell'orii4 
mase fono molto conuenienti alli magri. Apreno l'opril;) 
lationi del fegato:della Milzaye di tutte le vene, lenvil, 
feono la gola, maperche tardano nella Somacobifel 
gna nrangiarle col Zuccaro, Nettanoil petto, cri poli, 
moni. Le amarefonorimedio contra l'imbriachezgzadi,, 
feauantipeftofe ne mangianefei, 0 fette, Inqueft'aari, 
horefutrafimutata Fillide, ; [ 

fa | 
I 


e 


DI) 


{i Elettione.) cha iano orafi però, fono migliori di 

| futtit Maroni,e dopo che fono colti, fc per lungo tem 
HA po fi conferuano oclifà nn 10 più faporiti,e p 024 fani. 
Giouamenti. ) Prouocano il coito per effer ventofe, 

| danno grandi(fimo,e buono nutrimente,efanano i Rulfi 
ul epeftare con Mele,efalefanan'ilmorfo delganerabio 
| fo. 
si Nocamenti. ) Mangiare abondantemente ll i 
| fanno dotere ta tefta generano ven isoficàierasicta T4 
| corpo, fono dure da digerire, maffimefefi mangiano 


(6) 


mi Pa ;: Na Ma » / . È for po 
il \isnedio. )5€ fi ari oltifvono fo pra te br. ‘3° giesfi fe DE‘- 


€ 
{fcono , per va pezzo nelle cen eri ben calde ser por fr 
di pepe,e falesouero con molto guccara . 
i vratti. ) Sono calde nelmezo del primogrado, 8 


CS 


ca 


£ Pe: 
gl i freddi a. tutte l’etadi,ecomi 
Wiftagionate, ben colte,enonin pane: «ciasen 

| ISTORIE NATVRALI. 
Lig Le Caltagne ten ng0 20 In principato tra tutt ‘e lef 
ti delle ghiande, vQueste ai \tratuttit DAGiLi foluoni- 
idanno al corpo nutrimento notabile, ma però nons 
odanò ne cib: coti Pili ; sd noi luoghi freddi, 


@ 
MELO x? ds da £° sta Ì Va fa OSS, a 
ompi, Etadi,{ dara Sono buon ne tempi 
È È 1 
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slce per far pane. La« 
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ci i dolcezzase la ficcita dal fapore. Quando. 
ficuocono fule bragie,perdono la veni WE rmano) 
ilvomito,quando ft digerifcono bene, fanno buono e |! 
molto nutrimento,col Zuccaro gienano ai colerici, es» 
colmele at fiemmatici. Nonfi cuocano nella pade olas | 
fopra lafiamma , perche da que lfunzo acquiftanovnat 
qualita fuffocante; ma prima fulebragie,e poi fotto le» | 
e ni a per vn pezzo. 

ARP IRF:F I. 

Elettione. Nonio onlafcorzagranellofa ez | 
dura, molto frefchi fonmafchi miglior de' bianchi che:\ 
fono femine. 

Giouamenti, ) Sono delicati algufto, aumentano lor) 
fperma, e l'appetito delcoito, da fenon hanno faporen {n 
mavriceuono quelli,che fe le danno 

Nocumenti,) )nuocono a gli lalbtirorigalle compleffior). 
ni, co ai mali melanconici , cy con proceffo di temporl, 
fanno trifloilfiato della bocca, fono molto ventofte.l 

Rimedio.)Mangiandoli cotti con molto olio, Pepe» kr 
efucco di limoni,e beuendogli appreffo run vino buonosiii 
e fenza acqua, o vero bolliti nelbrodo grafo con ca—hil; 
nella. | 
Gradi.) Di fua natùra fono calidi, cr bumidi nelaa.ly 
grado,ma fe conspecie calde fr apparecchiano diuentaal 
n0 caldi, aftai,c&y perdeno l'humidità. I 

Tem Pinò Etadt, Compleffioni, ) Sono cibo datempni) 
freddi, da gionani,& da colerici, perche generano bus 
mori groffismelanconici | 


De' Cibi. 
HISTORIE NATVRALI. 

Scriue “Plinio, che ‘poco rempo fa ef Tendo Laertio Lî 

cinio Pretore,di Spagnain Cartagine, figuaftò i denti 


dinanzi,mangiando va Tartuffo,nelguale era dentro 
vndanato.Ilche dimoStra, che laterraftraccolgain 
fe medefma,e fe condenfe. ata conoi Tartufi della pi- 
tuita,da che me bori alle radici firaccoglie,e da'gré 
di(frmituonifivi rfce,e congelaneite vrenifabioniccis 


fopra 


edbuenafcono molti frutti 
la siga antepo 


do. Rumpimeus altricem 


30) loro nonfrcongela 
nei fonghi ai Tartuffi, dicen- 
tenero di cortice terram.Tube 


ra,boletis pomafecondafumus, Ma Giouenalesche fu 
al tempodi Ti ‘roiano, edicontraria opinione. Nafcono 
frese e però dicono Sehnina nulla d amus.,necfe- 
mine nafcimur AREA div: ui nos mendit femen bias e 


putat.. Sono più lc i che ifonghi,p perche non hanno 
mai ammazzato nino ,comehanno fatto quelli che 
troppo gli vfazincorre col rempo nella? Paralifia, enel 
la Podagra;fanno venir difficultà di ovinare. Quei che 
nafcono in etrra arenofa,fono tenutii migliori. VE Por- 

i litromano,e i camano fb ito, ecofi anco alcuni cani 
anedzi, er infegnati, co ancorain Puglia bo conoftiu= 
to otllani, che invntratto li ritronano, 


FVNGHI 


Elettione.) Quei che nafcononei prati l’Aprile, det 
ti Prignoli,ouero i Prataioli , ouero quelli che vaiozo 
roffi a" VOHA, che efi htaman o volgarmente Boleti » 

Db 2 Gio= 
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Gionamenti, ) Sono molto fimati nelle menfe, per 
che fanno venire a ppetito , <p ricenonotuitii fapori, 
che fe le danno. 

Nocumenti.) Caufano lo Aispore,e l'Apoplefia, nol! | 
ti fono morti perilloro veleno,e altrifuffocati per ba- 
uerne mangiato troppo de' buoni, 

Rimcedio,)Se primafi mondano, enon mutano colo= 
rese poi fi cuocano con pere acerbe,bafilico,paneaglio 
ecalamaro,e poi ft condifcano con oglio fale,pepe. 

Gradi.)Sano freddi nel fecondo grado, ehunodinel 
terzo, ma riceuono facilmente ogni qualità delcondi» 
mento che fe gli da. 

Tempi, Etadi, Compleffioni.) Quefti nou fono mai 
buoni innefiuntempo,a neffuna età ,cwper neffuna,, 
compleffione,perchefanno più danno che vtile. 


HISTORIE NATURALI 
Diofcoride pone due (petie di funghiscioè buoni ; ca 
mortiferiscontutto ciò fe ne veggono molte evarie fot 
ti perogni parte. Quei chefono a fattofenza pericolo, 
Sonoi Prignoli:e quei che fi colgono ne“ Prati;detti vol 
garmente “Prataioli : onde diffe Horatio, Precenfibus 
optimafugisnatura,cateris mele creditur. I Porcini 
fono Stimati buoni ancor'effi, ma bifogna mondargli,e 
tagliarli, auertendo fe ficambiano di colore in paxo- 
naZZo,turchino, e negro , che quelto è fegno di veleno, 
onde molti che gli banno pofti intieri a cuocere fopras 
la graticola,non accorgendofi deldiffetto; fono morti. 
Xn Ngpoli, in Roma fano pietre,che bagnandofi d= 
4C® 


Pri 


acqua t repida,farno funghi di &! ogni fempo, Quer cl via 
RO RR MAN tandone troppa quantità fu ffocano % 
Quei che fi falano dinentano fscuri col beneficio delfa- 
le .Bifogna è ò tafciarli a fatto;o mangiarne molto poché 
e benergli appreffo vin buono,ma in poca quantirà, Ge 


} 


merano la pietra col continuo vfo. 


fi RI 


Elettione. ) Queiche fi confernano nell’acetosfono 
pit:fani di quei chefi falano, per Ce non fono tanta cal» 
Pri) E 


Afmatici , ci alla du- 
zasprouocano i mefti AE 


Sidia N Giouano a glie 


é 
} 
/ 
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vermi fanano te "O oriai è dere fcono il colto. 
TER 1% me RIOT RON de 4 
Vocum enti) «Apportano fece nafimei falati, fe f 
» . q - 33 
nons infondeno prima nell'acqua refca per VA Pezzo 
PRREDRR GE NERE COL ST Risi del Cale È 
EGntO che De FACMO ajsal GEL |ALCs 
Vara) 30 e 
R Medio Ì VÎ ANZIATE quei CI COMO conditi coni "ue 
d ti le, = RIZZI ; > fa, 
COLO:AUAREL OLI ALETI CIDITN modo d bardi «COR molta 
vii TAR. |; pe 
CRI T PUA p c'by 


i nel fecondo grado, e fi 


COna de o 


?g° 4 Vf ; > al, i = ela a DICA 
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ISTORIE NATVRALT. 
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ergo, ma Carni Aceto g* fono caldi nel prinzo, bi 
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che inftammane il fangue, e le viftcere secontutto cheel 
fiano nell'acqua, però poco perdono. Senza compura—) 


sega migliori quer che ft conferuano nell'Aneto.ee 


partico! larmente 7) CAI de ga il principato, de: i 
no poco nutrimento, marifolueno, apreno,e purgano w. 
Dalla milza CHdcuano gli bumori PO of) h. 28:19) MAZZANO LI 


A 


CI 


VEr mi che 24 CENErano He gli inteftir gati sj fino ritornare: 


l'appetito perdi.) perche radeno,e& cacciano fuori lai). 


i 


flemma ,mangiandofi auanti a gli altri cibi. Togliono| 
viatutte le oprlationi,& g giouano alla feiatica, Co 59 | 
tutti dolori delle giunture. Molti per) fargli più grauii) 


QQ 


al gusto,ci pongono feco l’Acetome là 


FINO CHH-0. 

Élettione. ). Che fia hortolano, domeStico, e tenero 

per mangiarfi frefehi,cuero granito, & maturo per l°- 

inuerno, e con le radici tenere,e gambi gionani per ma 
giarfi cotto, 


Giouamenti.)Pronocacopiofamenteillatte,l'orina:| 
3} 


eimeftrui,e gioua mir Sen a gli occhi, co lena le 
antiche oppilationi,purga le reni. 

Nocumenti.)Tarda alquanto a digerirfi cofi dui 
come cotto maffime antierni molto saffotrglia,es 
infiamma ilfangue a quei che fono colerici, 

Rimedio.) Mangiandene în poca quan atil ‘À che fia af 
Jeitenerello , e che fia fiato primo inf fa nell'acqua fre- 
fcas. 

Gradi.)E caldo nel fecondo grado; cx fecco nel pri- 
mo,ancora che molti lopengono caldo nel terzo. 
d'em- 


i 


È 
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Tempi,Eta o ompleffioni.)E buono di ogni tempo, 
per ogni eta, compleffione, ma i gionani, & colerici 
ne hanno da mangiar poco. 


HISTORIE NATVRALI. 
il Finocchio leua lafpoglia della vecchiezza alle fer 
pi col guftarlo,e gli fadiuentar acutrfftima la vifta offu- 
fcata,ilche ba fatto conofcere agli buomini;, che egli è 
valorofo rimedio per gli occhi. Dalla mala qualità che 


in effoimprimeno le ferpi, col fregarfi fopragli occhi, 


7} 


bre dentro il finocchio certi vermiccinoli molto 
ele sno] e per quello che molti credono, irremediabili, 


e però è introdotto il coftume di aprirgli,sbattergli ben 
bene, guardarci che non ci Stiano dentro, e poi per vas 
pe 272 info ndergli nell'acqua frefca, Apreilfinocchio 
le opilationi del fegato, dial milza,del petto,e delcer 
ucllo,ma bifogna mangiarne poco, perche infiamma-il 
fangue,e coltempo genera la pietra, perche come ope- 
ritiuo porta materie groffe , che in quelle firade ftrette 
fi condenfano. 
ASPARAGI. 

EI etbione. ){he fiano domeftichi, colti frefchi, eche 
le cime incomincino a rifsuardare verfò la terra, 

Giouamenti,) Apreno,e lenan r0,le opilationi delle» 
rem,edelfegato,acerefcono ilcoito,mollificanoilcor= 
po,e prouocano l' ‘orina. 

N: peumenti.)Indhcbao naufea quando fi mangiano 

fred eddi sw aftomachi colerici accrefcono alquanto las 
colera per la loro amaritudine, 


E 4 Ri 
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Rimedio.) Se i laffano, &fi butta viala prima ac» 
qua,che cofi lafciano | AMarezZA , c poi ficondifcane 
conaceto,oglio,fale,c Pepein quantità. 

Gradi.)Sono caldi nel primo grado, bumidi tem- 
Arai ben Galeno | pare che now E fappia rifol!| 

uere della loro get attiva. 

Tempi, Etadi, loris dando fe poffon 
resfono buoni pertutte le eta, 
di vecchi, eo frisidi. 

HISTORIE NATURALI. 

Gli A/barigi subiiono più ditutti gli altriberba-.|\{wl 

i\eftm:ngiano caldi,e ben conditi:gionano allo flora: kh 
Ar sasa CORE 
rerifcaldino.Sono molto prezzati nelle menfe,malfime 
quando feno erofsi, eteneri.Diofcavide dice sa H A (pe ti) 
rago portato adoffo,rendeflerili tanto i mafchisquanto 
lefemine Tuttania per proma fi vede che aumentano e: 
prouocano ilcoito, it che viene per il moltonutrimen=-\h 
to che dagno. -Ongendofi l’huomo oa dell lo 0afa a-- Lil 
gonon può effer trafitto dalle sog 5) safcono be 
in Germania, in Ra sena:onde ife Martiale 
snaquorea quacrenti jb. 
suna ASD parigis. (ef ee perefiramereta i velocità diilb; 
wna cofa diceua Catins QUA è A fa gi cog uatur. Gliily 
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| Giouamenti,)Allatgano il pettose gionano alla tef 
| fesrinfréfcano polmoni; monenoilcorpo;e mollifica- 
| z0 ta gola, 
Nocumenti. }Generano molta vene 0 
nf a gliftomachi freddi, e generano vn'humore acquofo. 
Rimedio.) Se ficuocono nella padella; fenza acqua» 
el nell'ifeffo. loro: liquore, & poi fi rondifronò comeglio 
o) Pepe,e fucclhi acetofi & va paffa. 

Gradi )Sonofricidi;c& bumidimnel'primogrado: 

Tempi, Etadi,compleffioni. )Sono buon quando, frpogf 
.| fono banercse gionano atutti, mallime a i gionani, co @ 

i colerici. 
HISTORIE N®ATVRALI. 

Ze fbinaccie è berbamuona nonconofcinta fenon d'a 
iu moderni laqual nelle frondi,nello fufto,nel fiore, et» nel 
ni feme fempre verdeggia. Seminaftilmefe di Agofto,e di 
I diarzo , e nafceilfettimo giornocon lefoglie prima 

| triang volar i, leg quali a poco a poco poi diuentano Yagiroa 
fi li,fanno il gambo alco vn gonbito,concauo dentro,te 
| mero;é fragile. Nafconoinogniluogo bei cottinsto,e 
1 graffose chrandofi 1 poco del'verno,& del'freddo:Seno 
l-didueforti,mafchio efemina, laqualdaqueftofi cono- 
{ll fresche nonfafeme. Alcuni vagliono chefiano fiati por 
| -tatidi Spagna, ehe corrotta lavoceda'Spagnaci fia- 
| 20 detti fpinacci. Hlcheè falfo, perche inlingua. Arabi 
| cafonodetti fPanaclida Seratione.Ma credo che fiario 
fiati chiamati fpinacci da noî Italiani , perche barino il 
| feme [pinofo.}lfuo furco beuutofana le punture de' for 
pioni,el'herba peftaft ponèfuta open ì 


Ù 
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CARDI ET CARCIOFEL: 

Elettione.)('ardi fiano tenerifatti dai carciofi, che). gi 

fono più faporiti.I Carcioffi fiano tenérelli,non duri. |. 

Giouamenti,)Sonograti algufto gli vnise glialirii im 
prouocanal'orina, muonono la ‘ventofità; cs aprono Lee | |iuy 
ofiruttioni, acerefceno il coito, 

Nocumenti.) Sonoi Cardi molto ventofi,nuocono | 

allateSta,grawano loftomaco, e tardano la digeStione:| 
perche fi mangiano erudi,I car cioff cuocendofinonnum| 
cono tanto. 

Rimedio,)} cardi fi hanno da mangiareon Pepesezz | i 
fale nelfine delle menfe,cotti crudise icarcioffi cotti nell) 
brodo conl'ifteffo condimento, 

Gradi.) Sono calgi snelfecondo grado, co fecchi nelli ; 
primo. 

Tempi, Etadi , compleff oni. ). Sono buoni gli vni,, 
egli altri piu cotti che crudi,ne tempi,età,comple[fia»-| 
nifredde, 

HISTORIE NATVRALI. 

Quantunque fiano molte (petie di Cardisnondime» 
noqueicheft ufano percibo s fonoi cardoni , che coni 
arte fifanno bianchi,e teneri,e con faleye Pepe fi man. 
giano crudi nel fine delle menfe » perche eccitano ghi|. 
appetiti venerei e fanno parere pix faporitoil vino ». 
Gia non nafceuano fi femonin Sicilia, mahora fono co- 
pioftper tutto. Dell'ifteRa ‘petiese g qualità fono i care 
cioffi, detti da Teofrafto cardui Pinee » perche han= 
no laforma della Pigna, ma quefti fono migliori cot- 
si che crudi s. cauandone prima di dentro ilfanguino» 
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fofemese mangiando quello che vi refta,fimili alli Cefa 
gtionì di Siciliase di Napoli. Gli vni,e gli altri rifcal- 
dano le vifceresefono ventofi,e però fano ftar dritto il 
membro genitale, onde con le shecie jegli lena ogni ma 
litia, Alcuni mangianoi feiuazichi,ma ame pare che è 
domeStichi fiano di gran lunga migliori. Meglio fareb= 
bechegli vmi egli aliri fi mangiaffero cotti, 


LATTOUOCH. o 

Elebtione.) Quella ch'è firettasdetta Capucina,che ft 

feminanegh borti graffi, e fè mangia avanti che inco- 
muciafaril latte efopratutto non fi laui nell'acqua. 

Giouamenti, ) Efecileda digerire seccedeinbontà 
sutti gli aleriberbaggi, accrefceil latte alle donne, le- 
ua levigilie,fagna il fluffo del femeze fmorza l'ardore 
delffomaco, 

‘Nocumenti. )Ofcura la vifla, indebilifce ilcalor na 
turale,corrompe lo fperma,c lo fa fterile,toglie l'appe- 
tito delcoito;failcorpo pigro,e nuoce allo fiomaco de- 
bole. 

Rimedio,)-Mangiandola coneMenta , o con las 
Ruchetta,o con altreberbecalidere più prefio cotta , 
che cruda,ma fopra tutto fe gli beua apprefto buono vi- 
no bianco | 

Gradi.) E fredda, bumida nelfecondogrado; ea 
però per fuo temperamento feco fi mefcolano l'herbe.a 
calide. 

Tempi, Etadi, Compleffioni. ) E buona ne' tempi 
caldi, > ardenti a i giouani , go a quei che fono coleri= 
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che fanguigni,e di fiomaco calido,i chi ardori lena,con 
dita con l'aceto. 
HISTORIE NATVRALI. 

Molti impertinentemente biafimano la lattuca,con 
diresche ella generi troppo fangue,ilche non fa ne effa, 
ne neffuna forte di herbaggi, ma quado foffe meritareb 
be lode,enon biafmo, Ella non Stringe,me muoue il core 
po,perche none anftera,ne acerba,ne acre, nefalfa Di= 
ce Galeno,che lalattiica in giouentà gli fmorzaua l'ar= 
dore dello ftomaco, cin vecchiezzalo facéua dormi- 
reNonft lani quando fi bada mangiare cruda nell’ac- 
quafrefca;come communemente fefa perche fe gli le- 
ua Una certa ottima qualità (uperficiale, lagual tolta 
Vvia,fache lalartnca debilita;e& offufcala vita, cy aò 
quista perl'atonagran ventofità, matolte via quelle 

frondi di fotto, che di terra fozliono efferripiene fi ma 
gino quelle tenerelle di dentro conferifce a gliardori 
dellateftacaufati dal Sole, & allafrenefia;c'all'erefipi 
laSmorza l’ebullitione delfangue: Gli antichi la man- 
granano,dopò cena per reprimere ifumi dell ‘ebriacheg 
Za, e per dormir meglio, perche mangianano pocò la» 
mattina ; e la fera poi crapulauano fenza diferettione, 
Marttale diffe, Clauderegua cena lafuca folebat auo 
vu, Dic mibi cur noftrasinebeatilla dapest Aviftore 
no Cireneoadacguaua le lattuche con l'acqua di mele, 
acciochecrefcefero più grandi, e fofero più dolce seu 
più faporite. 

ENDIVI. 
Eletttone, ) Quella che fa coltina ne:gliborti, è 

ML= 
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in meglio dellefaluatica,fiatenerella,che non babbia pro 
| duttoilfufto,ne faccia illatre,echefia di fapore dolcif 
fimo. | 

Giouamenti.) Rinfrefca ilfegato,c& tuttii membri, 
kill infammati;fmorza lafete,prouocal’orina,e fa veni= 
| re buomappetito neitempi,che fono molto caldi, 
| | Nocumenti.) nuocel'ufo di queSta herba a quei che 
de] fono paraliticische hanno iltremoreye loftlomaco fred- 
"| do;e ritarda vnpochetto la digeftione. 
Rimedio.)-Mangiandofi conlanepeta; oconle ci- 
ll me della Mentuccia,ocon'la Rucchetta j 0conalire3 
| perbecalde,checofife gli lenaslnocumenta. 
Gradi,)e fredda nel principio del fecondo grado, & 
| bumidanelfinedel primo. 
Tempi,Etadi, (omple[fioni.)e buonane'tempi mol: 
tocaldi,per i giouani, e pericolerici,e fanguigni, > 
che banno lo ftomaco molto caldo. 


HISTORIE NATVRALI: 

L'Endiuia domeftica è piùfredda, e piùbumida 

della feluaggia,c& al gufto ancora più infipida, effe» 
wi dochelecofefeluaggiebanno piùfapore, perche han - 
wi nopiùficcità. GionaladomeStica molto alfegatotr 
fummato,&r-opilato. «Apre le oftruttioni, purgati 
fangue , efana larogna, fmorza gli ardori dello Ît0- 
maco,s e in tutto e pertutto corriffondealle viri: 
della lattuca. Il fucco di queft'berba beuuto fanala» 
morficatura de glifcorpioni, e cofe anco fal'herbas 
pofta fopra in modo di empiaftro. V fafi ancora di 
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mangiarla cotta nel brodo dellacarne ne' tempi moiro 
caldi, &é cibo molto a propofito per rinfrefcare tutte 
le parti,e vijtere di dentro, Mangiafi cruda,e cotta fe- 
condo la fcorza,c& ilcalore che tiene lo fomaco, 

BORRAGINE. 

Elettione,) Quella ch'è in ufo commune, laguale e la 

vera Bugloffa defcritta dagli antichi,e fi colga co fiori. 

Gionamenti.) Purifica maranigliofamente il fangue 
rallegra il cuore,egli ffiriti,giona a conualeftenti, es 
conforta tutte le vifeere, 

— Nocumenti.)non fe digerifcemolto prefto,ma parti 
colarmente è contraria a queische hanno lefauci vice 
rate. 

Rimedio.) Seficuoce nel brodo di buona carne; fi fa 
più digeftibile,e perde ogni a[prezzga,delreftoellaè fen 
Ramalitia a fatto. | I 

Gradi.)Ecalda,& humidanel primo grado. 

Tempi,Etadi,comple[fioni.) QueRaconferifce, &> è 
buona intutti i tempia tutte l'ebadi;c& a tutte le com 


pleffioni, 


HISTORIE NATPRALI, 
eApuleio nellbro de- medicamenti dell’herbe fori. 
se,chei Lucani,chiamano la BugloRa Coragine , per. 
che ha gran proprietà nella paffion deleuore, onde.s 
poi coltempo fimutò la C.inB. e fudetto Boragine_; 
laqual ba queSta particolar proprietà s che infufa nel 
vino genera grande allegrezza nell'animo, è confore 
da porentemente il cuore , geuando via ogni melanco= 
BIdy 
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\laja, e difponendal’huomofempre a penfieri piacenoli,e 
igiocondi;'e però gli antichi la mefcolanano fempre con 
‘ll’altre medicine cordiali, L'acquadiftillata data a bere 
\valeacoloro che vaneggiano nellefebri,e giona,e mi- 
‘| siga l'inframmaggioni de gli occhi, applicata tanto dè 
‘Ul dentro,quanto di fuori.Genera ottimi humori, conferi 
| fce aiconualefcenti , a quei che patifcono occupatione 
| dicuoresechefono appaffionati,& è maraniglia, che» 
»\ nonfi vfi frequentemente ; poichefe ne feriueno tante 
| lodi l’iSteffo fa il zuiccaro Borraginato; e l'acqua della 
| Borragine diftillata, 
 CICORE AS. ! 
E lettione.) Quella ffetie,che fa i fiori di colore tur= 
Il ehino,chefi aggirano col Sole onde fono detti Helitro= 
i pijsma che fiano terierella;e®fi prendano le cime . 


PS 


Giouamenti.)Giona mirabilmente a quei che fento- 
| nocaldo,ardore, co infammagione nello ffomaco,apre 
fenza comparatione le opilationi del fegato. 

Nocumenti.) Nuoce a quelli che hanno lo Stomaco 
debole, freddo, & il fuccoche genera di poco; & 
non buononutrimento: 

Rimedio.)Cuocendofinell'acqua, è poi con oglio, cr 
aceto mangiandofiininfalata, ouero cruda conla Ne 

pera, altre herbe chefiino calide. mi 

Gradi.)E fredda nel primo grado, & fecca nelfecon 
do; 

Tempi, Etadi,compleffoni.) E buona d'ogni tempo, 
perli giouani, e per quei che fono di calda compleffi9* 
ne,maffime l'eftate. 
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HISFORQIE NATVRALI. 

La Cichoread il più potenteser efficace rimedio, che 

ft poffavfare permantenere il fegato netto, purgato, 

de fue firade ottimamente aperte, e pareche ilfegato fi 

vaga particolarmente di queflo.cibo, nonfi.mangi cru 

da daqneiche hanno lo ffomaco freddo;e che fono foga 


gesti acatarri,ma fi cuoca, nel btodo oitimo di perfet= 
re carni, chefenericenerà manifesto je notabil giouas, 


mento.In Roma fi vfal'eftate mangiare le cimetenerel 
le della cichorea crude,efi chiamano Da zzocchi,e fe- 
co cmefcolano lanepeta, perche nonoffendalo foma- 
co,enell'aceroci pongono un poco diaglivinfufo, che 
tafagratifimaalguîto,erifneglia onnipotente Lappe- 
sito,efafaper buono il beresvecci vna fpeciedicichore 
adettadaleofrafio Aphaca, e volgarmente Pifisa al 
Letto,e Grugno di porco,e dente di Lione; edente di c3- 
ne, qual dicono i fuperftitiofi che il (uo fucchio incorpo» 
ratoconoglio, & vutotuitoilcorpo, fa impetrare fa» 
uort apprefo a i grandi » <& ottenere da loro ciò che fi 
defidera,. 


no ie Padoa oo a 
Elettione.) Quei che all'hora (pantano dalla pianta 
{enza bauere le frondi attorno;eche hannvilfuto tex 

nero, co non afro: | 
Cionamenti,)Generano bumore perfetto,agguaglia 
mogli humori ;confortana;eratificano tutte vi fcere, 
eparticotarmente fanno il Sangue chiaro; puro; 
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Nocumenti, ) Wuyuocono quando fi colzono contea 
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Vic ndi,e coifuSti duri, perche allbora fanno dura dige- 
lt Stione,es iteneri fono ancora vn poco ventofi 
|  Rimedio. )Perdono nella cottura ogni ventofita, cf 
Wiffziziso cibi di virtu incolpabile, congran beneficio di 
i ibi l'ufa,fi mangiano conditi conoglio s & aceto com- 
(Malpounemente. 
|  Gradi.)nelcaldo,c9 rnelfi eddofonotemperati, ma 
us {f0739 bumardi nelprimogrado, 
| Terupi, Eb: Radio Cormplelio ea tano buoni fempre che 
ve fpollezo bauerspertutte le complefftoni. 
-  HISTORIE NATVRALI, 
<F lupoli diga fi 10 conofciuts dagli antichi,ma fu- 
.\perano tutte l'altre herbe che ft mangiano: di bonta di 
| |fuccos& pai ticolarmentehanno quelta proprietà , che 
| refchiarano il fangue,e lo mondanostirando a bafto las 
&feccia di quelle in un trattozcome fanno le Tacchie nel 
vino: ch e portano at baffo lafeccia;mettanoefficacemen 
Urerutte le vifcere,particolarment se sl fegatoy (i é mara 
\ wiglia; che effendo di tanta virtu fiano coft poco vfati, 
lebein vero il beneficio apportano è maranigliofo, € lo 
\ fanno fubito,Sono molto ftimatiin Germania, cs in al 
\ eri pacfi Settentrionali , econgrandiffima diligenza fe 
i coltiuano ne gliborcti, perche fenza i fuoi follicoli non 
al ipuò fare la Cer 10f Pliniocorfinamente lo mominò 
\ LupafulilFario,Le fue.cimefi mangiano cottein infalt 
| ta,mollificano ilcorpo; apreno leopilationi,la decottio 
\ medeifiori,@de ifollicolifana gli auelenati, e guarijie 
i Za rogna. Sit emiracolofo nellefebri coleri- 
che pestile nirai 
CA 
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Elctricne ,)Le migliori fono le rofte, ma bifegnacheW" 
fianogroffe,dolci,<& chefia iltempodell’inuerno. | 
Giouamenti.) Promocanoilceito, &illatte, iii! 
meftalle donne fanno orinare, fi preferifcono alle_ss) 
pastinache,c& apreno le opilationi . 
Nocumenti.) Danno poco s «4 non buono nutrimeniti 
to,tardi fi digerifcono,&& generano molta ventofità. W 
Rimedio.)Se fi cuocono affai,che cofi perdeno lam 
litia, 5 poi con acetosolio, 4 fenape,ouero coriandò ni 
condiftono. | 
Gradi.)Sono caldo hel fecondo srado,& bumide ne | 
primo. 
Tempi,Etadi, compleffovi. ) Sono buono ne Coal 
molto freddi, perte elonani, e per tutte le rude pie | i 
tccetto ché peri vecchi,eflemmatici. 


HISTORIE NATVRALI. 


Le Carotefono le Paftitachefeluaggie,che di dem în 
trofono di colore dî fanzue; è le Paftimache demeftiibipi 
che fono quelle che di dentro fono bianchiffime,che (ai | 
Quarefima ft frizon incambiodi Defte. Le Carote 
fonò più potenti, ma l'una e l'altra muoue il corto) Qi, 
Rifcaldano , dffotigliano;e fanno orinare, ma carmi 
poco nutrimento. Fanno ventofità, e il fangue che_Wn 
generanosnon è fenZa qualche malitia, lagual fi fi levati 
ronloeAceco, econlefpetie aromatiche : ma fopraidim, 
sutto bifogna che fiano molte ben cotte, perche altrii fn 
mena | 


nenti tardi fi digerirebbono:e però fi deuono cuocere 
ulilime volte. Leroffes'vfano ininfalata, le bianche nel 
brodo della carne come le Rape. Sono amendueguftano 

vlli,e grate nelle menfe. 
| MENTA: 
| »Elettione.)La piccola,chene gli borti fifemina, det 

illa altrimenti Mentuccia,& da alcuni Menta Romana 

(fa fi prendano folamente le cime. 

in: Giomamenti.) La Menta è molto grata allo fiomaco, 

ile do conforta,maffime s'è freddo,e debole confuma las 
Wemma,e rifueglia gagliardamente l'appetito. 

i Nocumenti,)Nyoceachiha loftomaco, & il fega- 
btocaldo,perche rifcalda notabilmente, <& afottiglia il 
imflanquese l'infiamma, 

il  Rimedio.) Mangiandone poca quantità, din corte 
ibagnia d’herbe frigide,com'è lattuca, la cicorea e las 
porcellana,<& altri fimili, &x in tempi freddi, 
| Gradi,)Ecalda,c&fecca nel fecondogrado intenfo 
buero nelterzo rimeffo. i 

ll Tempi,Etadi,comple[fioni.)E buona ne' tempi fred- 

ili, peri vecchi,periflemmatici, e melanconici . 


HISTOR}E NATVRALI. 
| Za Mentaamazza fubito, congrande efficaciaî 
uifbermi nel corpo delfanciulli, dandofi vna dramma» 
Wet fuo fucco con mezaoncia di Agro dicedro, odi 
i ifgmecaro rofato , ò di (iroppo di fcorza di cedro. Leua 
«ul lfingiozzo, la naufea,il vomito; eda granforzatillo 
‘allfomaco, Onde diffe la Scola Solernitana. Nyunquani 
i lenta 
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lenta fuit ftomaco fuccurrere Menta. fl fuofiropo perio 
quellreffettiè fingolariffimo:Fe venire appetito, accree|!* 
feeilcorto,maftringe il corpoyconfumale flemme porte 
temente,fanala grauezza, fa buon fiaso, e giona alla! 
memoria,fimefcolavutilmente conla lattucca,c&x altre 
berbe nell'infalate, perchedafee tro ppo calda,&r ame 
va In questa berba di cofi grato odore futrafmutatasain 
Mynthe ninfadi Proferpina,per cferfi troppo Beffo rivi 
trouata inattivenerei con Plutone,fi come fanoleggicaiui, 
noi Poetizi qualigli danno epiterodi odorofa,c verdeggiii 
girante. | 
eA (€ T.0: SA: ! 

Elettione.) Che fia nata,cwcoltinata ne glilrorti, Gm 
nonmelle campagne, che non roffeg gi punto,nga chigmin 
fra tuttaverdeggiante. | 

Giouamenti,)Smorza l'ardore della colora, o eftimalbii 


ia] d 


quela fere,t etrimanelle febri ardenti , cpeffilentialtilitm 


Nocumenti.)nuoce ai melancornici, inasfrifce lla 
stomaco, & a chi l'ofa di continuo rendeil corpo Sitia; 
tico, : î 

Rimedio.) Mangiandofrininfalata, în mefcolanzati ( 
d'altre berbe,tra leguali fra la lattuca,cb'è lramida,e illun 
Mentach'ècalida. I, 

Gradi.)Efredda nel primo grado, e fecca ne'p rinciilmi 
pio del fecondo. 

Tempi, Etadi,complefsioni.)E buona folo ne” temappieni 
calidi,nelle infermità calde,perigionani, pe; ? coleriu {tn 
eperifanguigni ARIAL, | 
Ht= 
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i VHISTORIE NATURALI: 
ili Z°Acerofa è molto grata nelleinfalatecrude mefco 


n Paso er rifpetto del fapor brufco,ch'ellatiene:ondeir 
td ; la volgarmente, fichiama herbabrufca , &è 
pzolto aggradenole al gufto;e ancorottima nelle febri 
i alieno e pellifere, perchefmorzavalentementetla co 
n pacs la fetescrefiste alla putredinexvfandn la fua 
inddecortsone o in acquazoin brodo:omero la fua acqua di 
NP pn ilfiroppo che fi fa delfuo fucco,e ancora 
ber lafua Stitticità ottimo rimedio perle Difenterie, e 
iber tutte le petiedi flufi.Ma ancora virtu di incitare l' 
fappetito,e p però moltife la mangiano cofì cruda col pa 
ifiee, mon é Rata conofciutada gli antichi y & da i Greci 
\uezoderni detta Qxalis,Sono di lei duespecie,la maggio 
le fefeminanelh horti, & la Aiglenafia minore nafce 
imper le campagne,& ha le frondi molte minori , fimile' 
ii ferri dellelancie,roffeggiantize lucide. 
ER PIMPINELLA. 
srl Elettione.) Quella Spetie più minuta, che fi femina 
be glihorti per vfo delle infalate, che ba lefrondi pie- 
pole. ma d'intorno dentate, co ifufti roffeggianti. 
i Giouamenti.)Mondifica le Reni, ela Viffica, prouo+ 
‘lea marauigliofamente l'’orina;e caccia fuori le pietre, 
Merenelle 3 ce poîta nel vinorallegrail cuore potente» 
vgnente: 

Nocumenti. ) E vn poco graue da digerirfi,rende il 
ufficorpoflittico,e& ad'alcuni rifcalda il fegato, & il fane 
Î TIZIA 
| Rimzedio.)St deue mangiareininfalata crudas mes 
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fcolaracon altre berbe frigide,che li leuano quelpocì è 
gi caldafouerchiosche tiene. 

Grad:.)E calda, cir ftcca nel fecondo grado,cnfecori”* 
do alcuni tocca del terzo, | | 

Tempi,Etadi,Cempleffioni.)tn poca quantità,e bml"!' 
na fempre, ma particolarmente l'inverno peri vecchi!" 
e per melanconici, 

HISTORIE NATVRALI. 

La Pinpinalla non éfRataconoftiuta dagli antichai\!" 
fenon che ifemplicifti la riducono fotto ia Spetie dellià!”" 
falfifragia,per la gran virth'eh'ella tiene di rompere, {i 
cacciar fuori lepietre,elarenela dalle reni, & dalla 
vellfica,malfime quella feluagia, e per puzar di Becchud 
fichiama Hircina. La domeftica è fingolarifimo rimes) | 
dio contra la pefte, vfando la (ua decottionein acqua,;d"' 
in brodo,l'acqua lambiccata,ò l'herba crudazò fecca ii 
poluere, co empiaStrata,e pofta fui carboncelli, li fanid!W 
fubito, &» peròfi adopra ancora valentemente contrazili: 
tutte le paflioni e fincopi del cuoresperche confuma l'hng!i: 
more melanconico,chiarifica il fangue, emoltiplica gli 
‘ [piritivitali.maffimeinfofa dentroit vino, =. {_V 

PETROSELLO. | 

Elettione.)Si hanno da pigliare le frondi, quando nidi (! 
ci fono ancoraifiori,neilfeme, perche fono pi odorofi@à!" 
e piutenere,e le radici, quando fono di mezo tempo. < |! 

Giouamenti,) Prouocal'orina,c& i meft gagliarda--\\m 

mente,netta:l fegato ela matrice,e leuale loro opilca in; 
tioni, è grato al flomaco, e la fua decotione è contra Mi 
veleni, Sg 
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d ’“ocumenti.) Ikfuonnirimento ch'egli dà, non è 

imolto buonosinfiammailfangue,riempie ch tefti,& è 
iafaficile etarda digeftione. 

Rimedio.) nzinii crudo im c arpa ia dell’her 

(lbefiigide , tinpoca quantità, macotto nel 


53 
no 


rodo tutti 


gl cnesngoli,e mineltri.e elaradice fia molto ben cotta; 


Gradi JEcaldo nel fecondo grado, cr feceo nelfine 
\del primo. 
Tempi,Etadi, Comple[fioni. ) E buono cotto, d'ogni 
{rempo,o per ogni vno,ma crudo non è buono ne tem» 
Ì pi caldi agianani, neacolerici, 


HI STORIE NATVRALI. 
Il Petrofello anticamente fi fichiamana e pio degli 
l hor tico erainvfo, com'è ancor'hoggi quaftin tutte le 


i 4 viuande, che ricercano condimento di berbe odorifere, 


Jefaporite, e veramente pare ch equelt'herba (ta preferi 
Ata all'altre pc ch'entra nelle falfe, nelle mine 
\ftre,neguazzetti,ne gliintingoli; «x in tuttigli altri 
J condi menti, di mamera che pare che non ft poffa far cu 
\ cina fenzail Petrofello, Ha gran virtu di rifoluere le 
| dure zZe delle mammelle x canfate dal latte congelato. 


su (0 } crusioseome scozia orinare,ma molto più il feme 


soi 


I 


) che l’herba, IL femegiona a i veleni delli ferpi,c& è an 
\ coramolto pettorale, lesaviale ventofità, emetta tutti 


‘| smembriinterni,toglieudo le opilationi ye gli apofiemi 
i i di quelli: Quanto poi appartiene al cibo,eglinon genera 
"| moltobuonnutrimento,anzi La fua foftanza è dura da 


| | digeri i,eficredecheinfiammi i corpi 


i colerici. 


D 

7) ti, % pei 4 
Î ANT i 
| dà, 


Prot asta! | PR mi Dei | 


Pifanelli 
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Elettione.)Che fia coltiuato negli borti graffi, chetfio 
adacquano aftat ye fi pi ndanolectme; c& lefrondi piau 
tenere,manon quelle che fano PEN perterra. 

Gionamenti. ) E la migliore berba che fi adopri perfe i 
fare il fapore,e cordiale, genera ottimo appetito,accreate 
fceti coito,cconforta mirabilmente lo fiomaco;: | 

Nocumenti.)Rifcalda il fegato, &r affottiglia il fami 
guesc però queic che fono di calda co mpleffione 207 Vf) 
no di mangiarlo me în molta quantità, I 

Rimedio, )mangiafi in compaglia dei fiori della bout.) 
ragine,con l’Endimia,oconlalattucaso con altre ber: 
befredde,ché cofî perde l’acutezza. 

Gradi.) Ecaldonelfecondo grado stia Quei 
fische toccadel terzo, & fecco nel primo. | 

Tempi, Etadi,comple[fioni.)e buonne i tempifredati 
peri vecchi,e perifiemmaticisma nuoce a î gioneni, ii i 
ai colerici. 

HISTORITE NATPVRALI. 

IL Dragone-berba non fu in cognitione de gli ans }, 
tichi, perche questa none herba naturale, mafattas 
areifenia inzio da gli bortolani, iquali perfar ques); 
St'herbaz pigliano il feme di lino s elo pongono forte 
terra dinero vna cipolla, ouero dentro vna pa 
Con tuto ciò è berba ofeni aromatica, eniconta: 
dini bannoferma., eragionenole opinione, che pren 
grata preferm dali apefte s eda ognivorruttione; \cofiiì 
interna,come eSterna. E per fianare le dogliefrigide_sol 
de' denti y e delle gengine lecuoconodentroil buormil,, 
vino 


b) 
pino bia ateo, © mer si U In pezzo A) 18 
iIjjocca conti feli cese pre) S£o fucceRto di buon grouamento + 
“ire invero molto co He conforta lateSta, elo a 
aco,tagliando le ae nrse,che ci crouo dentro. Onde fe 
Mise che muoua l ova dg aiuti an- 


VO s° 


ti: tia coito, e tempi caldi i fi mefcoliconl'herbefrizi. 


| gp 
I 
f, 
EI, (SU, » 


Elettione.)Che fia tenerasma nom dolce, anzi che_s 
leorda la lingua . elia acuta,pei ele DIÙ valentemzente 
bipera,e che babbia benfentito il freddo grande. 
nenti.) Promogal'orina,e menafuori le piet 
ellad lalle reni, e dala vifsica fcalda lo Da 


® 


ro echi arifo etatvoce. 
pui No camenti..)Fa fia agrire, dial tu tti puzzolenti, 
Weardi fi diverifce , ofendela s infammailfangzue, 
lp eacra pdc ‘chisnuoce ate des nti, alla vifta . 
‘Rimed 0.) Mangia sfe-dopò salati perde nè la die 
Mpeft:ore ogni mal:itia, male fue fr ondi,c&ril caule fi ma 
farti E° AUAH sione he muone la PR etito, 
Gradi )E calda nel fec6do grado, & fecca netorimo 
(nl Tempi, Etad!,con mplefsi coni.) E buona ne tempifred 
1eì che molto fi affat ricano;fi (o- 


è 


| iefidi; per î QIOWANI €, DE qu 
idea 3 ri CH ld O sà BACO 


LA VAAlce LC he { pd 7 A 141 sci ts; SEA a nte_» 
"FARE 


: nd 
deralcuni lu 92bI JEcn ama 30 n R auanelto Las 
uiaorRe tica ja puo mansiare au anti dallo > Purcoe Haas 
| s bi 7 eta : 


in 


SOFT Ero 
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in Doc quanti td i perche rifue glia l'appetito,e e fap 
ono i. bei ‘e, majfime s'è Dn poco acuto,e forte. La IR 
moraccia ch h'éfeluaggia spera ileienee ‘ntesper eff\ 
mottocaida,e molto acuta: ma è cibo da pe rfone e che 

fiai 00 efle ercitate,eche moltos ‘affaticano. N lonft ba 


ma: agiare quanti v PEER tiraafeil cibo ec lofaffar ; 


sud 


(pe fojond'em lia. alvemito, 


42 


, 14 d Oppi: O D afto gi #71 vIC0) 7 


la digeftione,e fa orinare. La Radice nuoce alla vi Sti 


558 
mala fua acqua diftillara, <& inftillata fi Jana 10 male? 
gli occhi, fuole accrefcere la ventofità a quei che han 


HI 


i dolori colici , e le frondi fanano: liuidi delle perco/ftàn 


ef G L Î O. | 
Elettion e) Qu Quando nafce da principio la quareftraà 


per compagnia teliniilarea 0 nero fecco per riporfà Lol; 


che babbia ali cermogli e nodi. 


Sigg dr 411) 32 rando é tenerello. sCOVTETTE la frigo di}; 
dità lana dita dell'infalata, fecco econtra i! Vella, | 
no, 16 la vocesammazat vermi,spronoca il corntà, 


e l'orina. , 
Nocumenti.) Nuoce alle virtù espulftuazal ce rue 
lo,alia v: fa alciposefa venir fete;muoce alle donne») 


gdrauide, € RI doglie vecchie,fa aduftione d 1 fa i, 


que. 
Rimedio.) Cuocene dofi fin tanto che perdal' acrimoa 


mangiandofi con oglio, CN aceto, oucro coni le VI 
un: di di 


Gradi.)F caldo nel quarto grado,eficco nel terzo .» 


Tempi, Etadi, Complefioni.) E buono nei tem poi), 


fred- 


| 


Îi.\ 
È 
î; 

) 

Di 

Hi 


1 
i 

nia fe ha le virtu de boli, non ritiene più malitia ; e peo iÙ 
È 


corre SRI ro MRO o pi 


| De' Cibi, 97 
Ti ‘eddi.peri vecchi, ;€ per i flemmatici, 79 é cattino per 
ci | gromant, @r peri calidi. 
HISTORIE NATVRALI. 
"ili L' Aglio é fingol suina rimedio per quei che nani= 
ifezzo per leuare la putrefactione, chenafce da i peflimi 
du n dori puzzole enti delle fe ntine, e dell’ ACQUE, (Vaa da £ Cie 
vie: corrotti,che per nec efficà 5° inghiottifcono.Etée anco 
Nidp0zz0 o,perche dona vigorea quelli,che menano i Remi 
1) però fi mangia communemente da tutti quei che fono 
i ic Mare,la mattina fubito ch'è giorno & anco perche 
iflefifte alla naufè acaufat ta dall'ag vitattone del Mare + 
ps: glio taglia gli bumori gr olfi, apre l'opilationi, fa- 
offe caufata dafrigidii tà,ma infiamma gli bumo- 
e la tefta 1mangiand lofene molto crudo, e cuocendofi 
erde la maligi mtà : : benche le fue virtànelcuocerio, 
lilizenzino più debe li.S Sana la morficatura del Cane rab 
VG o fo,ma ri fueglia i edoglicin quel membro, che pati- 


S 
# 
DA 


(©. 
29) 
Pini 


vile vafermità, Con fumailcatarro falfonello ftomaco, 
ta nuocealle Morici, cx all edonne che allattano. 

i CDS. 

dì Elertione.) Che fga in luogo acquofo,che fia g grofsa, 

iibe babbia moltofucsco,eche fia di forma rotonda,co- 

lee fonile G aetanò, che venzono a Roma » 

i il Giouamenti.) Aruta divora egenerafferma, ch 
Wirre,fa venirbuon tito co è contra il nocumen: 

Mi che to acquifta p sala rr ione bell oe o 
oo ti ) Cruda mangiatain molta quanti IT 

ii dolere refta,infiamma ilfangue, & nuoce all'In- 


aftlerto. © 


ite) Pif anelli 

A eni ala ua per van gran pezze infufo nell’ acqui fi 
fr efca tagli ala in di e po! ft cuoca ben bene,che a 
perde ogni malignità, 

Gradi.)E calda nelterzogrado,e fece a nel fecondià. 

Tempi,Etadi,(omple[honi.)nuocene'tempi all’etidii' 
di, complelfioni calde, ma gioua alle contrarie. È 

HISTORIE NATVRALI. 

Le più grandi,e più dolce Cipolle che fiano in Italiii 
fono quelle che da Gaeta fi portano à a Roma,e feconfani 
uano tutto il verno. Si tagliano;e fi pongono ininfuftiù” 
ne ne l'acqua frefca,che dinentano dolci come Pere, 
fanno ancora grofifime,& eccellentifime in R omagii 
invnluogo detto la Maffa de Lombardi. Leroffe gen 
ralm tanta O molo più dolci che le bianche, izi qu 
fte come fortiffime non fi man giano fe non cotte. Qual 


tunque Diofcorideferinatutto il contra» o ileheéfi 1° 
il vero in Gretia,craltempofuo.La Cipolla ipa d' 
gli arena, buon'appetito, e buon ca na Va, qu 


la vifla, re e cibo da chi hale carni dure semoltos i | 
tica. La Cipolla lunga è pix: 4 Def Ema de Nl’'alire. Ha la bo | | 
polla la fi rad foStanza grofta, ventola ; Aprele Dori | 
fal buomoci lorito,aecrefce laluffuria, ma cotta per i 
ogni malttiasedinenta boniffima, Iltroppo vfirlaî } 
cefan ino prof. cndo mangiafi cotta col petrefi ello. î' 


- 


soa DOG NOMI 
pirate £ ? <A 
Elettione.) ( di e frapiceola fomicliante ala radic:@ 


LIES 


delnarcifo fiaroffa ina e dol 


Pai ? 
Giovament Et. Ò 0 nferifee oli ffomraco:, guar i” 
per il fo uercoio caldo e debilt aio 


Da 


i f fa d vfr pP e Bali 


AEREO MM ca DS Saia i 
Pd de II lt CI PEPE. ine = 


| De' Cibi. 
| mente, € prouoca l'appetito, 
| Nocumenti.) Genera ventofità, moltiplica gli bu- 
\ori gro/ Sf dolerelatefta,&winducefete,efonno. 
| Rimedio. )Siammacca prima;e pors'infonde per vr 
Tax: nell acqua,e poi fcondifce con aceto forte,o oglio 
Me, fecof pone la Saluia trita, & il petrofello, 
| Gradi. )E calda nel quarto grado, c&y cla nelterzo, 
dr en ipt, tadi,Compleffiovi. ) nuoce aitempi,etadi, 
CO Re“ effioni ca Ide, maconl eppiareno Grodettofifa 
pone, ima fi mangiano in poca quantità. 


CSD0A RIE NATURALI. 
| La Scalo 209) siftò è quelto nomedi. Afcaloni: 1,per 
bg im ritrouata ao piofament api, nes alone 


| per pri mo palo. i o per fi van poco n ro 
dpand o pervnfouerchio caldo fi a fatto perduto, es 
pr che faccia ancora più faporitoilbere. Condita con 
F | Saluia : trita s ecol Petrofello aria fidata perde 
{mt acrimonio,@ malitia, e non fe nefente,ne odore, 
Jr mocumento verune, I Latinicon voîe generale las 
\iamano Bulbo;o radice tunicata, Ella è di natura af- 
|P/imite alla Cipolla, accrefce ilcoito,e genera bumo» 
\grofli, evifchiofi, e perdono deueno vfare fe non 
\|ieiche molto fi affaticano. Fa digerireil cibo, main- 


\mmalalingua. Quei che l’ufano di continuo fentono 


prabile accrefcimento di Sfermaze gran prontezza al 
Iteco del coito, 


POR- 


Tifanelli 
P.0 R RO. i 

Elettione. ) Che fra domeStico, naro,e coltiuato im\W' 
Do ghi acquofi,0 che pelfo fr adacquino, ma fopra tutitili 

ta pi iccolino, etenerello. 

Giouamenti.)Prouoca l’orina, cir i mefi delle dom 
ne,fa vfcire la ventofità,incitail coito, e cotto colmi 
lepuinga; enettai polmoni. | 

Nocum enti.) Genera buusori melanconici , offenid: 
latefta,fa vedere fogni horribil:, offufcala vifta , ax 
grana lo ftomaco,e nuoce alle vIcere della velica. | 

i ‘medio. ) Se fi cuoce nell'acqua due volte, e fra ppral 
vecchia con oglio di Mandolle dolci, &r appreffo fi midi 
gia e larve a,indiuia,<& porcellane. 

Gradi. )E caldo nelterzo grado, & fecco nelfeco odl 
Tempi,Etadi sCompleffioni. ) E peffimo cibo intinii 
ilempi,c& tutte l'etadi , a tute lecomplefioni;el ceù! 

dene dann contadini. 
HISTORIE NA velina | 

Il Porro èla peggiore viuatdaze la più deteStabiiltm 
e-vitiofa,chefi fepof] lav nr peri fa dolere la teftilin 
ròmbe,e corrompele gengiue, esi denti,nuoce alla dì 
frà, morde lè ffomaco,é di tardadigeftione,e genera mill 
sa ‘emtofit ®Sclo hadihbuono,chele fue foglie cotte, È 
enipiafirare gionanoalle dolorofe enftagioni delle MI dn, 
rici ii rabitoe nre, ponendo; (nin modo di foppolte. sù 
fmagrire riftagna il fangue,che efce dal vifo, FL Porri 
plinti rtorla ce nere cala laemangia ato fuperaîl DI 

feno de’ funghi: malefichi,e vifolue la crapu ulaze la ebii, 


cheziÈ 


bezza, mamuoce avermi, € riempie latefta difumi 
imfletanconici, ILfuofucco poftonell’orecchio fanaii do- 
Mrefutto da caufa fredda, & econtrai dolori colici, 
lu € cibodaperfonetuflice; eche molto s’ d ‘AlLCano» 
i hi i antichi vfay: ano grand arte tn fargli crefcer la te- 
Me come-le Cipolle, che dineninano n nigliorize li chia - 
luuano Settiut. Di quefio modo di coltigare i Porri. sac 
albcbe vengano groffi fcriue Columella all'vndecimo. 
a R AR vai 
| Elettione.) Che fiateneranata in luoghi caldi,e col 
il 172 cempifreddi,dopò-canata calli terralungamente 
sd sutra perde la ventofi tà. 
| Giouame lobi affato nuti rimento, acero) Kobe 


vi Olona vISÌ do 
ili Nocementi. ) Generat ventofità, € acg quofit à nelle 
re, 0 upilanrani ne porri, Cr ditarda digceSitone, 
Wboramo rdica & ventre. 
Reuasiapto (i ponenell’acquafredda, e due volte 
lle noce , ebattute quelle acque poî ficuoca in brodo di 


lf: graffesco ol finocchio, esfecie, 
N PIAs E calda nel fine del primo grado intenfa 


Mente, humidanel primo AN la dii dai 


i 7empi,Etadi , Compleffioni,) E buona nei tempi 
deddi per tutte le etadi se comple [foniseccetto per quet 
mmie patifcono ventofità. 

| Vaia che a 


PI 
7 
T 
dl dC È Ra moze 


4 Pifanelli 
gran freddose però i Poeti lechiamarono Brumalianià 
gaudenti frigore Rapa. Plinio da il primo luogo a qui 
le delcontado di norcia. Le Rape, & nagoni,con tutti 


che fiano diuerft di colore, e di ferma; fano però delll’ 


i 6 


ATI 


fe fia fpeciese di qualità poco differenti: s Inagoni,fonì 
Ti POCO piu pettorali, matutti accrefconoilcoito s dCI 
STA ventofità o La Rapa rifcalda levent,ma fed KA 


gonfiare iL ventre, nutrifce più prelto molto che poceì' 
gna è difficile da digerirfi eccettofefrcuocaaffai, ecs 


pongono fpetiarie, & herbe calide. die diuenta nol 
q 


pas | atiendà enemica allo ffomato lo mordica; e. 
fi digerifce. Que che le vogliono mangiare arr oftite. 
per conciarle poi con aceto infala ata , non le pog zano fi 

pra i legni accefisow'è il fumo perche acqu ifano qua 
rà fuffocani €; ma le cuocano foprale bragie, , 0 carbo 


infc CE Ate 


CEDRIVOLI. 


El 


54 de 
GIA ATIA 
die al Uurio 


Giouamenti.) Ri nfrefcano mirabilmente quei cli 


hi KI 


È vini 
Pa 


lettione.) Che frano lunghi,groffî, e ben maturizccofin 
colore gialo, ,fimile a quello de’cedr ri quando fono beralini 


banne > ardore ne Ue (0) fto IMAC o;leuano la fete ,& finorz: di 


nolacc era, cy fanno orinare ; 

Rara, ) Sono duriffimi adigerire, generari 
agis 1,09 bumori vifchroft,e talvolta velenofi, e ecc 
tochentiftomachi che fanocali diffimi. 


Rimec dio.) Ma ngiando in fuacompagnia la cipollia 
il Dragone, la Mentazla Rucchetta, il Pe peso altri cril 


chefiano molto caldi. 
Gra- 


‘ca pr DO Reggia 


| De'cibà. d. 
ud Gradi .JSonofreddi selfine del fecosdogrado, & 
nuadieunesdi nel puiscipi iodelterzo. 
il Tempi, Etadi, Complef]toni.) Sono peffimi.in tutti 
sul tempi,atutteleetadiscoatuttelecomple(koni. 
; HISTORIENATVRALI, 
j ZCedrinolifono più freddi de’ Coc omeris € edi qual fe 
quogli naltrocibochefimazi,generano bumori vifebio 
ill: nelcorpo, e nelle vene, dalli quali poi in proce[fo di 
"ffempo fre aufanofebritunghe ci di mala qualita; nuo- 
tono.agli fiomach i freddi i che nonli diger: ifcono nai 
«Da g questo frutto nonsòcanarnealtro beneficiò,, fermo 
4afbe quando ) fon ben mondati dalla fcorza, fene fanna 
i Fette lung} ne s lar Wi lequali poîte perwn g cran 
"nPezzo nell'acqua frefca, e méfe:fù ladingua digueic’ 
sparo 2 art i.leuano loro lafete,;nonlafcrano 
\rafciugare,ne diuentar negra la lingua,ne.ilpalate;an 
Igi/morzanolafete, rinfrefcanol’ardoredellafebrey e 
freante "guaio LA ll ;efrefca. Etfe fi fanno poi 
lire:col zuccarosleuano lafete più potentemente. Son 
Iribo per le genti ruStiche, cper chi ballo flomaco cate 
|Rifîmo.Gua ardinfi da queftil le perfone delicate, 


è 


i I 


3 


[( 


| Vedi SPINA 
ill: Elettione. )che fra domeftica;e verde, &rche nonfia 
Jproppo mathra perche allbora perdeil colore, eil fa 
|pore acetofo;e diuenta gialla,e dolce. 

|. Gionamenti.E ottima cotta nelle mineltre, per quei 
debe banno la febre acuta, & conferua libbre le 
donne granide, & fa venireappetito. 


n * Loro} ciali Me ein 
POSA SEC RIVE Li 
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Nocumenti , ) nuoce alli melanconici, inafprifce Lar 
flomaco, &r lo aggraua fe fi mangia crudase rende il cgil 
poftitico a chi lafrequenta: 

Rimedio.) Mangiandofi bencotta nel brodo di buoi 
macarne in compagmiadel Petrofello, che coft perde_à 
ogn'a[pregza, o ogni difetto. 

Gradi,)e fredda nel primo grado s & bumida vara Gi 
condo» 

Tempi, Etadi,(ompl: effroni Je buona nei tempi mad) 
to caldi per i gionani, <> per quelli che fono di consplee)\ 


fione colerici sr fanguigni, ma cattipa peri Slomarth dd 
deboli, 


HISTORIE NATPVRAL da 

L'vuafpina, ouero, srefpina, o vua marina non fu cool 
nofciutà dalli antichi,e fone troua di inca ira,e di fail; 
uatica,l'unael'altra hairami (pinofi,i fiori bianchi, 
sfaifrutti noningrappoli,ma feparatamente. i FI fiso fi Wil; 
coè vinofo,co brufco mentrecheil frutto è acerborortim 
de è ottimo percondimento delle mineStre, & di di QUALI Try 
Zetti.Ma quandoegh fa maturo: rdiuenta gill: tto in, 
dalce.Sì coglie queltofratto per l'vfo di cibi mentrendk) 
ch'egliè verde, acerbo,perche col fuo fapore brufcidì 
da molta gratia a guagetti,e biodetti, gr all’ intimoglità, 
cana la fetes & fmorza la colera delle febri ardenti! by, 
quando è maturo muta fapore, Inluogo dell'agrefta 
molto in vfo communemente: c> fa grande refiftenzià 
alla putrefattione: onde nelle febre peftilentiali,&r neelì 
La pefteifteffa è medicina,& cibo fingolare, perche dii; 
fende dalla corruttiome tuttii membri principali > Al) 
pensi 


De'.Cibi, 
‘iarticolarmente i vitali, c&1 naturali. Dell’ifie[fa nv= 
liaeza,e il volgare Ribes chefa: grani ro(fi. 
A: Rivoli Mara 
i d Elettione.)Che fiano affaigraui,benmaturi,ben co- 
ifirizi, e di mezo f: apore . Perche i dolci fono alquanto 
\aldi, cn i brufchi fono nociui alla ftomaco 
ni Giouar ee RE NOA iena buoni peri Melanconici, 
lr peri catrarofi, civ leuano l’opilationi. Quelli di mezo 
pkpore fona o o ottimi nelle ° febri,e rifuegliano l'appetito» 
|'Npeumenzi.)GL acetofi fanno il gorpo fittico,raf- 
dleddano il ffomaco,e& aftrengono il petto, & le Ar- 
ierie. 

Rimedio. ,JMangiandone appreffo la fua fcorza con- 
ineza col zuccaro ch'è molto ftomacale, & mangiando 
vile quelli in poca quantità. 

(d Gradi.) Gli acetofifono freddi nelprimo grado, & 
sjltechi nelfecondo. I dolci bawna del caldo temperata- 

mbente, 
ded Tempi,Etagi ‘,Compieffioni. )Sono buoni dolci per? 
n@fecchi, egli acetofi ne i tempi saldi per i giauattà, oi 
woleri colerici,e finguigni, 

i HISI Pg E NATPRALI: 

vil GlieAranci nonfono tutti d'una [pecies, ma alcuni 
igpio dolci, e queftideclinano al caldo temperatamer- 

iE,e fono pettorali, eAltrifono acetofi,e quefti fmor- 
mano la fere,rifuegliana l'appetito, e Stringono il cor» 
ilo vvalentementerAltri fono di mezo fapore, cr que- 
(7 fono grati al gufto , fono ottrminelle febri coleri= 
be lenifoono lagola, e leuanola fete, «& quefti fono 
Cc 3 frede 


Pifanelli 
freddi,c& fecchi temperamente.i fiori fono di colore ll 
argento,e fe ne fa acqua,chefupera tutti gli odoriz le: | 
frondi foto di fmeraldo, ex i frutti di oro:onde fono didu 
ce Anarantia,fono contra lefebri peftilenti. Di Liga 
arlò Wirgilio dicendo: Aurea Maladecem mifi, eri 
altera mittam;in Romafi chiamano Melangoli, eviti 
napoli Citrangoli. Dalla loro fi orza fecca fe nie fa poo&Wli 
uere,laqualeammazzaivermi, e prefanelvino, pri dii 
ferna dalla pefte, i 
DOT DPGOONO I 

Elettione.(he fiano conl'odor di cedro, ben maturi 
ben coloriti , e per alcuni giorni fiano fiati ditaccul 
dall’arbore. 

Gionameti.)il fico sini ione sferma ilvombin 
to,incide gli bumori groffi, &refifte alle febri maligm) 

Nocumenti.) Raffreddano vagliardamente lofton 
co,fanno ventrei dolori coliciiez fanno fmagrire, gr 
nerano bumori melanconici, 

Rimedio.)Vfandeli di vado in poca guanvità, fenzgbi, 
la (corza,che fano ftati'infufi nell'acqua, & pòn reni hà 
fopra la canella, & fi leni la fcovza. 

Gradt.)Sonofreddi,cy fecchi nel fecondo+ vrado. Du 

Tempi,Etadi,complefsioni.)Sono buoni foli ne te io 
pi molto caldi, per è giouani, e peri colerict, mafoniin 
mici ai vecchi, &iflemmatiei, 

HISTORIE NATVRALI. 

De Limo ini fa limbica col'vetro l'ac qua, li i: 
polifeei cilvifoalle donne, evuarifee le volatich e, CON 
pedicedi® Pofto ilfucco ne fi iroppifana le febri petti 
lenti, 


z 


| 
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De' Cibi. &7 
ammazzati vermi del corpo & ilfuoficoh IL 
jruando fono acerbi , al pefod'vn 'onciae: meza, conlas 
pata, fia caccia le pietre delle reni, nondannoitinzoni 


Inidtt corpo humano neffuno nutrimento sperche mordica» 


do conla fua acetofità lo ftomaco firingono Aero 
\paglrardamente,noni' v(i chi ba lo nora fred do. C 
apro; limoncelli piccioli zl cui fucco caccia ba pietrava 


Mente mente,e particolarmente li n apolitani, € i Geno- 


lefi Danno per collumetagliarii minuti, e ponercifa 


\rafale, es VA poco di acquarofa, mangiaritiz cone 


umppagria delle carnise de’ pelci, pe; ;che fanno venireap - 


ipo P:z£2 


A NiFO / face 


mfhret:co. cn fapere buono il bere, &» dalle reni;e dalla vef 


\ecacacciano la renellagaglia; rdamente. E certononfa 


sl rouafalfa miglio; di Pin 


W ) 4 


| Callie. Le 


Elett fate) Che fiano ben maturi,e groffi, &chefie- 


n pegli ca ll co non fi mangianofubitosche fo 
ti dell’arbor 


Giou Piedi pe ottimo rimedio contrailvenero 
Dy lafua fcorzafa digerire il cibo,e&- rende buono ilfia 


i afio 0 del abocca. 
MON: ocamenti.)Si digei rifeono tardi,efonomoleSti a. 


baci € she bannolatefta calda , ; 


e fe di feraftmangiano, 
(anno venire le vertigine: 


adi Remedio.)Mangiandofi appreffo viole frefehe, odo» 


Arifere,onero guccaro violato che fia farro di frefco. 


(A Gradi.) La [cor ZA 3 &rifemi fono caldi, e fecchi 
i n 


IDE } 
kia fe. 
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fecondo grado,la polpa è fredda,c& bumida l'Aceto)\ | 
é freddo, fecco nel terzo grado. 

Tempi, Etadi, compleffioni.) Crudi non fono buoril' 
per neffuno,in neffun tempo,ma conditi col Zuccaro edili 
uentano buoni per tutti, co per fempre. 

HISTORIE NATVRALI: 

L’Agro del Cedrogenera vna venoofità, qual rifoò 
uono la fcorza,cy il feme,lafcorza pofta ne’ panni pai Il 
bibifteletarme, co ilfuo odore è contra la pefte,e cont: 
tral'ariacorrotta.I! Cedrofi ha da manprare folo,ciigfi 
neprimanepoi. #1 femegiona alle Morici tolto col viWi 
no, atuttit'ueleni,maffime di fcorpioni ilfucco rim 
frefcazlenale paffior,delcuore,toglie la fete , & mmedul 
ue l'appetito.Il Cedro non ft vede mai fenzafrutti, ll 

fe bene i groffifono più belli da vedere, no dimeno quat 
del Lago di Garda ,che nonpafano la grandezza dill 
Limoni,fono piugrati al gufto, ta loro decottione terni 
ta in boccafabuonfiato: fi denemo neangiareconduilni 
colguccaro che dinentano megliori c& noncradi, 
SPO li 
Elettione.)Che fiafrefca,tenera,verde,e leggierar,ì 
dolce. ) 
Gionamenti.) Giona ai colerici,fimorzano la fete,.fim 
ficuocecolfucco dell'Agrefta,rinfrefcarlfegato. | 
Nocumenti.)nuoce a i freddi flematici, genera morì 
ta ventofità acquofità,<x però indebolifce Lo ffomaceàìk, 
Rimedio) Apparecchiandofi ton la fenape,col peppì 
con l'aceto, ouerocon herbe calide, come fono ta cipoilii), 
la, il petrofello. Î 


ra Ps 
1 Mi i 


“ 


| De' Cibi 69 
im Gradi.)e fredda,& bumida nel fecondogrado. 

|  Tempi,Etadi,comple(fioni.)e buona ne i tempi mol= 
ind #0 pres perigionani ; & per quelli che fono dicaldas 
rndiconzpleffiones: 


HISTORIE MATVRALI; 


nni Za Zucca é di cattiuo nutrimento,e fi corrompe, per 
imebe fe cambia in quell'humore; che troua nel ffomaco,e 
diperche difcendetardì, e perche ella è înfipida, riceueo 
ri quelfaporese genera l'hunsore fimile a quella cofa, con 
"if faqualfi condifte, Nuocea gliinteftim c.sfecialmente 
Jal Colon, & però fai dolori colici,fefi mangia in mol- 
idea quantità fai premiti.fe fi mangia cruda,graua lo fto 
inazaco s di medo che nonfi vuò aiutare fe noncol vomi-. 
{éo. Corta ale]o fifa alquanto migliore. Vnafpetie dì 
\fZucca fi conferua tutto l'inuerno,ma gli è pafto da gen 
sillée vile.H Poeti la chiamano graue,verde, tonda, pem- 
, \trofa,pregnante,efeminofa.. I latini la chiamano Cu - 
\gurbita,&yri Spagnoli Calabazza. 
| Ci di 
| Elettione.) che fiano teneri lunghi,e& colti nella cî- 
fina della pianta, che babbia le fiondi aperte, co nono 
chi: Calia on la rugi ada fopra» i 
ill © Growamenti.)Sefi mangiano mal cotti, mouono, eo 
ff lubricano il corpo. Mia mogto cotti lo firingono. 
di  Nocumenti, )nuocono ai melanconici , e maffime 
«faltempo dell'eftate, chefono molto più duri delli altri 
|| demapi» 


> 


Pifanelli 
Rimedio, ) Seficuocono a leffo, co la prima acqua] fi 
fi butti via, o poicuocono nelbrodo di carne grafa_i 
con finocchio,cp pepe 
Gradi.)Sono freddi pid nel sti grado, 
Tempi, Etadi,compleffioni.) Sotame at i fodano lidl' 
Primauera le fue cîimedette lo vr » elrefle è cattiuco! 
perogn'vno di ogni tempo. 
[STORIE NATPRA 
I broccoli banno piùdell’humido chenunba tutto ii" 
resto del Camolo, & logi preftofi 3 dicerifi COmO: CI fe fo. 
no fatti lubricano ite prio Fia o orinare, comu ‘ 
ncolefrondi del canolo:ilquale guanto è più largo, covà” 
aperto.tanto pi) éfano, efaporito, perche è digerito dali” 
caldo del Svle.rittala pianta genera humor melancona** 
ca co però fu vederefogni anenteuoli, Motlifce la go 
la,cil petto; && lenata diri canali capua | 
ci fimo pefftmo cibo, mdffime l'eftate, co mongli denone”” 
mangiare fe non quei che neolto faticano, costic dea N° 
fifimarcarne. Il medefimo auviene dei cavoli Torzutit,\N 
ma questi fono alquanto migliori dei Capecci co quanni 
do pure occorre‘ bet m angino foempre fi deue benere i, | 
prejtoit loro brodo, che correnge in parte la loro mali .. 
Cid» | 
PI SO RESI | 
Elettione. ) he fiano frefchi teneri non toccati dai" 
animaliche fiano fenza vermi. | 
Gionamenti. )Sono grati al gufto,rifierliano lo dp-l 
petito, rettanovl petto; cr fanano la toffe fanno pi 


buon mu trIMento, ” 


De Cibi. 31 
Nocumenti.)nuoceno a queiche bannoi denti debe 
| lijegenerano ventofità. 
Rimedio.)Seficuocono confale, e con molto oglio, 
[pencndgri (apra pepe, fugo difrutti acetofi, mal'o= 
| glio di mandorle è il fuo condimento . 
| Gradi.)Freddi nel primo grado, &humidi tempera 
| tamente. 
| Tempi,Etadi, DIOR ni, 9: Sono buoni ne’ tempi 
,{l caldi,peri giouani, & & per icoleriti. 
| HISTORIE NATYVRA LL 
| I Pifelli non fono molto differenti dalle fave, mafan 
mo ventre foffiri,& inducono firane meditacioni, now 
|ft digerifcono troppo preflo, mageneranolodenol nutri 
dsento,emuoueno il corpo,cuocendofi (eco la Beta, @ 
| altra berba emolliente.Giouano all’ afmasalla tofle, clk 
\atutcala infermità del petto, cuocendofifecol'eglio di 
\mandole.Bifognachefiano bencotii,accioche per dano 
| il vento;Maft hanno da mangiare fenza la fcorza,l'e- 
| Pare, ne itempi,paefi,e compleffioni calde. 
PA PA 
ettione.)Groffa;metta, lucida, fenza macchiescix 
a forata da vermi sche fono de tri Gurgelio= 
VEPLS, 

Gionamenti. ) E buon rimedio per leuar le vig gilie, 
{ana la doglia di tefta, detta Hemicrante, ringrafa i il 
\lcorpo. 

| Nocumenti.) Generamoltaventofità, fa fiupidis 
VVenfise fa venire fogni pieni di trawaglio,e di perturba- 
IRzone. 
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“Rimedio.) cuocendo iconfale, gi origano efenzasi N 
la fcorga,lafciandoft cuocere fin tanto,che fia disfat Li: 

Gradi.) E fredda nelprimo grado , g5 fecca nel fe: | 
condo» i | 

Tempi,Etadi,compleffioni.) E buona ne'tempi frecdì 
di,per le genti vuftiche,co la tenerella per quei che bam yy, 
no lo Stomaco caldo, ugo È 

HISTORIE NATVRALI. 

La Faua genera molto vento, eperò ella nuoce a. 
quei che patifcono i dolori.colici , fa carni affai molli '\q 
€ induce fonnolentia : fenzafcorza diusene affai miidn. 
gliore, percioche ella aftringe, & opila,e la midolla ne) Li 
ra,monda, cy afterge:chi vfa le faue:gettaborribili fo), 
fpivi,lafaua frefca,e verde è fredda,c& bumida. e genesi | 
raflemma,lafecca fi deue cuocerefenzafcorza, tanta), 
che fi diffoluasaggiungendoni molto Pepe,o canella, Li , 
verde genera molti eferementi. Se le Galline mangia). 
nolafana,l'oua lorofacilmentefi[pezzano. Genera. 
opilatione,facendo nelle carnesquelli che fail fermenti. 
to nella paîta, | 


FAGIVOLI, 
Elettione. )che fiano roffi, ouero che tirino al.rofforì 
che nonfiano forati,e che alfuoco facilmente ft cuocarà 
n0. 
Giouamenti.) Fanno orinare, pronocano i mefi allli 
donne,co ingraftano il corpo. | 
Nocumenti.) Fanno molto vento, inducono la nad 
fea,grauano lo Stomaco fanno cattiuifogui, vertigine i 
gr riempieno il capo» | 
Ri- | 
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| Rimedio )cuocendoficonoglio;Sale, Pepe,Senapa, 
| coefceto 
‘| Gradi.)Sono caldi,& bumidi nel primo grado, ma 
| temperatamente,. | 
I Tempi,Etadi,compleffioni.) Si poffono vfare da quei 
| ebebanno loftomaco gagliardo, & che molto fr affati- 
| cano,manondaotiofi; ca delicati. 
HISTORIE NATVRALI. 
I Fagiuol? fono affci peggiori delle fane,ma tra loro 
‘il froffi fon migliori,come più caldi, & meno ventofi. 
| Giouano al petto, ci a 1polmoni,la Senape toglie via il 
«ili Zoro nocumento,come ancorafanno l’aceto,ilfale,il pe 
4 pese l’origano.Apprefto loro ftbada bere ilvino fchiet 
‘51 to.I Fagiuoli non durano lungamence,e quefto auiene, 
(4 perche nonfi poffonofeccare perfettamente, e verdi fr 
14 deuono mangiare fenza lafcorza, con fale,oglio, cimi» 
"| mo.e Pepe.I bianchi fono molto bumidi & tardi adige 
ia rixft. Quantunquei Faginoli fiano di gran nutrimento, 
‘Hi fono però pafto da contadini,e non da delicati e daftu- 
| denti. 


= 
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Cee 
Rimedio.}chefiano groffi ben cuftoditi, e che non fra 

W noforatisjne mangiati da gli animali. 

|| Gionamenti.)moltiplicanolofperma,prouocano l'- 
"i orina, &imeftrui,c romponolapietra, e gionano ai 

| polmoni,efanno buoncolore. |“ 

| Nocumenti.)Se ft mangiano frefchi, generano mol 
| tafuperfimtà nello Romato, enelle budelle, nuocono 
| empre alle reni,e&a la vefcica, 
| 
| 


gif 
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Lidia Mangiandofi cotticoni femi.del papaue:-ì 
ro,per fargli aperitiui,ft cuocono col Pulegio, econ Là alri 
cancella. | 
‘ Gradi.) Sono caldi, cs bumidi Lo tafionata man merli tm 
primo grado. 1 
Tempi,Etadi, Compleffioni. ) fono buonid’ogni tems-byi 
po,per ogni età, compleffione, quando fono ben cot--| 
ti, bene apparecchiati. I) 
HISTORIE NATYRALI: 7 
I Ceci operano nella carne quello che fa il fer mentaoki, 
Alla pafta,tutti rompenola pietrasma molto pini negro 
iqualifanno ancora facile il parto. I bianchi fono rd i 
fiui,emondano il fegato,e lamilza , fanno buon coloree ly 
nellacarnesperche accrefcendo il colore,generano moli! d là 
ti piritise però accrefconoil coito, il latte. Danno si) 
Ceci buonnutrimento; ilqual fempreè accompagnato» 
davn poco divento ; chiarifcono la voce,e purgano ili 
petto, i polmoni, i bianchi fono più bumid: de î roffi,.! 
echi 'ufa,fa bella labelle,ela carne. Si danno per cibo») 5), 
ordinario a gli ftalloni. Gliantichi poneuano questorìn;, 
frutto per fegno della ineorruttibilità , percioche eglét 
moné mai toccato da neffun animale. | 
toi ea In 
Elettione. ) Quella ch'è pofta nell'acqua,guando fi) 
lauafuori,fubito fi fecca. I, 
Giouamenti.)Lena l’acutezza,e lafuria del fangue,,Ì,. 
e conforta lo flomaco. 
Nocamenti.)Generabumori melancomici, nuoce al! l. 
coito, offufca la vifta. | 
Ri 


= 
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| Rimedio.:)Cuocendoficon la Bieta,ouero con gli Spi 
"UACCIe 
| Gradi.)Efreddase feccanelfecondo grado. 
nl Tempi, Etadi, Compleffioni.)E vrifta peri colerici, 
rr peri melanconici,e buona peò gli bimidi,net tempa 
itiimzolto freddi. 
HISTORIE NATVRALI. 
Lafcorzadella lente rilaffa ilventre,e la midolla la 
\iringe, e però fe farà leggiermente cotta mouerà il cor 
Milpo,e fe molto,lo ftringerà. Diuenta peffima, quando fe 
mttcuoce con la carne falara,muoce ai melanconici favede 
tre ogni borribili.Fngroffa il fangue di maniera,che no: 
iltipuò correr per le vene, e però diminuifce, &impedifce 
imll'orira,<& i meftrui, con.la lente non fi deue mefcolare 
mibseuna cofa dolce, perchefa maggiore opilatione. Riene 
uilpie la teSta di fumolità groffa, e però non ft deue magie 
vilpe fe non da quelli c'hanno lacomplefftone bumida . 
ih] Rei: S..0 
vil. Elettione.) Quello che bali granelli lucidi,e trafpa- 
wivirenti a guifa di perle;che fono detti Margaritini, eche 
vitezel cuocere crefcono, 
Giouamenti.)Gioua mirabilmente all'ardor del o- 
lemaco e accrefce la [perma & fana i fluffi nel corpo è 
gli) Nocumenti.)nuocea quelli che patifcono i dolori co 
Mici,perche la vifcofità tardi difcende a baffo, genera 
uz poco di vento. 
Rimedio.)Cuocendofi con latte diVacca s ouero di 
ndlimanaorle dolci ponendoci fopra il zuccaro,altri cuoce 
| noconl’ogliod: mandorle dolci. 
| € 7 Gro 
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Gradi.) e caldo nelprimo grado,e fecco nelfecond Oniii 
ma temperatamente,fecondo Auîcenna, Raft 
Tempi,Etadi, Compleffioni. )e buono l'inuerno; perrìmi 
querchefonogionani, eche motto fi affaticano s ma \\w 
caitruo per i vecchi,e peri ffemmatici. 
HISTORIE NATVRALT. 
7 Rifofefeminain terreni bumidi;e paludofi, & fet\ym 
ficuoce ne i brodi dellecarni graffes;nutrifte più, e diuresi 
he molto aggradeuoli al gufto. A firingeilcorpo,efana\ 
i flujfi,malfime lafua decottione postauei crifferi.Eglii\hi 
€ cibo teperato,nutrifce aRai, <&r ingrafîa ilcorpo Quartu: 
do fi cuoce con l'oglio, ocol buttiro: perde la virtà co--\ul 
firettina giona ai dolori dello ftomaco e delle budeltar) + 
cotto collatte nutrifce molto più,malungamente vfa--\ n, 
tofal'opilationi,chi fi laua con l'acqua del Rifo leua lerly 
lentigine c fi fa bella la pelle. Si deue il Rifo lauar pri--Uln 
mamolto bene,e poi infonderlo nell'acqua, ecuocerior\wm, 
come s'e detto.IL Farro è più bumido del Rifo,edamiiln 
glior nutrimento di tutti gli altri grani.Augumenta il! |} 
calor naturale, ma effendo cibo groffoscòniene a quei ch" |, 
durano fatica,IL Farro d'Orzo é ottimo pergl'infermi..\\ 
PETE lele ali 
Elettione.)Che fia lattante, nata di pochi giorni, cm, 
di madreche babbia pafciuto in ottimi paftoli . Î 
Gionamenti.) Da grandi(fimo nutrimento, egenera. dC 
‘ottimo fangue e particolarmente conferifce achi fas. | 
molto effercitio. | 
Nocumenti.) (on tutto ch’ella fiatenera, nondi- î 
meno , perche è di groffa foftanza, per natura No È 
gli 


bi gli infermi, ai convalefcenti. 


il} por graffi, perde quella groffez: 


i De' Ci ) b lo 


Rimedio.) Lnpnnaie; in compagnia di galline, 0 ca- 
Za è malfinse ponendofe 


he feco il petrofello, 


ui 


N 
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Il ni 


Gradi,)Etemperataintutte lefue qualità. 
Tempi,Etadi,(ompleffioni.)e buona intuttii tempi 
atuitel’etadi,c& compleffioni, 
HISTORIE NATVRALL 
Le carni giouani de gli animali, che per natura fono 
N fecchi, fono molto temperate, perche l'humidità dell’- 


| eta CRAC la ftccità della compleffione naturale + 


LaVitella che non prende latte,è più buona per lafani 


| ta,ma mes é lat tante, quanto è piavicina al nafcimé 
.l to, pergliinferminone buono nefuna forte di Vitella, 


perche gli ffomachi languentinon baftano afmaltire ql 
lagroffezzac'hainfe per natura, ma pi fani è ottima 
per conferuare lafanità,c quanto ha manco tempo,tan 
to è megliore,maricerca effercitio. Quattrofono l'età 
delgenerebouino,laprima è dei vitelli,e la feconda de 
Giouenchi,la terza de"Buoi nouelli, la quarta e de'vec 
chis “Per metterfifotto il Tauro, deue hauere dui anni, 
acciò che partorifcailterzo. Fl genere bonino l’eState 
ricerca ilbere due volte ilgiorno, o l'innerno vna fo- 
la volta. Queflo nome di Vitellacì dà ad'intendere qua- 
fa,che ci dia la vita ella;cioé a i corpifani, 
VEDA LORDO A; 
Elettione.) Chefia più giouane, cheè poffibile,e che 
fia grafa,& aueZZaall'aratro, 0 ad altro continuo pa 
tente eftercitio» | 
i Gie= 
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Gionamenti.)Dd grandi[fimo nutrimento a quai che 
molto s affaticano,ete generano molto fangue,e Ragna 
ilfilnfo,ecolerico, 

Nocumenti. ) edi pe[fimo nutrimento, fafangues 
grofto,tard:[fimo fe degerifce,genera varici, & ogni al 
tra infermità melancunica. 

Rimedio, )denono gli huomsiui delicati, ci» etiofifug 
girlaaffatto;e gli eBercitati che l’vfano ta pongane nel 

Sale per ventiguattro horeyepoi la cuocano affai affai. 

Gradi.)e freddain primo grado,e feccanel fecondo. 

Tempi, Etadi, complefsioni.) e buonane itempi 
freddischefia bex frolla , peri gionani, & perquelli, 
che molto s'affaticano. 

HIST@RIE NATPRALI, 

Sotto nome di Vaccinaio comprendo tuttala Be- 
suina, anifando che l'età è quella che distingue le car- 
mis perche quanto'è più giovine l'animale; tanto me- 
nocuoce la:carne. Hbueédi natura melanconico, ma 
suando è vicino allanatisità ha pin dell'humido. Co- 

ye anco l'efercitio grande rende la carne più faporita: 
ma in generale parlando lacarne bowna quanto più 
imuecchia tanto piufidene fuggire, perche apporta» 
infinite infermità come quartana ,maldi milza, 
altri melanconici mali, ma per quei che s'affaticano 
affai e conueniente. LaVacca magra meglio s'impre- 
gua,e però douendofi dare al Toro; fa fa ftare vn gior. 


a 
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De’ Cibà, 
amma%Zzaffe fa Prometheo, La Vacca fterilefi di 
‘aa daLatini Taira cla pregnafi nomina Herda+ 
CHILI RATTO: 


lu] Zlettione.) Che fia tanto giouine, chenòn paffi l'an 
nflo,e che fia fatto d'agnello,enondi caprone 


| Giouamenti.) Ge nera buono,<r molto nutrimentos 
inflerche la lore ocalidita, x humidità temperata , é ap- 


iropriaca a gli infermi, 


ni fo vecchio, perche ba difetto perde 


\ja.fiper l'età, 


No )Nuocono quando la carne é di caftra= 


ra,chefifafeccase 


CUMBNLI P) 


\er ilmancamento dergenieali, 

Rimedi 10.) L afciandofid: vfare lacarne de vecchi, 
perde addi: quella di giouani , mangiandola cotta as 
/jo conberbe appetitiuee cordiali. 

Gradi.)c calda, & bumida temperatamente. 

Tempi, Etadi, compleffi sont) Conferifceintuttiità. 

Je;a sutte Ì pini atuttelecopleffioni in tutti i pacft. 
HISTORIE NATFRALI. 
Se i Caftrati fono gionani d'un'anno, lacarnelore 


if azolro buona,e conueniente per li fanize per gl'infer- 


Wi: come approuano tutti i medici : perche generas 
uonfangue, epreSto fidigerifce: ma bifogna auerti- 
te che non fiano vecchi, perche ladoro carne ft difec= 
comeperil mancamentoideteflicoli . 
la carne di Coli giouani conferifte a tutte le com- 
i leffioni, atuitel'etadi,c atutti i paefisperche ba vir- 
lu tra l'alive, di mantoner g{'humoriintem 


to adPa i 
(ex) 


ALA - 


| Pence,& eguali. «Anertendo che fiano agnelli,e no 


bapresti che fi caftrino. 4 Latini lo chramano Ver- 
nex, 


go Difinclti 
uex , & Seltariusft chiama quello che Valnnanzi pert 
quidadegli Agnelli, fivfa. aac iena | 
questa caùnein vary vodi pet »fo de fani, & in sped! 
ciei quarti di dietro cotti arofto con Rofimarino, Gi 
aglio di diuengono molto faporiti : ma prima conniene_sì 
ché fiano molto ben battuti co’ baftonit. 

CA PR ETT 0; ) 
Elettione,)Somo pi d lodati i capretti roff, ir i negrifiv 
che: banchi mache non arriuino a feimefi, anzi chod 
fiano di poco tempo natiser anco lattanti, 

i Giuonagienti. .)f? Tdigerifec1 pre efto, da ottimo nutrimernta 
to,conferifce alla fanta nurrabilmente , & È anco ottiidm 
120 per glrinfermi,e conu alefcenti. 

Nocumenti. ) nuocea' vecchi, ai decrepiti, ci az)u 
que chelbaanolosftomacofredio, «& acquofo, a "qua 14 
che molto fr aff. dticano» 

Rimedio.) Cuocendofi arroflo ben benee non a lefffdm 
le parti di dietro che nonfono tanto humide, quantidm 
quelle dauanti. ! 

Gradi. )ecaldo temperato, bumido nel primo cradidb 

Tempi, Etadi, (ompleffioni.}e e buono peri giouantili 
&w per quei che bannota Îtomaco caldo. Manuoce ati 4, 
vecchi,ey ai flemmatici. lin 

HISTORIE NATVRALI. 

sw Zeno le carni de'capret ri per buonnutrimestki, 
to che danno, ma probibifiono le'femine, ouero: rtl 
febic c'AIvb DIO moltotempo, perche l'uno e l'altro: 
di di dffici digeflione,, edi trifto mutrimento, equefti cali I 
fretti nell'inuerno fono cattiui, nell'eState buoni, e mi, 


gli 


De Cibi. SÌ 
ti ie altritempi mediocri. Etilnome di (apretto nongli 
| mdura fe nonfino alli feimefi. Ma quandoallata;la fua 
iidcarze e molto téperata,e non è bbeà «per chi motto s'- 
1 Api a Sangue temperato, é ottima per chi 
nba cartina coplefione: la capra dal caprire bebbe il no- 
me,che pafttédo carpifcei virgulti;muoce 1lfuo morfo a 
ili sibeni. maffime a gli Olii, che dinetano fterilizil ba 
7 Mfilico lefaimpazire,pirano per gli occhi e nò p il nafo 
| AGNELLO: 
Elettione.)che ftamafchio, chefia di vn’anno, vici- 
nitro al tempo delcortoschecofiperdel’humidità natura 
via t mangi d'inuerno, 
Giouamenti.) Da vn'ottimo, se copiofo nutrimento 
«deontral’bumor melanconico,e giouaa quelliche sono 
«nitde calda compleffione, 
Nocumenti.) La carne dell'agnello giouane lattan- 
fîbe nuoce molto ai femmatici, e genera vifcofità nello 
vlftormaco, perche hain fe fouerchia bumidità. 
Rimedio )nons' vfifenondi vno anno,ecuocafi ar- 
lirofto con rofmarino,aglio,faluia, garofani, x altre 
rose calde,che diffeccano l’'humidità. 
vil  Gradi.)ecaldo net primogrado,<&y humido nelfecon 
Ho,mail tactante è humido nel terzo. \ 
Tempi,Etadi, Compleffioni. ) e vtile ne’tempicaldi 
je? gionani, «Si colerici,Manuoce neltempofreddo età 
AE i complelfio ni fredde. 
n HISTORIE NATVRALI: 
ll Tratto la carne pecorina femina genera maliffi. 
wo nutrimento , mai mafchi fono lodati, quando han» 


Pifanelli 
no finito l'anno,perche quando nafcono fono fonerchiar! 
mente bumidi.e però all'horafono dannofi, perche gel 
nerano affai viIfcofità, ma quando paffano l'anno,fi è co» 


fumata l'hbumidità fouerchia, dl ridotti ad'un corn wi 


ueniente temperamento; e peròfeno affai conformi mici | 
lanaturabumana, conferifce ne itempi caldi, & ne ii) 


paeficaldi, o a quer che fono di colerica, & aduîta cal pari 
pleffone:fopratuttononfi mangino ner tempi freddi, I 
Ilvento Auftralefa ingranidar le pecore di femine, es!" 


l’'Aquilonare di mafchi,gii Agnelli fubito nati conofcor?!" 


RE 


= 


nola madre,econ quella lafcinamente feherzano. 


i] 


Pio RR 0. 


Pai 


Elettione.)(be nonfia,netr oppo vecchio,netropperf 


= = 


piccolo,ma nell'età della gionentà confiftente, & alle». 
uato alla campagna, € mafchio. 


Giouamenti.) Da copiofiffemo, « lodeno! PESCE peo 
ro alle perfone,che molto s ‘affaticano/manti eneil corsi 


polubrico,e prouoca l'orina. 
Nocumenti.)nuoce alle perfone delicate, e che viues 
no in otio,fa venir la podagra, ct la (viatica, 
Rimedio.) Mangiandofi dell'età che fr è dettoin:po» 
ca quantità,intempo freddiffimo, chefia carne magra) | 
d'animalgraffo arrofto,confpetiarie,e cofecallide. | 


Gradi.)E caldo nel primo grado, c& humido nel fine» Wh 


dil rendo. 

Tempi,Etadi,complelfioni.) E buono nei tempi st 
tofreddi peri gionani, che hanno lo Romaco caldo, ci 
che molto fiaffaticano,ma nuoce a iveechi. 


pere > E rara: 


De cibi, 
i HISTORIE NATVRALI. 
n Twitiglifcrittortantichi s' accordano ; che la carne 
Nifporcina è fouerchiamente bumida,maffime fe l’anima 
\|le fra picciolo,e lattantese però quefte porchette piccio- 
pio »iMe,che fimangiano con tanta curiofità, fi deueno fuggi- 
N iO» perche apportano molto danno, ma feil porco farà 
ild’eca i confiftente, che la fua bumidità fouerchia fia con 
di siWumata, ara di ottimo nutrimento, più conforme alla 
acne abumana în odore,e fapore,chequal fi voglia al 
era carne;e fe convn poco difale farà per qualche gior 
"i; conferuato , e comefi dice fali prefo,farà molto mi- 
ipliore. Vdendo gli antichi,cheil Porco nonera nato fe 
0 per mangiare,differo chel'Animagliera ftata da 
milfasaccioche comefale conferuaffe la carne dì quefto ani 
ade visa per itfuo fine. Porco era conferuato a Ce- 
irere co fi foleua ammazzare, quando fi ftabilinala pa 
sffres$ la tregua.I Prefciutti fatti in paefifreddi,i fala 
"ii, che in molti modi fifanno con quelta carnefalata, 
[ono ottimi per cuocer cont'altre carnize per mangiar 
6 per rifuegliar l'appetito, perche tagliano leflemme, 
Waxno faporito il bere, ma bifogna mangiarne in poca» 
puantità. 
| PORCO SELVAGGIO. 
Elettione.) Che fia giouane, grafto,eprefoin caccia, 
«loue habbia molto faticato , e patito, fia d’in vernose 
"Wafrollo. 
i Giouamenti. ) Dalafuacarnecopiofonutrimento, 
| € cibo molto appropriato a quelli che fi affaticano 
"fi digeri, ifce prefto. 
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84 Pifanelli 
Nocumenti,)nuoce agli buomini che vinono otiofft!" 
mente, perche generano efcrementi affai in quelli, «5 
accrefte l’humidità, È 
Rimedio.) Cuocendofi come volgarmente fi dice ar. 
Brolardieri, perche cofificonfima la ventofità; cuerrì 
inpafticcio con molte $fetie. 
Gradi.)caldonel primo grado,ebumido temperatcoi!® 
Tempi,Etadi,compleffoni.) noné buono fenon ne!" 
tempi molto freddi,per quelli che fono caldiftmi s e chi! 
s'effercitano afai,e nuoce a gliotiofi. 
HISTOR}E NATVRALI. 
Lacarne del porco feluaggiononhatanta humidittà ! 
fouerchia,quanta ha quella del domeftico.tche nafec di 
da pafcoli,dall’aria,dallafatica, e peròfi tiede ch'ellact® 
fia migliore,e che dia buoni(fimo nutrimento malfime:d 
chi non ha loftomaco molto debole, &x nel tempo dell’ 
inuerno,che il calore è piùuforte,Vfanoi porci feluagggi 
il coito al principio dell'inuerno se partoriftono la prril'i. 
mauerainlnoghi defertisangufti, precipitofi, & ombri qui o 
fiintemposenumero fimile a domefticii Patifcono ii 
giouentuunprurito aitefticoli, che pertroppo rafpaalti: 
gli agli arbori fe lì feccano. Quefto animale medica: piu: 
Suoi mali con l'Redera.La fua orina è tantò graue , cli 
non bauendo tempo di euacuarla,mon può fuggire,e reejin 
fia prefo. Publio Seruilio Rulto fu il primo de Romani 
che poneffe 3l Porco feluaggio cotto nell'ufo delle cel 
nese ne conuiti, i 
Url RO 00. if 


Elettione, ) he fia molto gionane, efe poffibile laitì: 


| 
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tanta i 


hi pa” 7 d; E, 


TI 3 /10:î. 
De Cibi. 


ber CAaTne di xi Dn nutrimento 9 our soi que È va arri 


{ uftati caftrati, 


im Nocumenti,)Generatriflo hbumore 


s Maj [fime fe fia 
e favenirla febre 


FU 
4 


ho ditempo,difficilmentefi digerifte,e 


MIZBATTANA, 
yi Rimsedio .)cuocendefrincompagnia d'altre sari d' 


ifenimali graffi, oueroi pafticci molto beninlardato. 


n 


ui dit 
l° 


il vecchi , era quelli che fono di iii 7% 


Gradi.)e caldo nel primo grado rimefto,& da cco nel 
Necondo. 
Tempi,Etadi,comple[fioni. )nuoce ne’ tempi caldi a 


Fal 


spiefe 


VI LIZAER 


dic 


HISTORIE NATVRALI. 
La carne delcerno è molto dannata daglifer: satori, 


ib ella dia groftifimo,emelanconico nutrimento, mal. 
Mise Lanipialee vecchio; chefe pure gli é lattante, 


feella crefcentia,mnone la fua carne tanto nocisa,mato 


mf onoche quellacarne perde ogni malitia, € 


uicrabilesefefardin giouenti,chefipoffafari a 
£ 4 nen tad di 


/ fpodenol nutri; mento,la certa porta otto mefi,e partori 


Io f3, 
i pice AP; pi { {jo Le {TI 


A glio 
L vd 0ng br NA 


ide,per paura delleficre,c&ri figli i fai 
ogni anno: gettano lecorna! ui 19 


bili, lefemine non le us i, Sell 


OnRai ASIATICA 


Niba 


Iraft; Iii. he Le pongano,no; negli nafe 0nN0 Des Ò pi 
frormodelceruo lesi ato Fafi sggiretutti gli animati 
pa fun carne mangiata lamattina allonga la vita deli 


86 Pifanelli i 
buomo,e la fera la abbrevia, lefcmine quando fono viti 
cino al partorive, mangiano copiofamentel'herba fell; 
percheglifacilità il parto,c& le purga. | 


CdR PI 
Elettione.)Che fia giouane, graffo,e motto effercitazi:. 
tose che lafua carne flia appefa all'aria,fintanto che w. 
fia tenera. 

Giouamenti.) DA un nutrimento miglior di tutte l--| 
altrecarni feluaggie sa particolarmente è contra i do--\, 
lori colici,la Paralifiase chi ha troppo fuperfluità. | 

Nocwmenti.)nuocea magri, & eftengaci, perche ger\,, 
ncrandofangue afciutto,patifconoinerui, maffimefe st 
l'animale fia vecchio. | 

Rimedio.) Quando fi cuoce, fi bagni affai con ogliazi), 
ouero congraffoin molta quantita,accid,chefi facciasì, 
più bumida la carne. | 

Gradi.)E caldo, &v fecco nel fecondo grado. | 

Tempi,Etadi, Compleffioni.) ecattiuo neitempii). 
caldi,peri giouani,c& per î colerici, & è buoni peri pari, 
ralitici,e flemmatici. | I 

HISTORIE NATPRALI. . | 

Tutte le carni d'animalifeluaggi fono biafmate_3,,| 
perche generano fanguetroppo, groffo , eccetto î Ca--| 
prioli, î quali fona commendati più ch'altracarne dii | 
caccia, per più faporiti, e pimlodenoli, perlafanità,,| 
perche col gran mouerfi che fanno , il lorofangue fii|, 
affottiglia,ilcorpofifapisraro , i poris'apreno, efri|. 
difoluenoitrifti bumori, e però questi non puzzano»), 

di | 
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i No Parte Tardi frdigerifce, genera fangue ne- 
Qunconic: o,gindacela vigilia. 


si | Rimedio. CI Cafptoipioni dilardo o di altro gra[f9, 


n moltefpette aromatice,che legangi lagroftezza 
| Gradi): ecalda co feccanelfecondo grado. 


di 245 01 ui gr LION po. 7 3 o fp I f È L, 
Ù Tempi, opa ompleffioni.) nonè bwonafe non l'in» 
WMerno perigiouani,c& perfanguigni, nuoce at melanco 


< 


LÀ i 
Misia su sto ltbncrdat lia 
Micia su che suino 


i HISTORIE NATVRALI: 
Li lepre non è fumatadagli ferirtori percarne 


ng buon nutrimento. perche ha odore di feluagio 3 


CI 
, fenon pe fr Wi che sal -4 a CI ino 
* n 
o errano grandementetcacciatoni s che dopò ef- 
iolarania di ci oi mmab ti in prendere quefka 
a 


enera fangue gi g roffo , eperò none cibo conuenien= 
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£8 | Pifanelli 
animali uan giano po 0Î € queita! la loro eg e ! caldiijy 
fima, diue ched dourebbono e ercare cil bi refrigerante ta 


A rare i! fouerchio caldosc'hanno è quit 
ro nell'efercitio i annna ch è violentiffimosElaledi 
pre toc as perche ba i pie di dinanzi più c corti cola 


quer di ‘dietro. Sono le Lepri prefe coninganni dalle Vi 
pi.Lafud carne mangiata, fa chie l'huomo Sha bello, ed 
allegr oper fette giorm,econbuon colore.La lepre derlbiu 
la grandezza delle orecchieè detta da Greci Lagos. | 
CANIGL40. 7 
Elettione<)che fia gronane,graffo, d’inuerno;e che. ln 
fuacarne all'arta della notte fia diuentata ben frolla.) 
tenerae 
Giouamenti .) Dai buori nutrimento,e copiofo, cr co)? 
fuma l'bumidità,e le femme,che ritrosa nello fiomacoli 
Nocumenti «)nuoce alle compleffroni melane orchi 
ci non È cibo conuemiente per li decrepiti. ; 
Ri medida): cuocendofi prima vn poco bellito sepois 
roflito,con affai erbe odorifere, con garofani; € ailki; 
tre Spetie. h 
Grad: «) E freddo nel principio del primo gra do, ,6 Sl 
conelfecondo. | 
TempizEtadi,complefhoni.)e molto nocigo ne i teri 
pi caldi,per 1 decrepiti, & per quelli che fono di meladii 
conica compleffione, I 
di, 
HISTORIE EMATERALI, 


DIO pU 


Il coniglio è Stato chiamato picciol lepre per ladl 
‘ granfimilitudine, che con quella tiene,e del continib, 
can | 


sì = ni: x t; Pr S » si ui È È o Fasi 


De' Cibi. 89 


ullcaminare,ch' egli fa fotto terra,banno gli buomini (im 
“parato di fare le? vunese però diffe martiale. Gaudet n° . 
Wifoffis babisare Cuniculus antris, Demonfirat tacitas ho 
MI'TITOZZE) iNeutas.E E la fuagarne bene tenuta per malinconi 


\Mipiene per manco malese] 


"ica, :8rof Tae dinon buon nutrimento, nondimeno quan 


animale è gionane,e ben pafciuto, cr ingraffato,ft 
fendo che lecarni gionani fono 


lo 4 


lip accomodare dell’ uibre s ne fonotanti nelle ijole di 


imlata:orica, cm Mirorica sche alle v 


olte hanno faccheg= 
pirate le biade nelle campagne, d'onde n'è feguita tal'hor 


neran careflia. 
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E A de E 


du Elettione.) chefia gionane , grofio in tempi molto 


Wreddi,che fra ‘fiato per vn gran pezzo trauagliato nel 


villa caccia, & che all aria fospefo fa dinentato molto 


N. 3}, 
dI olo, 


svi Giouamenti, ) Da gran nutrimento svifueglia l’appe 


I, Pi) Ho j 


fa dormire, co da forga a quelli che molto s'affati 
tano, e la fha carne mangiata lafcra nonfi onciare leo 


1) Mlronne g i: de 


Nocumenti. )etardo da digeriri, genera molta F m 


iivza,e moita vife ofità, augumenta È l’'humor melanconi- 


ildfo co nuoce a quelli,che patifcono le Morici. 


Î AD bi "Pi 6; Ti 1#it 
it: {10 Gradi.) E fredda mei 
sardo 


Rimedio )cuoc endoli quando all'aria, e diuentato 
lienero «I frollo,in pafticcio con moltefpetiarie,0uero 
Itrrofto con herbe molto odorifere, e canella, & aglio 
| primo grado, & humido nelfe+ 
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dilunehe, si grofse Spine, molto fi 
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\wolro,per grancopsa di fangue,i hewenera. 
KRimedio. ) Au ezZaift a mangiarne poco) cuervad 
Mtffercitarfe molto più del. folità, 
dl Gradi, )Etemperatointutte le qualità, 
nl Tempi, Etadi,compleffioni.)e buone în tutti tempi 
nat turco l'eradi,&a tutte le compleffi 


vi 
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erifce atuite l'altrecarsi, perche generazs 


Pi 


?_A 


iior eflascome fanno fimilmentei Polli, i quali fr deuo- 
Mo 2angiare,quando incominciano a cantare,e lefemi 
wie auanti chefacciano l'oua, il loro ceruello accrefceil 
pfieruello bumano;& tutti quefti fono di preStadizeflio 
Mlesconfortano l'appetito; e fono conuenienti a tutte le 
;nifaturesma bifogna ‘che fiano di mediocre eroffezza, il 
inftro brodo tempra le compleffioni, & agguaglia gli hu 
Wiborzsegiona alla vista ,efortifica ilicalore naturale3 : 
dba chemon rano troppo vecchi. Undici anni auantita 
\erza guerra di cartagine, per la legge di Gaio Fangio 
|Prfule fuinterdetto, che nelle cene nò fi ponefie altro 
Arotatile,che'vna Gallina allenata alla compagna. Que 
\onomedicapone pare che voglia dire qua pone. 
| ‘ Gale 


Pifanelli 
GALLO DINDIA. 


Elettione.)Che fia giauane,e ingraRate alla compa! 

gna, morto d'inuernose fatto frollo all'aria dellanotte:.l!" 
ionamenti.) Da copiofa, <& ottimo nutrimento,re:-l: 

fiaurai deboli,c conualefcenti, accrefce lo fperma, Gi} 
incita ilcoito. | 

N ocumenti.}nuoce a chi son eRercitailcorpo, e comu 
tempo fa venire le podagre,0 altre forte di catarti.. 

Rimedio. ) Mangiato in poca quantità , non moltidi 
fpeffo,& ben coito arrofto con $fecie, | 

Gradi.)e caldo, bumido nelfecondo grado, 

Tempi, Etadi,('ompleffioni.) ce buonain ogni tempor) 
conferifce d'ogni età, & complelfione è eccetto che asp 
decrepiti. il 


HISTORIE NATVRALI, 


Il Gallo ,la Gallina, &ri Polli d'India,per effer dell'A 
ifleflafpecie.fona ancora della medefimanatura,e partttu 
colarmente i Polli di molta tenerezza fono commendiln 
ti.Furono quefli vecelli condotti dinumedia, e non d''iie 
India, e fono fiati gli vltimi ad eRer pofti nell'ufo dellibei,, 
menfe,e per cibi di efauifitoze delicato gusto da'golofi sAf; 
fi come anco fono fiati gli vlrimi adeffer conofeiuti,e. Ai, 
ripoSli per la terzajpecie di Galline, Sono detti da Greeìni 
ci meclagrides : perche fingono i Poetische le forelle ada, 
meclagro fuffero conuertite con quefti animali Î 
PA | 
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ima Elettione.)Che fia giouane affai, cr allenato ia luo» 
I }, di buon'arta.e che fiamolto ben fr ollo, 
| GIOUAIRERTI. ) n utrifce affai \& e cibo pretnni 
 ONGUe! c'hani no Lo ftom: ACO € aldo, c DbAfati | ARO molto. 
| Nocumenti.)e di dura digefti one,gent antonio e me 
fizcon:co,e auoce a chi viuein continuo otio, 
| Rimedio to. } ingerise dopò che è morto flare quinde 
niligsorz22.appefo per il collo;con vn gran pefo a piedi del 


{fi 


\ersa freddifftmo. 
| Gradi.)c caldo nelfecondo, grado, ci nelp arimo 


ISP K 


mb L'enepi, E vit lefjront. )ebuonone empa f red 
ii per que Ur che nno io Shomaco caldo,Ce ong d si 130 
\rz6 affai. 


HISTORIE NATVRALI. 
anonel di difficil digeftioneyc però longamente 
fffua carnefi conferma; ‘e S. AL oflinori iferifcebauer 
ufffangiato dellacarne del Pauone, c ‘bauey saduarato va 
sf zo; è la a fua pila 4 dura, che quella de gli altri au- 
{É{i,e però fideneno prendere per mangiare, che frano 
iiMb/ro gienani,e tenerellisechefia d’inuerno,e ch e fia- 
ili fiati merti all'aria per molti giorasi E il dass 
; diarzua compleffione, edi triflo nutrimento, cin accrefte 
i dirabi Imente la melanconia, & induce crift frezond a 
fliimzo. Beuafi 1 apprefio di quellovino ottimo. Il Pauo- 
| all'ansoterzos'ingranida,evipe venticinque anni e 
| Van 
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. 94 Pifanelli 
Mangiailfuofterco, perche l'huomo nonne caui vii; lam 
tante innidiofo, «Aleandro Magno pofe grandi (fmi 
pena achi amaZZaua vn Pauone, il primo che poney(imui 
il Pauone melle tanole per cibofa Quinto Hortenyfi 
Oraiore Romano,buomo deditiffimo alla gola . b; 


PICCIONI. î 
Elettione.)che gia incomincino acaminare,& a Gili 
fcarfi il mangiare dafe;echefianoben graffi. | 
Giouamenti. )-Sananot paralitici per frigidità ;arl\um 
crefcono ilcoito;cyilcalore a’ deboli,purgano le resmlmi 
e fe digerifcono prefio. 
Nocumenti.)nuocono allecompleffioni calde, grand 
mo lateîta [pecialmente le tefte loro, infiammano» bi 
Rimedio.) Cuocendofi Stuffati nel brodo graffo ; ccdil 
agrefta,prumesvifchiole, ouero con acetoze coriandoolkki( 
Gradi,)Sonocaldi,<& bumidi nelfecondo grado. 
TempiyEtadi, Compleffioni, )Sono buonime temi 
freddi.pert vecchi,ci per rflemmatici ; perche rifcastib 
dano affate 


dts 
n! il 
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HISTORIE NATURALI fi 


14) 


I Piccioni feluaggifonoduri ye ditrifto nutrimerb i, 
to;Tinono 30 xanni,l'inuerno Stanno mutoli, e la Pro 
manera cantano. Sono diduefpecie l'unaè detta lid) 
Viuagine, perche fi pafceperil più di lambrufcate rd), 
l'altra Torgquata, perche pare propriamente,che bas 

biano | 
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vilbiano al collo vna collanasonde diffe Martiale, Ingui- 
‘ipa T'orquatitradant,babitant que columbi, non edat 
(lance autem qui cupit effo falax, Quei domestici,chefo» 
ib alleuati alle cafe, fono ancor effi alquanto difficili 14 
\igerireye particolarmente generano lafchirantia, cs 
\inzo0 venire la febre,tantofono calidi,ma conferifto- 
Da vecchi,&r a flemmatici. Quei che fanno in (olosm 
sieia,e nelle Torri fono più eccellenti di tutti,che prefto 
Idigerifcono,& fanno buon fangue, e riftorano mira- 
dlilamente: dia tutti fi banno da leuare le tefte ; perche 
induno doglia di capo. Quei che fanno per le cafe fono bu 
edi fowerchiamente nel tempo della pefte farto per 
‘p@atagine chi vfa dimangiar folamente carne di'Pic- 
ife: o non altraforte di carne, viueficuro di non, 
ender l’infertione di quellapefte. Ifeluaggi ft purga- 
na} col lanro,c& in vecchiezza perdono le unghie. I do 
vile/Fici fi bafcianofcambienolmenteauanti il corto, 


Dea 


; PRE R- 0: 
vd Elertione.) Che fia giouane, graffo, allenato alla cam 
ga in luoghi aperti. 
|Giouamenti.) Dà affai buon nutrimento , e partico- 
(mente ingraffa quer che fono magri,e macitenti, 
| Nocumenti.) Riempicilcorpo di fouerchia bumidi 
«je tardi fi digerifce, la carne de vecchi genera la fe- 
E è 
u@Remedio. ) Soffiandoci il Borace nella gola auanti 
Ae fe ammazzi, e poi cuocendofi arroflito ,, e pieno di 
udfrae odarifere,e fpetie. 


D Gra- 


GE Pifanelli 

Gradi.)e caldo nel primo grado, &r bumido nelfe4 
gondo.. !| 
Tempi,Etadi,comple[honi. ) Sono buone nei temppi în 
dr , per quelli che banno lo Stomaco molto caldard 
che fi affaticano molto. 


HISTORIE NATVRALI,- 
Il Papero,quando fe cuoce,ricerca molte fpetie,cofà 
odorifere,per leuar viailtristo odore , chetiene la fued)i 
carne, E di dura digeSlione,molto caldo,e molto buniiidizi 
do:e però genera facilmente la febre,guando è € giouantedilu: 
C'affaimeglio,e manco male: ottimo fono ilfegato; esp 
leale,maffime quando fono ingraffati,e chi fa effencisdigi 
può vfar questa carne,manonchi viue inotio,Gli Hess 
brei perche $pefîo ne mangiano fono fempre miao 
ci,di triftocoloreye di pelfimi coRumi Il Papero fi godie), 
di berbe,e luoghi freddi, Seffiofuilprimo cheinfegnaffàm 
fe la bonta,e l'ottimo fapore delfegato del Papero 0, aliebiv 
tri vogliono chefoffe Metello,c& altri Scipione. A 
ANAAO T RAS: bi 
Elettione.)(be fiano giouine,graffa, &frolla, b; 
Giouamenti. ) Da molto nutrimento, ingrafia,fanal: si 
haon colore, buona voceser accrefce lo [perme,e caccia) 3). 
la ventofità, 
Nocumenti.)eA frigidi apporta calore, & ai icall la 
di la febre,è di dura digestione, & di groffo nutrimenià,,. 
06 T 
Rimedio. ) Soffiandoci îl Borace nella ‘gola anan=ì» 
ti, che s'anmazzize poi cuocendofiarroStita, € pie, 
aa 


sa siano : ne; 
alta DS LISI: Ln TC. MT 


| De Cibi, 
' Vila: di berbe edorifere, efpetie_s. 

1 Gradi.)e calda, & humida nel fecondo g Crado + 

di 7. empi,Etadi, Compleffiani..) non buona fe non ne 
“ngitemzpi freddi per querche hanno lo ftomaco di fuoco , 

i ii fanno grandiffimi effercii Li 


HISTORTE N. ATTIRA 


\\L'Anatraè più calda di tutti gli augelli domefticize 
vico molco bumida,tardff digé tifi esma lefue ali, el 
DU nilla fx gio fono melto lodati di nuouo: e preflo nutrime 
help. Quando l'eAnatra@ graffa; dafortezza alcorpo. 
mA artiale lodd il petto,elaceruice,dicendo.Tota mi 
(fe ponatur Anas.fed peltoretantum. Et cermcefapit,. 
imflerera redde coquo,Augumenta lacarne, & ingraffa» 
Motabilmente quan do è ben digeri ita, Ilfegato dellas 
NA natra. oltre ch'édelicatiffimo è molto fano,cura an- 
vibra maranigliofamente i fiuffi Hipatici. Le Anatres 
Nertorifcono apprefto le palude, efubito nateentrano 
i acqua.Volano ben alto. Si purgano con l’herba Si- 
prite,quando fi fentono male. 
FAGI af N O. 
El ettione, ) Che fia graffo prefeincaccia, e d’inuer- 
I. 
J0l Gionamenti. ) Conferifce a gli Hettici, er riftora 1 
«tlerualefcenti, dà ottimo nutrimentoseracconcta lo fio 
\aco guaflo. 
wi Nocumenti.) non fi fcriue del Fagiano altro nocu» 
nienzo.fe non che fa venire l'afma allegenti ruftiche » 


Da 
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Rimedio,)che queîti tali fe n'aftengano , e le Hifi] vi {ind 
per le perfone nobili,e delicate. 

Gradi.)etemperatointutte le qualità, 

Tempi, Etadi ,complefsioni.) Queftoe buonam) 
i tempi dell’ Autunno, & dell'inuerno,, pr tutte leetasi 
di,& complefftani. | 

HISTORIE NATFRALI; 

La carne del Fagiano nelnutrire s e nello fmaltir:]\ Ji 
prefto è C pari a quello della Gallina, ma al gufto è moleti ..,, 
più foaue,e di compleffione mezanatrail Capone ell) .. 
Pernice.} macilenti,c& efienuati con quefto cibo fubiit 
tofirifanno, perchee più lodato di tutti gli altri Volattà, i 
li, per la fanità,e per laforza che da, & e preferito arti, 
co alle galline, delle quali è alquanto più fecco perl'ad 
ria;per il nutrimento,e per l’efJercitio maggiore, chel i 
. fa.Ha virtudi fortificare la DigeStiua, e di renderfubbi fa 
ro leforzeaqueichefono fatti debòli.Il fagiano è  Slatid dl; i: 
cofi nominato da Fafe fiume di colchi.Da volgari è detti i, dio 
to Fafano perchefa fano l'buomo , € infeftato. di pedoc: d, n 
chi,contra qualiba rimedio il voliarfi mella poluere , "i 

PE RL i, 

Elettione.) chefia giouane,emafchio, dii (eni | | 
perniconi,e s'è poffibile,che s'ingraffiin cafa. | 

Gionamenti ) genera fottil nutrimento, prefìo fi dll 
gerifce,ingraffa,difeccal'humidità dello ftomaca, gio 
ua molto alli conualefeenti. i, 

Nocumenti.)le Pernici giouani non nuocono fe non) *'' 
a genteruStica, male vecchie fono di duriffima carne4@ pa 
di cartiso fapore, 


} 
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"Hi Rimedio.)non fi mangiano, fe non quandyfono gio= 
limelle, ele vecchie per lungo tempo fi faccino venir 
| Jrolle all'aria della notre, | | 
‘i Gradi,)£ caldo nelprimogrado,e fecoa nel fecondo, 
‘" Tempi, Etadi, Compleffioni. ) Parche fiano giouini, 
\nobuonein ogni tempo, pertutti maricercano iltens 
jofreddo. ! 
i HISTORIE NATFRALI 
"ll .La,Perdice viue fedici anni di vita,ma non è buona 
È di non quando è aftai giouine, perche quando inuecchia 
Wi fa dura.e perde il buon fapore, lafuacarnet ottima, 
Uitlodata più delle galline, conferifce allo ffomaco, cy a 
"Monualefcenti , Che voglionoingraffare, nAccrefceil 
lAoiroeperche declina alla ficcità, nuoce a melanconi- 
Wi, a reftringeil corpo fimangia lefta, &y arraStitas, 
!ih'in ogni modo è buona, e non lafcia far corrattione.» 
“igello ftomaco. Mangiata conl'acetofanailfiufto, La 
Vitrarna è dell'ifteRa natura, virtuze qualità genera moi 
Millo,cw ottimo fangue,che penetra preîto. E la Perdice 
"Wllonfecrata a Gioue, ca Latona.In Paffagionia banzc 
lle Perdici duoi cuori. Sonotanto laffuriofe,che Stanso 
iiascontro a i mafchi, s'impregnano del ventoche fbire 
Ha quella banda,le perdici fr pongono col Lauro» 


39 T 16) Ri D: I, A Lai 
|. Elettione.)che fiailtempofreddo, echefiamo grajji 
e pafciuti di grani di Ginebro;e di Mortella, 
lì  Gionamenti,-) Danna buon nutrimento, presto 
\G.digcrifcono, fanno buon (anque y e fono molto 
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vili a i conualefcenti. a # ti 
Nocumenti. )nnocono a quei che fono foliti patirni! 

di Hemicranca,& di frenéfia. «ba ai 
Rimedio, ) Onocendofi nel brodo di buona carne Lia 
Sluffocati col Perrofello, > altre herbe aperitide, vs: |M 
Gradi.) Sono caldi, &ferehi nelfinedel primo grasdi 

doinfino al principio del fecondo, SIL 
TempisEtadiscompleffioni ) Sonobuoni He' tempriiii 
moltofreddi,pér ogni erd, è complelfione eccetto chel! 

peri vecchi. ii I 
HISTORIE NATPRATTI, di 
} Tordi ft deueno clegger graffi, e che fiano fari prefiftua 
co'llaccio,vuero conlereti, della qual natura,qualità),! 
evirtàfono ancorat Merli e però tutti fi comprendo: 
norm vno iftefo capitolo e perche laloro carne dezlinz 
atquanto alla ficcità,come anco fanno tutre le v8+5i der (ii 
volatili, però fe ci defidera la graffezza:accioche Quetti, 
la bumidità vergaa temperare laficcità naturale, pill: 
anco perche aiuta la diceflione. Sono i Tordi molto gigolii 
u°uoli a macilenti, priui di fangue, ent fonema quei 
che cercano riforo. IlTordo facolfangeilnido nelle 
cime de gli arbori,egli è be loquace, ma gliè partico. fin 
larmente aftritta la fordità, ondefidice per prouerbio,\!"i 
Surdior Turdo. eAgrippina moglie di Claudio Cefaree Qin 
n'hebbevno cheimitana le parole bumane fecondo Piji li 


mo, I Tordi piacquero molto a Martiali »@ ad Horaullt 
EI 06 


DECCA PIO na i 
Elettione. ) Che fiano molto graffi, nel temipoches \h 


ERE E 


De' cibi, ot 
Vicbi,e vuefono ben mature , e che frano molti in nu 
It meero, 

| Giouamenti.) Danno ottimo nutrimento, rifueglia= 
o go l appetito, maffinae a pin, e fonocordiali. 
0) Nocumenti.)nuocono a gliinfermi,emaffrmeaquei 
sl behanno lafebre,e fanno veniretifichi i contadini. 

| Rimedio,)non fi diano aqueSti talì,ma fi fermno per 
"ji buon compagni, cf fopratutto,che frano affai. 
dell Gradi.)Sonocaldi,<& bumidi nelprimo grado . 

| ‘Tempi, Etadi,('ompleffioni.)Sono ottimineltempo 

be le vuefono mature,per ogni età,e compleffiome,ma 
iWijezocono a gl’infermi. 


| 
| 
| 
| 


HISTORIE NATURALI: 


I Beccafichi fono nelle tauole de’ Signori molto flima 
ijpi,e con sr eeine po) che fono al gufto tanto delica= 
‘ti al digerir coftveloci, & aliautrire moltoropportu- 
sas son granano loftomaco, fe benfimangiaffero acen- 
dpinaia; anzi gli dannoco nforco,riStorese forga.Simil: 
denente fi vede per efperienza, che quando fi mangiano 
\affai Beccafichi, tutto quel giorno fr ftà allegro : ‘per il 
du iheconetinalo schegenerino(piriti vitali, eche ftano 
Aimolto cordiali E finalmente generazo vn ‘efquifito, CI 
alll'amolto Varini Ibeccafichi neltempo del'Aue 
\zunno,fichiamano Ficedule, perche mangianò ifichi, 
des ne gli altritempi fono detti Melamcoriphi, perche 

| bannonegrala cima delcapo. Sumque Melamcoria 
i phbus quod mihi fufcus sApex. 
D 4 QUA- 
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Elettione.)che fianutrita in paefî doue non fia 'EMe) 


doro,che fia prefadavn'vecello di rapina,e che fia grag\' 


fa;e benifrolla. 
Giowamenti.) Giona folamente a melanconici s che 
per cer molto bumidatempra la loro ficcità, nelreftoo 

piace a golofî. 


Nocumenti.)Si corrompe fubito neltofiomaco, fasi! 


venir lafebre,egenera il tremore, elo [pafino. 
Rimedio.) «Alcuni dicono, che conl'«Aceto,ecoil 
Cortandro,fe gli leua la malignità, dr altri biafinano a 
fatto. 
Gradi.)e calda nel fine del primo grado, € hbumidasi 
nelfecondo.. | 
Tempi,Etadi,comple(fioni.) E buona nei tempi fread 


dismantoce ai vecchi, & ai paralitici, &waifemma--\Uii; 


gici. 
HISTORIE NATVRALI: 
Le Quaglie fono inopinione di tutti gli fcrittori, che: 
generino lofbafsmo,:ltremore, cx il male caduco,c pe--| 


rò le biafimandimeutro.e pertutto,dicendo che nuoconeal 


«lle compleffioni temperate, & alle diftemperate, cheei 
Jono di difficit digeftione,che diffongonorcarpi alla ge- 
merattone della febre, & infomma dicono che la carnee! 
toro fia peggiore ditattel’alsre E quefto dicono che au--| 
afene,percheella mangia l’Elleboro, cdi quello fi pa--| 


{cerco anco di femi velenofi.Onde per fuggir queflo dubin 
dio;fi potrebbono allesare nelle cafe,con fesmi buoni, >|" 
delubri.1Giogi ebianmanode quaglia Ortia ondel'Ifola Wi 
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| diDelo principalifimanel’ Arcipelago.fu detra Orti= 
Ù gia, perchein quella furono ritrouate prima le Qualie, 
lf Za loro guida chiama Ortigometra.I Latini Coturnix. 
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| Elettione.)Chefianogiouani,& auantiche fimane 
sigiano,s'ingraffino per alcuni giorni in cafa, accioche, 
\perdano Un poco di ficcità. 90 
will Giomamenti. (Danno ottimo nutrimento, pregofi di 
uigerifcono,fortificano lo Stomaco, affottigliano l’inge= 
\gno,accrefcono il coito,e fono di buon fapore . 
sal Nocumenti.)nuoconoaicolerici,en ai melanconi 
ici,perche la loro carne bainfe molta ficcità. 


ill -Remedio. ) Auantiche fi mangino, fi deueno tenere 


uan cafa per alcuni giorni a cibare di cibi, che fiano aRai 
\bumidi. | 
Gradi.)Sono calde, fecche nel fecondo grado. 
j,  Tempi,Etadi,compleffioni. ) Sonobuone nei tempi 
Ayreddi peri vecchi, & peri flemmatici,ma nuocono ai 
icolerici, cin melanconici, 
HISTORIE NATVRALI 
“_q * Dice Galene,cheleTortore gionine, egraffe danna 
. buon nutrimente,male vecchie fono di difficil digeflio 
nese generano fangue melanconico,e però non fr deueno 
inangiare, quando banno paffato l'annose femprefe bè 
\iiVOn giouani fe pongono dui giorni morte allaria della 
i | Ds nf» 
| 1 
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motte,accieche fiano leo tenere.E(fendo che fono di carri 
ne più fecca,che tutti gl ‘altri veceli, e cofì preparatti 
fanno un'ottimo fangue, e fono di veloce digeStioner | 
ARE ani o iuei che n' hanno bif. ogno , e 
fanno boni moingegno, fecondo A uerroe nei Sedici); 

co Îiget, la Torto orafina conde ia Primauera, «& peral fo, 
Liar Quando bene, non rimanda il capo indietro)... 
Viue otto anni, e fipurga conlaberba chiamata pareri: 
tarido 


S 


Ok Ai 


Elettione.)Siano di galli ine giouani graffe, cara di 
no calcatedatgalli,enate difrefco: perche illor calmi 
xeè più fosti chafi conofce dall odore,edalfapore. 

Cioko Rae gr molto accrefcorà 
n0 il coito,e lo ftimulano,giouano a tifici, a RARA 
peti ro, fta agnano lo fputo delfangue, echiarifiana la vo 
Ce 

Nocumenti.)Tardano la digeftione, s' "af preffo, fub I. 
tofi mangiano gli altri cibi sefannoa venire le lentigimudli 
nella faccia. 

Rimedio.)Che fimangi folamen ste ilroffo. cio tral’4, 
vna ye gli altri cibi fi ponga qualche interuallo di tem 


po. 


Gradi.)Sono calde, humide,ma rempera tamente 


Tempi, Etadi, Compleffioni. )Pur che fiano frefchesli 
fono buone in ogni termpoyad ogni eta,c& per ogni comud, È" 
pleffone, 


x dn Po 
De' Cibi. 


‘ HISTORIE NATVRALI: 


$ 


1  Nonfolofilodano l'Ouadelle gal; ne, ma anco quel 
{1 Ze delle Pernici,e de Fagani l’Oua d'vn’aninialein spo 
tenza, prodotto dalla fuperfluità di chi lo genera, la cuì 
aj complelfione è temperata ; ancor che Iijuncadiabbiz 
i delfreddo, e'lrofo pin dan dui dell’'humidos 
imutrifcono prefto perla fottilità della fua foRanza,cyo 
\per il temperament o del fu oli iquore , nutrifcono molto 
\perche tutta la loro foftanza mutat Malin i 
\tustoa i membri, per la aconfo? hanno conlana- 
“zara bumana.il Bianco o frediose did ura pi die ia 
“tiperò fî deue buttar via sugo cono > fenzay fcorza, e uf 
\focate nell''Acqua,fono facili a digerire, come anco cd 
"Wa fcorza meze cotte per) (orbi re dettetremule, ma fe 
Mione affai cotte,detteforbili mon nutrifiono cofi be- 
“imecofi prefto,le dure generano la pietra nelle reni s ele 
IFritre,e le arroStite caufano molti mali , l'ona now fre 


qui Webefino pi effime. 


ve 


CT SP. 0; 

Elettione.)Che fia di animale temperato in complef 

‘Wrone,e di età mediocre, perche q sando nafce , etroppo 
uiibumi dose guando e vecchio, elfo do {06 CO. 

Giouamenti, ) Dà grandifimo nutrimento al corpo; 


A 
nil'ibrouocano l’orina,tmuoue il corpo, accrefte P coito. 


LA Nocumenti. ) IngrofBaglibumori fottili. senera i 
Wigroff,grana lo fomaco,perche tardi fi digerifce & dif 
emesse af, 

7a) 
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Rimedio .) Mangiando feco fapori fatti con fenapa,,ì 
come la moftarda forle, euero con altre cofe molto arco 
matiche. 

Gradi.) e caldo nel primo grado, & bumido nelfe:4 ii 
condo, 

Tempi,Etadi,comple[honi. Je buone neitempi frecdì sii 
di, peri giouani,e peri colerici, manoné buono periti im 
Vecchi,ne per flemmatici. 


HISTORIE NATVRALI. 
Il(apopereffer compofto di parte diuerfe, e di groffedik 
fo nutrimento perche il ceruello è tutto Difcofo, e tardiii 
fi digerifce,crogni ceruello nuoce allo Stomaco, &in..! |. 
duce naufea,però quando vuoi mouere ilvomito, dadi. . 
nelfine delpafto un pocodi ceruello condito graffamè:-\nr, 
te,che fubitofeguirà, e però la esperienza ba infegnatoo) 
chefi mangi în principio, Il miglior ceruello è quello dee n, 
gli animali fecchi,enon bumidi, e però e meglio quelloal,,.. 
de gli augelli,e malfime delle montagne. Gli occhi fonool:, 
parimente di natura acquea,compofti da fette tuniche,,\ 
trebumori,e fei mufcoli,per la graffezza hanno în fe_s»| 
Vifcofità affai,la cotica,l'orecchie,il nafo, ci labri fo=| 
no cartilaginofi,onde generano Sangue freddo, vifcofo,, DD 
efannol'opilatione. Mangiandofi con Moftarda,o al--\i,,. 
tro fapor forte diuentano migliori , ci è anco la linguazzi ly 
CO fuoi mufcoli,e le Gandule, dette animelle, fatte perrin, 
lageneratione dello fputo, queltaèfacilcadigerirfise sil 
foaue al gufto, le Gandule fono ancora nelle mammelle: | 
e quando fono piene di latte,fono molto delicate. | 
FE. .| 


«è 


ro 
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Elestione.) Che fiadi oche ingrafiate col latte,osero 
uti gallina graffa, 0 di porcoimpaStato con fichi fecchi, 
guanti che fi ammazza,ma che fia mafchio,giouane, 
er Gionamenti, ) e delicatiffimo al gufo, da vun'ottimo 
\nucrimento al corpo, e particolarmente fana quei che 
\nelfarfi notte gli maculata vifta. 
‘Nocumenti.)Fatica loftomaco, e l’aggraua, ritar- 
illbdano la digeStione, mal[fime fe l’animale non è Ratoinm- 
tipaftato come s'è detto ouero è di molti anni, 
Vill. Rimedio.)Si cuoce bene finche fa confumato ilfano 
h, llgue,che tiene,e in fuacompagniafia o Saluia,0 lauro,e 
inefpoi fopra fi pongafucco di cofe Acetofe. 
"M Gradi.)ecaldo,& bumzidonel fecondo. 
Tempi,Etadi, (ompieffioni. Ye buonoinogni tempo 
mikad ogni età, co ad ogni corsplellione, purche babbia le 
imbconditioni,che fifvno dette di fopra. 


10 HISTORIE NATVRALLI 
L \ 
(rh  2lfegato di tutti gli animali quadrupedivecchié pel 


TL). fr mocibo perche tutti fi digerifce 4 diffsci Imente pafsu,e 
sofgewera bumor groffo.Per lafoanità delgufto , & anco 
iper l'altre cofe, loda Galeno îl fegato deglianimali, 
uNebe fono flati impaftati con farina,latte, e fichi fecchi, 
spltt e di questi primefono le galline,0 Caponi;fecondo fono 
l'Ocche,serzi fono i Porzi mao ci pongonelterza luo 


rr È: 
£) (> agio 
Gi 
È e _ 


‘Pifanelli 
go il(apretto con fua licenza.Conl' impaftura dinentiAi, 
no le vifcere sonia ea tanto migliori di fe fteffri) i 
quanto che fon no gli animali più rue , epuù foaui di 
gli altri.} Fegatr de’ Pefe ci gran idi e nobili fone delicay 
tiffimi al gufto, di prefta digeftion e, ediottimonutrità,, 
mento, & anco i golofi li bramano come boccone modliin 
toghiotto, 


\ 


TT Rel: 5P PO Lg 

Elettione.) Che (sa di animale graffo,morto nellad, 
Sua più bella erà, ben pale olato s & c[]a fra molto bei); 
purificata, netta,e graffa. 

Gionamenti.) A quelli che fentono s grande ardore; 

nello 3tomaco,e nel ventre, perche genera bumori friid 
vidi. 

Nocumenti.) +4 quei che patifconole Varici,lasà, 
Lepra,& altri mali. 

Rimedio.) Cuocendofi molto bene, e per lungo tem: 
poa leffo,con Menia, &r fpecie affai , accioche perda n din; 
fua durezza. 

Gradi.)e frea edda,c& feccanelfecondogrado. | 

Tempi, Etadi,comp leffioni., ) Quefta è buona fe non mi 
stempifreddi,peri gionani, & ° quei che fono di catla di 
da compleffione,e che molto fi 1 affaticano. 


HI STORE NATYV RATTI 
LaTrippa e veramentec ibo da perfone ci he faticani À, 
etranagliano affai ileorpo, perche è più dura de Ra car Ù, 
me del Suo animale. Ma fe gli anuicne che ben bene fai 
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HISTORIE NATVRALI, 


Lafoftanza de' tefticoli è fimile a quella dellemam:) 
melle, ma è alquanto più calda , per rispetto dello fperr.i 
mache efsi senerano. Quei deGalli impaftati fono foamil 
alguîto,e di ottimo nutrimento, A nZ3 Auerroe diffe) ‘ 
chetantum nutriuit,quantum ponderant.? Porci fi casi 
firano, perche la fua carne diuenti piùfaporita, cy mannil. 
co bumida. Mai tauri accioche fiano atti all’agricoltus-|{ 
va, attefo che non fi pofono domare da gli buomini cojfil\ 
facilmente. Itefticoli del Porco feno migliori di quer 
de gli altri quadruplici, e fe bene fono van poco tardi aÀ! 
digerirfi,nondimeno danno poi un'ottimo nutrimento 

Piperno 

Elettione.)che fiano di Capretti, edi Agnelli è viil 
tella,ouero di altri animali giouani, che fiano di moltedi ni 
fatica. i 

Giouamenti. ) gionano a î colerici, e a chi ha ilfand 
gue fottile,fanno dormire, e nutrifconocupiofamente, sé 
faldano le vene rottefulpetto,egiouano aitifici. | 

Nocumenti. ) nuocono a quei che patifcono i dolorril i 
colici,la Sciatica, cr altrimali nelle giunture, percheeì| 
generano bumori vifchiofi. | 

Rimetio. ) Cuocendofi bene a leffo, finche fiano dis--lb, 
fatti, x poi apparecchiandofi con aceto, rafferanogiti) 
fegli teua ogni malignita. 

Gradi. ) Sonotemperatinelcaldo, ma bumidi neh 
priscipio del primo grado. | © | 


arsizio 
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|. Tewpi,Etadi, comple(fioni.) Sono buoni d’ogni tem 
| po,perigiouani, & peri colerici , Mafanno danno aè 
i vecchi,aflemmatici, ai podagrofi. 


" 
10/1 


1 HISTORIE NATVRALI. 


1 Sono migliori i Piedi dauanti , perche con la fatica 

fifanno più digeftibili.Generanot Piedibumori vifchio 
\fi&grofi, il loro fanguee piùfreddo di quello che 
enera la carne. Quando fon ben cotti fr digerifcono af 
fai prefto,e fono di conueniente nutrimento,e fe bene fo 


ji 20 partieftreme priue di carne , nondimeno per il con- 


tinuo moto,e granfatica,chefunno, perdono la dureZ- 
Zase la vifcofità c'banna! nerui,e gli altri membri che 


| non duranofatica. Si prendano adunque i piedi degli 


e) animali fudetti, cir {i cuocano afai,fino chefiano disfat 
| gi,e poi vifimetta Aceto,e Zaffarano; che perderanno 


; 
| da vifcofità,efi pona alla menfa,che faranno appetito» 


CARPIONE. 
Elettione.). Sempre che fi può bauere , prendafi di 


F. 


fl qual fi voglia tempo,forma,e mifura, che fempree per- 


Pos 


dI BIECO sl 
sub fettiffimo. 


Giouamenti.) Dà ottimo nutrimento,e efquifitiffi= 


ul mo,edelicatiffimofapore.Talche di commun confenfo 


| eglié il più nobile di tuttii pefci, 
Nocumenti.) non apporta neffuna forte di danno, 


ll mocumento, fe non che la carne fua prefto fi corrompe, 


i eperò fi deue cuocer fubito, 
; Bir 


Pifanelli 
Rimedio.)Sia accarpionato,lenate lefcazlie,e le bu 

della , efifafiarn el fale per fei hore poi fi frice nell’ov 

glio,eftbagna d'aceto, doue fiano bollite [pecie,e ZI 

TANO, 

°° ig cemperatamente,c& humido nel primo 


cipio ae 


Li 
È 
ta Se Pi DL pe P; fi} DIA # 
empi, Er. dCi cgil CAL: 


} È 


aa ogni età, CI d qual fi VOSItla CO 
È (#7, 


Il Carpione non ta cono fciuto ne'da tore AC 
da Latini;balafebienatutta macch rata di colo negrooi 
focod'oro.Nafcefolamente n rellazo Benaco detto voll 

garmente di Garda, ancora ch e "ouino nel 


lag e della tDo tia dopdlp n 


Ea aa AZ nafte il Fi brerto, smafono picco ii 
che nonarrizana alla libra, nia quei di Garda ; fono di 
fei 1,0 di otto libre. P artorifce ne el principio dell'eflate;e 


perche nelle bud ella won fr tronà altro efcremento, "Cont ii th 
arena d'oro ft crede damolti,ch'egli d’oro (i (rpafca, maf(\n 


frame perche vi vinen rel fondo del lavo, In ogni modo che fa 


bi 
cuoca,é delicatiffim vo fapore , e fi conferua con rordi dei fit 
Lauro Mirto,e Cedro. 


LE 


IRPI PO sr o 
Elettione.)Che fiagroffa del n mefe.dì | Via iù 
fra Pre; fa tn rapidi(fe ui gue,owe fiano o falfi,e& pre cè Ii 
A 


07 grandi, a CI ddicin laghi, 


fard ouamenti. mutrifce ottitmame nte, ih dr 


| egenera no bumor frigido Brett } 
} RE. 
E LJANQUC,E pero e duo BONA mE Mefebri ap den 


fto 
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Nocumenti.) Subito fi corrompe, eperò fubito pre- 
i fafi bada mangiare, nuoce ai vecchi, & e&oachi ha fioma 


i co debole. 


Rimedio,)Se fi cuoce nell'acqua , e enell’acetoin pore 
tioni eguali ye ftmangia con fapori acei rofi, onero {1ac= 


| carpioni, come fi è detto. 


coi 


n 


Hi pra ou 4. 


| 


b| 
DI 


| 
i 


Sradi.)efrigida nel principio del primo gra: do ,, 
bum: da nel fine del primo. 

Tempi, Etadî;(07 mpleffioni.)e buona nei tempi cala 
disper ogni età,eccetto peri deci ‘epiti, & per 0g ni CONE 
plef] fione,eccetto che peri ffemmatici. 

HISTORIE NATVRALI. 


Latruttanon fuconof viutada Greci, tra Latini Co- 


| lumella la chiama Piftis varins, Santo Ambrofio las 


Elianot troéta. Aufonio diffe, Pur pue- 
rifgue falar [tellatastergora guess . Ella è tutta mace 
chiata di roffo,0 di colore fimile alla purpura,& alcunt 
luoghi hanno del negro: Quelle che nafconone i laghi fo 
no molto o maggiori di quelle di fiumi.Sempre nuota com 
tra acqua, e faglie altiffimi faffi. Quando è morta jubito 


133 


dd 


GIG £} 


VEZZA”, 


-perde il fapore,e labonta , onde > fubito conuiene tm a- 
giant Dicono i goloft; chefi deue cuocere nel brodo di 
vu gra RR mo Capone. Quelle de laghi nuocono a gli an 


fermi. sma non quelle di fiumi, checome faffazili, e dige 
fibili ficoncedono nelle febri ardenti. Accrefcono do 


$perma, 
SP ONE. 
Elettione. )Che fia di ne 1fumi,perche quinti fg fa 


} piagraffo,e più faporitosche nel mare. Chefia d di ehade, 


el 


I14. Pifanelli 
e ftmangila pancia principalmente; 

Gionamenti,) Si Stima nelle tauole per cibo lauti(fa=-| 
mo,e pretiofiftimo,e che tengail primo loco, nutrifce a 
faisaccrefteil coito,erinfrefca il fangue, 

Nocumenti. )nuoce a gl'infermi, & ai conualefcemiviai 
ti,perche ba lacarne groffa, & Sencra bunsor vifchiasdiut 
Soschetardi fi digerifce. 

Rimedio, ) Cotto a leBo nell'acqua, aceto, e postino 
mangiato con fapor bianco,che fra acetofo, con Un possiti 
cv di canella dentro, 

Gradi.) e caldo ne 
amido nelfecondo. 

Tempisetadiî, complefioni. ) e buono ne itenepi callbim 
di perogn'vno; eecettoche percatarrofi, & 
che patifcono dolori nelle giunture, | 

HISTORIE NATFRALI. È 
Lo Sturione,guandoé piccolo fi chianza Porcel lettatlm 
e quando e grande fi chiama Sturione,ma però nonfong | 
(pecie differenti. Si trouain Mare, infiumi, perche: 
dal Mare và all'acqua dolce. Partorifce la effate,cofii 
în Mare come ne'fiumi,nonfipafte di pefci,ma di efcve-. 
mentise di graffezza,e di cofeminute,chetroua h pi--| 
glia tutto l'anno noncon hami a quali non fi accoffas,,\ w 
ma con reti: Auanza di faporetutti i pelci di Mare,e dii 
fiumi. Delle fue oua falate fi fa il Caniaro,chefs porta it: My, 
mercansie,efti mangia cotto, e crudo sfenefa aisi mella 
mercato di tara apprelfo il fumetanai,é ottimo per fue: 
gliar l'appetito,e per far bere con gujto,e della polpa fe 
nefannogli Sehenali che fonofalati, efecchi al fumo. 
(075 


è principio delprimo grado ; e bigsdini 


re 


per quesiti 
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Elettione.)Sideue mangiare fpetialmente nei gior 
‘pat caniculari,che è all'hora più graffa , e più faporita,e 
Unibra tutte le parti fi loda più il ventre, 
Giouamenti.)Dopò lo Storione,é il pis nobile,e'l più 
\tiifaporito pefce che fimangi. Dà buon nutrimento, prefto 
ife digerifce, rinfrefca il (angue, & crefce lo Sperma. 
|. Nocumenti. ) nuoce allo Stomaco freddo, e tardi fi 
\iikidigeri/ce,quando non è ben cotta, e genera oftruttioni, 
|  Rimegio.) Cuocendofialeffo nell'acqua, & aceto,e 
nihipor mangiandoficolfapor bianco, ouero arrofto piena 
tuikdi garofani,bagnandofi con molto oglio, & agrefta. 
Gradi.)e calda temperatamente, CO bumida nel pri 
mese grado. 
Tempi,Etadi,complefsioni.)e buonanei tempi mol 
timfto caldi, per i gioueni,e peri colerici, manuocea i vee- 
nulli; a i Pemmatici, & alle perfone otiofe, 


HISTORIE NATPRALI. 


su] Questo pefce fudetto da Greci Sciena , che vnoldir 
uilOmbra, perche col fuo veloce nuoto fuggendo , più to- 
niiBto appare che pefce. Quando è piccola paretutta d’ay 
inifgento $ ma quando diniengrande tieneil corpo fotto 
uftfebe pare d’argento lucido, e di fopra ofturo,c opaco 
|iile ne fono vedute di 60.libre. Nafce,e viue del mare3 

Iuppre[Joi (cogli berbofi,e vicino ai gorghi dell’acque, 


CHON 


di 


r16 Pifanelli 
enon entra nell'acque dolci.Mangia altri pefci,c fem 
pre camina fota,e nonin compagnia di altri ancorar 


che 3 D fiano dell fua (petie. Quando ba paura, nafc ondefli 


ì 


lo ilcapo,e g e eliocchi. 
9 Rss GL 
Elettione.) Si deue elegger più prefto picciola che_.i 
grande,che fr digerifie meglio,e nen fia prefain luoghi » 
fangofi,’neinmari morti:main luoghi faffefi. 
Giouamenti.) E delicata alegufto pofta fopra 1 morffi. 
de’ velenofi animali li fana, e mangiata lena le malitud 


fatte con meStrui di donne. 


Nocumenti.) La Trigliaaffocata nel vino,che' ficàl' 
beuuto fal'huomoimpotente,ela dona Sterile. E dii 
dura carne ,6 bardi {1 digerifte, 

Rimedio .) Si cuoce Sopra la craticola bagnandofii 


conoglio,e fucco di Aranci, ng tafi condifec.t 


€ on aceto ecie,e Ze tn cofr fe conferua per mol- 


ti giorni. 


Gradi.) E caldanel primo grado, e fecca nel princi-&"' 


j 
pio di elf far Cn 7; 3) O 
Î fee LU 


Tempi ; Etadi i Compleffioni.) E buona Pie 
eri gio ouani s € per i colei ‘101,0 De rquei i che bannorl 
"i 1 


Di 
SÌ ri "fi #03 % 4 
stomaco gagliara do, ,€ per le per, OnNeches ’effercitano 


lo 


HISTORIE NATPRALI. 
La Triglia è desra dalatini Mullus, e da Venetiani! | 
arbc one fi pafce di Alga,d'Oftr eghe, e di pefci mini. | 


d 
t1,e particolarmente di lep pri marini,e però è confecra=.È"! 
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Tempi,Etadi,complefsioni.) e buona d'ogni tempostyi 
per ogni età,ecomplefsione seccetto che per 1 decrepititu 
per ! pedagrofi,c& per quei che patifconi nerui. 
HISTORIE NATPFREILI. 

La lampreda ha bauuto quefto nome perche femprielwi 
và leccando le pietre. Sitroua în maresene i fiumi, per 
che nel principio della Primauera entra nell'acquesiv 
dolci, & al principio dell'eftade ritorna al Mare, nel 
fine della Primauera partorifte done fi troua, nell'eftedii 
de la fisa (final midolla,ch'è tutta fenza (pine diuentat ui 
durifsimase però in quel tempo nonfi dene mangiare, | 
la fua carne è diottimo nutrimento, e nelletanole dim». 
molto defiderata.Da latini è chiamata Muftella,e dada 
Greci Galaxia. Quelle che fono groffe,e macchiate fi prili 
gliano in alto Mare; lontano dal lito,e molto di rado TÉ. Pan 


i) 


pigliano ne i fiumi,i Tedefchi le chiamanoNoue occhiili.. 


DEN Pa 
Elettione. ) Che fiagrafio, e& prefo nellacofia dii 
eAmalfi,ouero in Schiauonia, & acconciato in gelati=.Ì 
II | 

Giouamenti.) DA copiofo nutrimento, ma s'è moltoslì 
graffo,nen nutrifcetanto,.e fidigerifce meglio. Stringe È 
ilcorpo. | 

Nocumenti.) E ditarda,edifficil digeflione, cr ag- i 
grana lo ftomaco,mafsimeche fia debole. 

Rimedio.) (vocendofi nell'acqua , con molte 0» 
glio, e fale , ouero arrofto bagnandolo fpefo d'e--l." 


glio, 


dir di 


| De Cibi. ro 
liglio,e di eAgreftosoucro facendofene lagelatina . 

"i Gradi.)e caldo mel primo grado, efecconelfecondo: 
| Tempi, Etadi, Compleffioni.) E cibodelicatiffimo 
iper l'inuerno,e perégiouani,e peri coleriei,manon per 

"i vecchi,ne per i femmasici. 

J HISTORIE NATFRALI: 

MW. Sonoi Dentali chiamati da Greci Sinodi,e da Latini 

‘Wil Dentices quando fono piccoli;muotono,e visone fepara 

ei efolitarg dalla fha[betie: ma quandofono inetà con 

li rmara,ftanno fempre in compagnia; e cofi ingannano 

ME pefcarori checol cibo cercano prenderli, effi Stando ine 

“iolfemezt ridotti in giro fs danno ilfegno l'uno all’altro,e 

MINE ammonifcono, cheneffuno vaga a pigliar quel.cibo, 

"illimma guettche vanno foli,facilmentefi perdeno y ilche è 

‘nio promerbio appreffo i pefeatori. Gli Schiauoni li ta- 
plianoinpezzi,eli cuocono conl’Aceto, Sale, emolto 
Zafferano, in gelatina,li portano tutio l’anno a ven: 
\dere per Italia. 


O _R A T al. 
Elettione.)chk fra prefa d'inuerno, in alto mare nor 
inillim altro tempo , nein mare morto,fi lodano quelle che. 
imilono prefe ne i Matti Leuante, GAL 
Gionamenti.) Da copiofo , c& buono nutrimento; as 
birdebi la digerifce bene,e fana iveleni naturali, & accre=: 
Ice ilcoito. ; 
hei Nocamenti.)c difficile da digerirfi,perche ba la cat: ili 
ife molto dura;ver chi ba lo fomaco deboles 


TI 7 | 
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Rimedio,)Cuocendofimacqua, & aglio con Zafferid fu 
nosfpecie,vuapalfa,e» herbe oderifere, ouero fu lai 
eraticola.0 amarinca,; / 

Gradi.) nel saldo temperata, mat fecca nel primi: 
grado. Si 

Tempi, Etadi,compleffroni.) x buonal'inuerno, pendoz 
cheè più faporita, conferifte 2igionanij ra quel chidim 
fonodi caida complefhone,e di gu gliardoflomaco,& cdl.) 
grandeeflercitio. 

HISTORIE NATVRALÎI. 

L'Orata acquiftò queftonome, perche ha le ciglia ad), 
color d'oro,eda Grecifu detta Chryfopbrys, ma ifiami» 
chi fono di colored argento, E pefce di Mare, ma vimb 
appreffo ai liti. Partorifce l’eftere vicino alle bocche_l, 
de’fiumi: e Sti mentre durari fernore dell'eftate nafcai... 
Sta nelfondo delle acque perfe[janta giorni , comeinmai 
patienie del caldo è flimata molto nelle tauole,etenmà 
ta per pefce nobiliffimo,e viuefolo di carne d'altri Pe 
fci. Alcuni dicono chefi trova ne i la ghi, ma apprefjft,. 
gli fcrittori non fe nefamentione, Sergio Orata fu.À 
primo che confernaffe l'Orate neivinarij, Onde prejft; 
quefto nome.SonqueSti pefci più timidi de gli altri. peri, 
chefinafcondonofotto leradici degliarbori, chefomil,, 
nei liti,ecolbatter le frondi fifpauentano; & fi pigli: 
nofacilmente, 

CATA MARIO; i 
Elettiowe,)Chefia piccolino, non gratide perchbi 
è piutenero,e più preftofi digerifte, eche now fia prerlî, 
Î 


î 
È 


inmari mortie 


sd CONOR 


sreiliio con 
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Giouamenti, )e delicatifimo al'eufto,e molto ftima. 


"bo nelle tanole,accrefce l'appetito, e dd all’huonzo mol- 


zo, &rbuonnutrimento . 


) i «: Nocumenti,) Quando egrande,è difficil concettio- 


ue € particolarmente nuoce ai paral:tici. 


"15 Rimedio.)Si cuopre con la farina, efifrigge, epoifi 


DEE 


"Rasberge, con fucco d' Aranci. Meglio fi cuoce in acqua € 
‘vino al pari,oglio,pepe co berbe odorifere,col fuo fuc 


\co. ATA 
| Gradi.)e freddo nel primogrado,&o bumido nel fe- 
llirondo. 


(- Tempi,Etadis{ompleffioni. ) Quando e piccolino è 
“buono d'ogni tempo; e per ognt perfona s ma quandoé 
i “Rrande,ricerca vaoftomaco gagliardo, perche e di du- 
"Wilra digeStione, ‘9 È 


; HISTORIE NATPRALI. 


"Wi Ilcalamarofitrouaintuttii Mari,e fi chiama da 


"Greci Theutis,e da Latini Loligo,é fenzafangue,come 


PA 


WManco fono tuttii pefci molli, quali tuttibanno il capo 


n 
b; 


ra il ventre e li piedi. Ha otto piedi, crefenza vifce- 


(A 


fife,come gli altri molli. Ha vn humor negro fimile all- 


Mizchiofiro, dentro vna vefcica,ilguale quando ha pane 
ch Ma, efce fuori,come aduiene aglibuomini timidi, che fe 
(NMU moue il corpo, e quefto bumore e detto da Greci To- 


lon,ela vefica Micona,cofrintorbida l'acquayefuggei 


foi lafiemina ba due budella, che feruano per 
Mipnammele. e fa l’ona,ile henon ha, ne fa il mafchio, non 


KWWFtrowa in acqua dolce,non camina, ma folo nuota co- 


ee la fepia souero volafopral'acqua come Rondini, 
| Man- 


pt 


rr Ao RENI iii 
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eMangiai Cefali, & Pefci molto grandi. 

SP I O Lod. 

Elettione.)chefta candidifima,e mollifima,cfichiid' 
ma Lanarize che fia prefa nel Tenere, tra li duoi ponti 
d'inuerno,efpecialmente del mefè di Gennaro, 

Giouamenti.)e di fapore delicatiffimo,emolto gratrà® 
nelletanole,e rinfrefca affai,generando bumorfreddori®!" 
e fottile difoftanza. fi, 

Nocumenti,)nuoce quando è grauida, perche genesdi 
ramolti eferementi, & in ognitéempo per effer affai bus! 
mida, nuoce ai catarrofi. 

Rimedio. ) Cuocendofi foprala chaticola, a fuoceo 
lento bagnandoficonoglio,aceto,efale,oueroîn acqui | 
ci aceto e poi mangiandofi con faporbianco Acetofal 

Gradi )e fredda, & bumida nel fecondo grado. 

Tempi, Etadi, Compleffioni.) Il tempo della Juazd Gi 
per fersione dsl mafe di Gennaro, ondefidice per prorbiit 
herbia Gennarofpigolato,c allbora conferifee ad ogmiifliti 


— età,e comple[fione. 


HISTORIE NATVRALI. | 


La SFigolafi chiamada Greci Labrax, & Licos indi; 
Tofcana Ragno,in Venhetiavarelo,in Genoualauazzili 
in napoli Spinola, bala lingua d’offo, na pietra nelaà Ou 
eefta, coil cunre triangolare, nafcenelmare, ma enti 
ne fran, enuota quali fopral’acque, partorifce dueA Th 
volta l'anno,mal'vltimopartoè di poca vita. Maid, 
gia‘carne d'altri pefci,è rapacesworace;e crudle, rodil di 
la 


Dec ibi. 123 

\Za coda del cefalo,col quale ha fcambieuoleini mucitia, 
\eccettacheil Giugno;il Luglio, e lAZO flo; nel glia! 

\id2empo viueno infieme con grandilfima conco; ne 


Qua 
iimfdo è circondato dalle reti,con la coda;ara,e caua l’aren 


lrza;e cofi abbaffando fi fuggelarete. Quando é ferita, 
dall hamo;fa la ferita maggiore, e caua l'hamo,e final 
Mafcate è ammazzata da gambarelli, che inzolti n'ingiot 

zifce,& efficol corno acuto, che hanno infronte la feri 
mbfcono.Da latini è detta lupus, 


CE F LoL ‘0,68 
sind Elettione.)che fra prefo in mare,non fangofo,ma are 
imigrofosefaffofo,eche'il'lito guardi Settentrione,che non; 
), Via grauido,ne graffosperche quefti fono fenza fapore. 

vil. Giouamenti.) edelicato al gufto,cril brodo doue_s 

‘degli è cotto muoue il corpo, da buonuutrimento , eil 

i fluo fiele fana i dolori de gl'occhi. 

“| Mocumenti.)nuoce allo Stomaco,quando è di acqua 
l'angofa,non fi digerifte,e genera trifti bumori, e molti 
efcrementi. 
| Rimedio.)Igroffifi cuocono a lefo,ouerofi fanno ro 

« Mfbosi piccoli fi frigono.(oi primifi cuoce l’origano, eb 

«fon quelli vltimi fi pone il fucco di A ranci. 


il Gradi. )e frigido nel primo grado, & humido nel fe 
“tondo, 
il T'empi,Etadi, complefoni.)Quefto è cibo per l'Au- 
\unno,e per l’Inuerno,maricerca giomentit, complefio 
ie calda,ftomaco gagliardo, grande eRercitio + 
| HI ” 
| 


ai 


Pifahelli 
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} Cefalituttift chiamano dig'unò, non perche momisì 


rendano netrimento,ma perche nunmangiano per cH.| 
bocofa che fiaanimata;onde non fi mangiano l'oni’aili 
t-o,ma netampoco neffunaybrte dicarnesondenon com) 
lacarne,macolpanefiprendano,fi pafrono d'A ga di -4 
Arena,e non vanno all'hamo c'babbia carne. S'ingravi 
uidanc di Decembre,portano 30.giorni, e partorifconeo 
yna volta l’anno,alle bocche di'finmi. Delle fue oua fas 
late fi fanno le Bottarghe, dette da Greci Oatarica, ! 
oua, Cri parti piccelnonfono toccati da altri p 


uanointuttel'acque , ele gran pioggie li fanno diuen.- 


da 4 


ma quando fino crefciuti,fonoinfidiati da tutti. 5 tr 04-14 


tarciechi, La Luf]uria lr fa pigliar facilmente,e sua CI 
banno paura; nafi ondonoilcapocredendofi effer tutti ii I 


Pen eficurt, 
AO 0) 


Elettione.) Che fra prefain acque dolci, e nonin Mad DT 


vesperchein fiume fi fa grafla, tenera. e faporita ; "x lr 
d''Aprile,odt-Maggio,e fia piena d'oua. 
Giouamenti,)E delicata al gufto, e di aftai nutrimemi 


to alcerpo, e prouocail fonno, Haincapo vna pietraby;| È 


che gioua alla quartana, by 


Nocumenti.) nuoce quandoè preti Mare, perchee fe P 
balacarnedura,e nuoce ancora achi ba loffomaco de-| (Oo 


bole. perche genera flemma. 


Rimedio.) Se fi cuoce nell'acqua con aceto,e fale eil Pini, 
mangianconfapare acetefosouero fi fa arrofto bagnatudi i Ta 
con aceto, & oglio col finocchio,e faluia, o rofmarinott: 


Gra» 


i 
Ì 
Ì 
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I Gradiveaf taria dg sé; 
tn peer ts E fredde vel primo grado: & bumida nel 
H Tempi,Etadi, complelfioni.) Ogni volta che quefto 
ndpe/ce fra prefoin fiumi, e che fra nel tempo della a. 
mapera,conferifce a ogni età, <> compleffione, in medi Ù 
vddre quantità, SR oe 
i HISTORIE NATURALI, 
| La Lacctafudettada Greci Tbriffa, daVenetioni 
Fhieppa,da Napolitani Alofa,e&da Afirio: tlofo 
img 072 fulle la moltitudine delle Spine, non cedetebibe Li 
hndro pefce,tanto cella faporita, maffimequellechefi * 
cd liano nel Tenere, dopò quefte fono quelle dell'A Li. 
In fio” vitime fono quelle del Uulturno. Quelle di defi 
|Oaride « fecche, e dure, ma come entrano ne filo] 


= 


de 


porco GdIHENZONO groffiffrme s CI alprincipio gi Giugno 
sfornano nel Mare a partorire, Nec fiumi non fi trona- 
if: fe non piene d'ona,o difeme,chefi dice latte. I Latini 
lu Cnramano Clupea,le mi gliori fono quelle d'Qua 
sal Lis 7 O fo 
“lettione.) Chefia gi sa mdc 
| fara: È ) ‘a giouane, che fra del mefe di Set- 
h72:0rese fs deue pre epiù 
[rare, e prendere più tofo lacarne magrasche 
ur grata. 
n Pisani) La fua carne fana morfi de’ cani rab- 
Tosi, ILfuoventre,che è graffifimo,come quello del Por 
n A e molto defiderato nelle tauole, 
It di T F) Gg ; 
ul Re carenti ) Generamolto efcremento,tardi fi di- 
(I00t] ngi ot be phi 
mie, acrefce la flemmase grana lo ffomaco: 


Î 


= 


È 

IR 

LEI: 

SI 

Vi 
"} 
1) 

Î 

(a: 


| 


Ri 


il 
11 
pi 
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Rimedio.) Quando é conferuato con falefa miglioni:* 
efrefco fi cuoce fu lagraticolacon Aceto , Coriandreol ‘ 
fale,emoltefpecies. I, 

Gradi.)efreddonel primo grado, & bumido nel fit 
condo, I 

Tempi, Etadi,compleffioni.)xson fi deue mangiare, jiW! 
nonl'Autunnose l'inuerno dai giouani,e dai coleric:il 
oda quei c'hanno buono Stomaco, e che fanno molto ici!" 
fercitio, f 


HISTORIE NATVRALI. | 
Il Tonnoè detto da greci tbynnos,e da latini tbynui 
nei giorni caniculariè moleftato da unvermicciuole)t 
come tafano,e perdin queltempofibade fuggire, vj/i! 
il costo nelmefe di Febraro, partorifce nel fol$titio did 
l'eflate,folamente in Pontose non alirone, & inpociti 
ziorni crefte, perche tutti i pefci prefto creftono,e maffi 
mamentein Ponto. Quandonafte:fi chiama cordillea Lin 
poi limofa,poi Pelamidese come hafinito l’anno tonno 
ecrudele, perchemangia i propri figliuoti, vede più combum 
l'occhio deftro che colfiniftro , mangia folamente cardi 
nese ghiande,tanto crefce cheerepa, enon vinefe no: (i 
dui anni il piu, della fua carne falata fifa la tonina, e'W, 
sarantello,e l'ona fi falano , e fene fanno Bottarghe_sslmi; 
non ba fenonvnoechio, e però nuota con quella parte, 
done bal’occhio buono verfo terra. di 
tt E Noe, È 
Elettione.) Che fiafemina, enon mafchio, e pred 
fa in fiume, ome in lago non fangofo , e brina pi 
(A 


I 
i 
4 
ì 
1 


a EE GE ORE vii 
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tin fia tempo d'eStade,ma di Autunno,o d'Inuerro. 
ini | Giouamenti.)Sono al corpo di poco,e neffuno giona» 
| mento,ma tagliate per la lunghezza dallafehena, & 
if applicate alle piate di piedi leuano l’ardor delle febri, 
| Nocumenti.)Sidigerifconotardi,grauano lo ome 
mucose fono di cattim[fimo nutrimento, mallime ne’ gior- 
Wi 24 caniculari. 
ld | Ai2edio.)Cuocendofi con aglio,e berbe odorate,c/be 
itiesal forno,o con oglio,cipolla,e vua pafa,0 rouerfcia 
pas empita conMenta, Aglio, Petrofello,& Aceto, 
|  Gradi.)Efredda, cy humida nel fecondo grado, 
im Tempi, Etadi, Comple(fioni.)E cibo da vfarfe in tem 
pinbiDi freddi,da i giouani,dai colerici, cy da quei che s'af- 
ifl'aticano. ; 
di 
i HISTORIE NATURALI. 


= 


villi Latencanone nominata da gliantichi, forfi perche 
unfofe plebeo pefce,come fi dice fosazzo del volgo. Solo 
\f(#ccrone nel libro de Claris Oratoribus famentione di 
uajprn oratore Piacentino, ilgual per e[fer molto faceto, 
i detto per fopranomeil tene 1.Nonfi trovano mai în 
 dare,main fiumi,o nelli laghi, e queste per il più puz 
ifiaro di fango, ma quelle di fiumi, non fi piglianotutto 

Alanno,ma di Autunno fono pia graffe, fono poco Sti» 

Wate da chi habita la Marina , Wmamoltodagente di 

\lerra.Sono cibo da perfone che molto faticano, o che 
pMW#20 buono ftamaco , e però dal Maggio fino al No 
pe zore fono triftifimo cibo. 


dI PR 0 
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Elettiane.) Che fia difeume s'è po[fibile, onero di LÀ 
ghische nonftano pieni ‘difanzo, che fia grandefrefaì. 
graffe. i 

Giouamenti.)Dà moltonutrimento,&r le fue maft.i 
leabbrufciate, &rfarte in polsere, e benuto in vino 

pefo di vno fcudo rompono la pietra, 

Nocumenti,)E di dura dige stione, dicattiuo nutri\. 
mento, <& asgranalo Stomaco moltiplicando la fu 
ma: 

Rimedio,) Cuocendofi a leffoinfieme con berbe 0dovii 
fere;econ oglio, gia ... 0 A incooi 
ouero arr: via) fu la grattico'acon Origano, ® Acetooì 

Gradi.) E fre ddo sf humido nel ati grado. 

Te duc npleffro Ae) Juefto è pafto greeòì 
eperò conuiene l'inuerno ai gi ouani, ci atcolerici + 
Ma quando è prefo in fiume è molto manconociuo, coi 
più digeStibile. | è E 


HISTORIE NATPRALT. | 

Il Luccio ft come fe mpreconlaTenca viue, e fe presa 
ancor.effendo chiatich noné lato nominato” 
ong uan Mare, ene fiumi poc biffims, serari. midi 
nelaghi,e ne tag fono copiofifimi effanno volanttià 
in (4ooh fante of. NelT € uerenonje ne suini 150 dieci i 
la Ano padri onoteneri ie C il latte : ti luccito DÌ 
partorifce di Massa fi piglia d' ogntempo.E carni 
uoro,attrocee crudele,mangiagli altri pefcì, e mafi: Qui 
me della fua Specie, fana lefucferitecoltoccare la tend 


Cdo 


Can 
fd 
D 

i, 


De Cibi; 
casEt cattino perg gli “infermi, o da dadozi. 
na,che ardifcono di darlo con poco viudicio, & manco 


difcrettione, 


Si 


Elettione .) Che fia delmefe di una s0di Aprile? 
prefain Mare ar enofo, cnonfanzofo, echefubito fia 
COLTA» 

Giouamenti DE delicatiffimo fa pore,d: a buo a nutri» 
mei Ra ate, RETRO ala lunga mente, e diuiene tti 
ma per lo fte maco contra | Ì ef mme, 

Nocumenti.)Generavn poco di ventofità ? 
fene mangia ala fa ipina,& ba ancora do nido 

Rimedio.)( ti la gratticula,dentrov: a fa. 


sfila 


glio dicarta con oglio,petrofello a coriandoli, 0 con 


fale, & Origano per alcuni pochi gi tori LANA. 
Gradi Sa; dda nel principi Vac rimo grado, & 
bumida nelfine delmedefimo, 
Tempi, Etadi,compleffi omsi,)n nel tempo della prima» 


Cd 


ucra queflaconuiene atutte le etadi, & a tutte le cong 
pleffoni, purche non fe ne mangi troppo quantità. 


£- 


HISTORIE NATVRALI. 
DAME, fono defederate nelle ‘tanole, per efer al 
uStofopra modofoauî,ede licate, ft generanofenza» 
lose fenza coitò. perche ne Stagni fe eccatal'acqua, ft 


$ 
"i 07 
‘| generano fubito che è piounto,viueno,e finnitifiono di 


loggia, In Mare nafcono appreffo le bocche di fumi 


SG SI 
r° LIA) 
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oué l'Alga ene Stagni apprefiole ripe, Sitrouanois | 
tuttii laghi, e&intutti 


qua chiari[fima,altrimente nella torbida fubito muoico! 


noficome ancora in pocaacqua s'affogano, come gllit 
animali che infpirano aria s'a ffogano, fein poca aria fi è 


AI 


rinchiudono.Il giorno dormeno,e l’vna mangia l'altra) 
«Atheneodice bauer viftoin A rethufa appreffo negreoi 


{It 
LU, 


i fiumi, fi diletrano flare nell'agel ini 


ponte l'Anguille domeSticate con gli annelli d’oro,e_wì Li 
d'argentoagliorecchi, cprendereilcibo dalle manziti: 


di chi lo porgeva: viucno otto anni, e fei giorni fuor delli 


ROSATI 


iferifce Atheneo,ch'=}|% 
3 


l'acqua.fe Sfira Tramontana, 


invna cenasoue era vna bellifima 4 nguilla, fu detto) 


da vno de conuisanti. Tufarai l’Helena di quelli conutil 4 
T'ufarail’Helena di quefto conuiuio,c& io faroo Wan 


uanti, 


sca 


il Paride. in Boetia facrificana alli Dei. Archiftrator vu 
la chiamò Regina,e guida della volupta, NelleeAn=\ è 


guillenonci e mafchio nefemina. 
$ eA D ef. 


Elettione,)Che fia del mefe di Marzo,odi Aprile s.\ i 


prefatn Mare arenofo, 
fafia cotta, 

Giouamenti.)E di delicatifimo fapore, da buon nu= 
trimento,ecolfalefi conferua lungamente,e diuiene_s 
ottima per lo ffomaco centra le flemme. 


enon fangofo,e chefubito pre= lam 


i 
Nocumenti.)Genera va poco di ventofità,maffime Xi 


fefimangia la fua ffina,& ba ancor dell'humido. 


Rimedio.) Cuocendofi fula graticola dentro vnfo- \\l 


glio Wi carta con oglio Petrofello,e coriandoli sconfa= n, 


les Origano per alcuni pochi giorni confernandofi. | 
ci LL Gra: | 


geo. a 
RE Pra BETTE, 20 è 


De’ Cibi. t3r 
Gradi.) E fredda nel principio delprimogrado, & 

bumida nel fine delmedefimo. 
Tempi,Etadi,comple[fioni.)Neltempo della prima 

uera questo conuiene atutte l’etadi s Ctutteleconz 


LO E 


ple[fioni,pur che non fe ne mangi troppo quantità, 


HISTORIE NATURALE. 

LaSardac molto conofciuta, perche in ogni luogo fr 
troua,o frefca,ofalata s quando è piccolina, fichiamas 
Membrada,poî Sardina,e poi Sarda, mafolamente 18 
Dare viue,e fr piglia, quando è Sardina fefala, e voli 
garmente fi chiama Alice,owero Anchiò, partoriftza 
due voltel’anno, e quando entrain Ponto non ritorna 
dietro,ma entrando nel fiume Istro, e peri luoghi fotre 
ranene meati dî quello palla nell'Adriatico, Si gode del 
lo ftrepito, della mufica.e conquellofe vede faltare, & 
vfcire del Marese pigliafi con le foglie della Bicta. Le 
Sarde falaterifuegliano l’appetitose mettano to Romaco 
della flemma,e però fe ne datalvolia ai conualefcen- 
ti per primo pasio, 


FRAGOLINO, 

Elettione.)Sebene è buono d'ogni tempo,nondime: 
no è migliorel’inuerno mangiato con treconditioni, 
che fiano frefco,fritto,e freddo, 

Gionamenti.) Ha lacarne tenera, faporita facile aa 
digerirfe,genera buon nutrimento, & è molto falutife- 
ro achi l’vfuno di continuo, 

Nocumenti.) Cuocendofi fritto , e condendofi cons 


E 3 Li E 
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fucco di Arancise Pepe, onero arroftità fi mangi caldi 


colfucco di Agrefta, 


Gradi.) E temperato nelle qualità attine, ma è bu- 


È 


“If; 


mido nel priv 20 grado. 


Tempi,Et: adi, Comple[fioni.)£ RNA 


$ 


l’inuerno cheinaltri tempi a tutti l’etadi complef.), 


fioni,pur che fim angi Inconuentente quantità . 
HISTORIE NATVRALI. 
> P) 
i, É LO È 


u cotorrofto ,ftmile alle Fraghe,, 
Judetto da Greci Erytbrinos , a Venet sali chiama ar-- 


È la tapis: Py o I PESO 
Qore,ecaa Latini Ri beli Roero di M AVESTE frtrouas 


c 
ito ch'è nato flvede pieno ‘n. e perche tutti fi veg: 
gono e[[eradunmodo, però fr crede,che fian o tutte) fe 
minese queltagranidezza fi vede l'eftate , e però fono: 


migliori l'inuerno. Eglino mangiano carne d'altri pe- 


fcisemafime digambarelli, enon fono vagabondi, mar 


vanno in compagnia asa altri della fua $Getie, Sono 
viputati perfaporiti(imi,e per nobilifitmi 


e o 


SL è 


più, P Hu ue ce foeatefi fn densa 
CE 


Giouamenti, )Ha Un certo fue co fatato , ch ecmoueil 
corpo più gagliardam vente di cutti gli altri teftatizrifue 


glizi appetito,& accrefceilcoito,ma poco nutrifce. 
Ne i 


e, maftbencappreflo i liti del Mare, se fm) 


cari 


Nocumenti.)E vn pocodifficile a digerirfi, e ta fue 
- c SCI i OS dA Ri Ù È È % no, 
carnentiflomachi freddi acerefce la fiemma, eci fx, 


oftruttione. 
CI SRO N Fanano ratae ; 1) 
Rimedio.)x A ppareci hiandofi con pepe,o 


co dieAranciacetofi, doppocheè corta fula Dragia au- 


£) 


uertendo che non fiba da deflare. 


vard E Rie a so ’ 
Gradi.)E Calda Nel pù NIC RI AGO, €F butnida nei fem 
condo, 
s » è * ho % n tì 
Ten radi Comtielbami \E falutifiv “ai 
Fi € mpi , Elaa!,Cc TAL leffioni.) E falutifera ne1temb 


è 


pt DISSE: 2 e afia coa Ica, 
f edai Peri gIOUani DEV LCOLEFICI, € PEr GUErCne banno 
f} RESERO IGES 
lo ffomaco molto gagliardo, 
YI F - (\ ro Lal Za 
HISTOR! NOAFERALL 


Lo 
viti iv AGIO 
L Of CegA nonnatlt 


tel 


Lo 
; 
GF 

$ 


ta,manelle parti di fopra hail 
meato, per ilqualmandafuoragheforementi, non è 
mafe bio;nefemina, ma da v na fola banda produce vn'° 
Ouo,dondeelce wn'humor prolifico, e fecondo, infor- 
ma di latie,Nafce nel fango,ch'incomincia a putrefar 
fisouero nella fchrwmazche lungamente fi ferma intor- 
noi nauily.Nonprò viuere fuori dell’acqua quantun 
quenonricenainft aria, 0 altrobumore: non fi può 
muonereda luogo a luogo fe ben fia Staccata, non ha 


fenfo,ma fecondoil moto della Luna fraccrefte,efr din. 


minuife essi gode della peregrinatione, td ‘effer portata 
inacquelontane,e particolarmente alle bocche di fiu- 
mi, Edi fiderata nelle tauole di Principi,cfi trona di 

ra*Y colori. Net mefi che con hanno la R, none buo- 
na,perche va in amore e perde il'fapore, l'Oftrega fu 
chia mata da gli antichi delitiofa,& fchiumofa.Le più 
lodate erano quelle del lago Lucrino. 


E 4 GRA Ns 


Pifanelli 
GRANCHIO, 


Elettione.)(befia prefo appreffo ifiumi,o altre au 
que colci,perche ha più vireh del marino,fia di Prina 


ueraso di «Autunno, (a Luna piena. 
Grouamenti, ) Gioua aiTifici, & 

morficati da canirabbiofi, 

corto,purgalarenella,e nutrifce affat, 


Nocumenti, ) Lafua carnet on poco difficile a dio 


vire,e genera humor grofo,e flemmatico, 


Rimedio.) Cuocendofi bene fu la bragia visa, & po 


mangiandoficon Pepe,econ Aceto forte. 


si 


Grad! )E freddo nel fecondo grado, « bumsido neci 
*) 7 } i ) 


primo. 
Temi, Etadi,compleffici 
di peri ] 
lo ffomaco molto caldo. 
HISTORIE NATYVRALI. 


fi 9A 4 
'CSId1) 


VEGIESINL) 
i 3 
re 
Lead 
> 


Il Granchio da Greci fu detto Carcinos, egli non bea 


Si LU 


i 3 Ì Ta LI ; CoFatà È 
Li, )e quono neitempi cal: 


i 9 P47) 
I,e pericolerici, per quei che banned 


aquetche fom 
mons l'orina ,accrefce.i) 


in) 
hi) 


coda,matlcorpo rotondo e perche é fenza tefta,ba neil 
3 xe P J 


petto tutti gli iftromenti de’ fenf.Ha glrocchi che guai! 


cano perflorto, e lazampadeftra pin grande della fimiil ( 
stra.Vfailcoito conta bocca,e dalle parti dinanzi: cas) 


mina all'indietro cofî velocemente come i nnanti, men 
tre fia in terra,va perle cauerne, e di lan ga Vita,e nel 


principio della Prima uera,depone la fcorza.Mentre fai 
cuoce dinenta roffo, edelfuo corpo mortomafce lo Scowmtn 


pione. Di natura moltofimili fono anco i Gambari, de’ 
quali non hanno parlato gliantichi, & i Gambarelli: 
mominati Squille piccole. In Fenitia fonoi Granchine 
ai 


meme ccnl 


cinte) 
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| vUtidifiumiditanta velocità,che difficilmente fi pofi. 
Ik fono pigliare, 

i 


LVMA CA 


) 
| Elèttione, )Chefiacoltain luoghi montagnofi, che 
| fralontana da paludi,che babbia pafciuto berbe odori. 
| fere,fiapur r8a ata,fono anco buone quelle delle vigne. 

| Giouamenti. )Giona allo fiomaco, & è grata al gu- 
J fio,nutrifce affi ottima perì Tifici,c&fmorza l ‘ardo 


re della colera,a la fete pronoca ilfonno. 
Nocumenti.) Si siro di,e facilmentefi 1C0N= 
| uertcinflemma,e nuoce a chi patifcela Renella. 
| —Rimedio.)Cuocendofibenein compagnia diberbey 
al odorifere come Menta, Petrofello, e (alamento, e com 
| efglio,econ oglio,machefia molto bencotta. 
|  Gradi.)Efreddanelprimo grado,e& bumido nel fe- 
yi condo. 
\ul Tempi,Etadi,Compleffioni.) E buona neitempifred 
ino di, quando è ben purgata,perig giouani , pert colerici, 
\ i «© per queic'hanno:l calor naturale gagliardo. 


HISTORIE NATVRALE 


La Lumaca fi fa ch'ufa il coito, mafedi coito fi 
generi; edi pancia ancor’ indubbio appref- 
fe da feitora, fià nafcofta neltempo dell'inuerno, 
ella bocca BI Orochi ‘otanio duro , che pas 
re che fia di Gefio, € cqueftecoficoperchiate fino des 


(28, 
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migliori di tutte l'altre. Anticamente evano tanto gracitii 
ze nelletauole , che leconferuauano ne viuari, e le img 
graffauano con Sapa, Farro,& altre cofe, Awertafi favi 
pra tutto che fiano coltein luoghi che nou frano fan gortini 
fi,e che nonhabbiano mangiato berbe cattrue. Di ciù 
fara giudice lo odorato, e'lguffo: comenon puzzancotiite 
nonbhanno cattiuo fapore, efiano ben purgate, ben apiu 
parecchiate,e ben cotte, non fono di cattiuo nutrimermi) 
co.Ilfuofucco muouetlcorpo, Le migliori fono quelllà) 
che fi colgono ne gli Spinetti. 

TEST: iN E 
Elettione.) Chefia groffa, piena di oua,e di buoni ciù 
bi paftiuta nella cafa auanti che fi mangi. | 

Gionamenti,) Da grandi(frmonutrimento,gionauìà 
grandemente ai Tifici,& a gli eftenuati, 

‘| Nocumenti. ) edi tardiffima digefione,generafamd); 
gue grofto,eflemmatico sefagli buomini pigri, e dora... 
migliofi, 

Aimedio.) Cuocendofitanto che fia beniffimo cottazli, 

e buttando viala prima, ela feconda acqua, 5 appa: 
recchiandofi con berbe calde,e confpetie. 

Gradi.)e fredda nel fecondo grado,e& bumidatemel, 

peratamente, 

Tempi. ctadi,Compleffioni.)e buona ne! tempi cal..li. 

«di peri giowani,e peri colerici , € per quelliche durano, 
grandiffima fatica ,ma vuole effci ben costase ben affi 
parecchiata. | 
HISTORIE NATVRALI, | 
Nefuno animale, c'habbia le penne lefquamme_n, È. 


SE: 
lol $ A 
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“MM elafcorza,bale reni fenon la Teftudine, laqual ba la 
"i earne di tanta viuacità,che fe benefe le taglia il capo, 
"0 e fe lecana il cuore, nondimeno fopramiue per moltofba 
1" #i0 di tempo. Fà vnfifchio breue,efotiile.Partorifees 
“i L'ona con dura coperta,e di dui colori, come fono quelle 
\H degli augellizle fepelifce interra,e fpeffo vifirandole le 
‘] coma, in capo di vn'anno fa vfcirferi lafua genity- 
ii ra. Dalla fua carne corsa fe ne fa ‘un Pefto pergli cafe 
va mi,ch'è di grandiffimo nutiimentoe rinfrefca alfa, 

\gioua agli bettici, 


IR O gi DRS 
Elettione,) Che fiano grandi,chefi aprino facilmen» 
[Walize,che fiano ben purgatedall''Arena. 
Giouamenti.) Quando fono frefche,la lor decottiome 
tifa Inbricoilcorpo, e prouocal'orina : le falatefanno 
tipna cenere,che non lafciarinafcere i peli. 
Nocumenti.) La loro carne è di tarda digeîtione.s, 
iifigraua ilftomaco,fa venir la fetese flringeilpetto. 
‘it  Rimedio.)('uocendoficon vino, con Petrofello ; cò 
icon altre herbe odorifere,e con fpetie, 
Gradi.)Sono calde nelprimegrado,& fecche nel fe= 
condo. | 
| Tempi,etadi,compleffioni. ) Sono buone nei tempi 
nmiffreddi,per i vecchi, peri fiemmatici sper quei che trana 
npiplano affai. 
HISTORIE NATVRALT. 
Delle Telline ne fecero breve memoria gli antichi 
wlierittori,condire,che lefrefehe felueno il corpo,e leo 


È PA. 
im (7 pi ras 


=—* 
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Salate fatte inpoluere, e meftolate con liguor cedriint 
non lafcianorinafteri peli, ma atempinofiri nonfii) 
dechefiain vfodi falarle.Si pongono nell'acqua fres/l 
e quiui filafciano Stare vn giorno, 0 dui che cofidegpì 
neranno tuttal’’Arena c'haueranno,il vinocotto è 
effe le fa più grate algufto,e leua loro anco ogni hormml 
dità,maffimefe vi fi aggiungono berbe odorifere.I Jil 
ciulli giocando conle fcorze ne fannofifchietti.Gli Si 
guuoli le chtamano Brignigoisi 


RANOCCHIE. 

Elattione.)Cherionfiano terreStri,manate, & lb) 

bitanti nell'acqueschefiano groffe,e ben formate,e mil 
generate neltempodella pioggia. 

Giouamenti.) Cottelefe con oglio,efale,e mangri 
tesfonolatheriaca de' veleni di tutte le ferpi, la dec 
tione fatta.con acqua s c& acetogiona a i dolori id 

«denti, | 

‘Nocumenti.)Sono di dura digeftione,grauano lo.) 
maco;& accrefcono le flemme,gril loro nutrimentia 
Cattiuo. 

Rimedio. ) (he fiano ben cotte,epotapparecchiali 
confaporfatto dî herbe odorifere,e calde,econ'vn pe 
codi «Aglio. | 

Gradi. )Sono fredde nel fecondo grado, «& bumiid“ 
nel primo. 

Tempi, Etadi, Compleffioni.) Sideueno vfare ni 

sempi caldi da i gionani,dai colerici,&x da chi fa gradi 
de effercitio,ma nenda i vecchi,ne dai flemmatici. È 
ALI 


Ì De' Cibi, 
| HISTORIE NATVRALTI, 
| N 


Le Ranocchie bannolingua, e voce,e fannol'enas 
‘dondeefcono neri, e minuti pezzuoli di carne che non 
‘fono altre che occhi,e coda:e questicrefcendo,fi forma 
4 no le gambe,e l'altre pa rti,viueno fo lamente fei mefi,e 
qporfrconuertonoinfango, cr rinafcono all acque diPri 
\nrauera quell'iSteffe,che prima erano nate, Hanno dui 
\fegati.Vfanoil coito di notte, Rando il mafchio difo- 
\pra. Nelle Ifole di Cirene,e di Serifo fon mutole.Quane 

li domolto Arideno fignificamutatione di tempo.Riferi= 

Wi ce Plinio al capitolo 2 9.dellibro8.ch'invna Città di 

\Franciai popoli furono ftacciati dalle Ranocchie, Per 

"licioche queste beftie crebbero intanta quantità , cheî 


‘ 


\Cittadini furono aStretti abbandonare la città, 


PP 
N Elettione.)Chei grani non fiano vani, marci, cl-g- 
“n gieri,ma frefchi grani[fimi,pieni, netti, ne troppo cre- 
\sSpi,che tutti quefti fegni moftrano, che egli (ta maturos 
(9 Giouamenti.) Aiuta la concottione,rifueglia lo ap- 
dl Mpetiro,caccia la ventofita, fortifica Lo Stomaco e rijtal 
\da gagliardamente inerni,ei lacetti,fa orinare s cone 
Ni fvima la flemma. 


Nocumenti ) Nuoce alle perfone,chefona di calda 

compleffionene 1 tempi caldisc@ în paefi caldi confuma 

lo {perma infiamma il fangue a chi troppo l’ofa. 
Rimedio.) Vfandofiin poca quantità, neirempé 


f ni 
ty 7 ali RA?) 
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- 
È 


LINO 
MA CI 


149 Pifanelli | 
fredur,e foprai cibi freddi, &y bumidi, e che nov fia più i 
Stato troppo fottile. 
Gradi.) E caldo, x fecconelfne delter 
€ quaft partecipa del guarto, I 
Tempi, Evadi, Complefiveni.}e buona nei tempi fred 


- 


di pertvecchi,& periflemmatiet cataroft, 


09; Ati 
4 S' Aa i 


HISTORIE NATVRALI. 


IL Pepe acerbo fichiama bianco cril maturo fi choil 
ma negro, ilquale fi cogliein Pndia del mefè di Ottobuili» 
elofeecano al Sole, Bargendolo fopra alcune fivie fatti» 
tedt Palmafinche dimenta vegro,e cresbo,ilche frfa di: 
tre giorat.Tutto il Pepe rifcalta,prowoca l’orina fa adi 
gerirestira. rifolue,c lena le calegini de girecchi,fa par 

torire:Pofîo nei luoghinaturali delle Donne fubito did 

po ilcontosimpedifee l’; ngranidarfi,Compoffoin Lettori 

uare gionaalla toffe,cx a tutti î difetti del petto. maftii 

cato conl'vuapafa purga la flemma della tefta confermi 
uata fanità,muone l'appetito, e fa digerire, 


CAR NIRO i 
Elettione ) Che fia piafrefca ch'è poffibile ilche fr coob 
nofce dall'odore,chefiagagliardiffimo,e foau:ffimo dall 


: 

Sapore che fia acuti[fimo,e dal colorechetivi al roffo + 
«Giouamenti ) Prouoca l'orimasrefifte ai weleni,corri 
robora il ceruello,e tutte le viftere,chiarifeela viSTa,, | 


medafcia putrefare gli bumori.cattivi, 
AI OCHFGCNII ) Non fidene vlare da'colerici, nea 
1 


Ud > » “atta Pr ti x va. e % i 
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intempi,neinpaeficaldi, percheilsroppo vfo infima» 
ma le vifcere,c& il fangue. 

Rimedio)Prendendofiper condimento di cibi fem= 
matici,meitempi freddi, cr in poca quantità, 

Gradi.) E calda,c& fecca nelterzo grado. 

Tempi,Etadi Comple(fioni. ) Conferifce nei tempi. 
freddi ai vecchi : a queichefono di fredda compleffio- 
ne, co c'hanno lo ftomaco debole. 

HISTORIE NATVRALI. 

La (anelia s' vfuindifetto delvero Cinamoino, il 
quale a quefti tempi non fi porta alle noftre parti, fe non 
poco,cr ft appreffo Principi grandi, Quefta bain fe 
l'Aromaticità,lalitticità,e l'acuità, & però fortifica 
tuttii membri,giona alla toffle agli altri difetti del 
polmone,apre l’oppilationi,e conforta ilfegato,elo fto 
maco:confumando l'humidità che ci ritrona , e fana le 
morficature de’ vermi velenofi, aiutala digeffione,e.s 
feacciala ventofita, conforta il cuore fa buon fiato cò 
moltiplica illatte,e lo fperma.Purga,conforta, & ais 
ta la teîta. 

GAROFANI. 

Elettione.)che fiano di odere perfetti[fimo,e difupo 
re efquifitFmo,perche quefti fono fegni di frefehezza: 

Giouamenti. ) Fortificano tuttii membri principali 
gin fpecie lo firmaco,fanano il fiuffo,efermato il vomi 
tose leuano il puzzore del fiato, 

Nocumenti.)Nuocono a’ colerici l’eState, & anco 


1 fanno amare le vinande, quando fi pongono in molta.» 


quantità, 
E 8 Ri 
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Rimedio.) Se fi vfano.in poca quantità da femmait 
tici,ouerointempi freddi,neincibibumidi. 
Gradi.)Sono caldi, cn fecchi quafi nel terzo ordine») 
Tempi,Etadi Compleffioni.) Sono ottimi nel tempu 


dell'’Imuerno peri vecchi, peri flemmatici, & per quer 
( che feno catarofi. | 
n HISTORIE NATVRALI. 


LE Nafcono i garofani in Ortente în alcune Ifele deli 


rid Ci 


È ; 3 % : ? 
Mare d India scfiportano a noî per la foanità del lorcdè 
odore,confortano la virtà diseflina, efanno ottime 


fato,lenando lanaufea;e! inappetenza. Fanno il cuorie 


si RO NIDI EA 
diri i 


IRE rubuSto je moltiplicano glispiriti, Beuutone quattro! 
ci] dramme con il latte aumentano mirabilmente le forze. 
pi di Venere. «Afsottigliano la vifta,e leuano ifioechi, ee 


le nunole degli occhi. Percoglierfifi mettono fotto gliù 
alberi ftoie di Palma,e poi gli alberi fi batteno conle_sl 
CANNE. 


G,EN'GEV O. 

Elettione.)Chè fpafrefeo,enon confumato dal tem..W 

posilche dal buon odore, ei» acuto fapore fi comprende; 
€ anco che quando fifpezza,nonfifaccia poluere. 

Gionamenti.) Caccia la ventofità, rifcalda,ma più 

tardi del Pepe ottima per chi ba lo ffomacofreddo, 

prouocailcoito, confumalaflemma,echianficata, 


vifta. i e Ù: 
Nocumenti. ) Non è buono ne itempi, e paefé 


- cal 
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im caldi:ne per chi ha calda:compleffione » perche infiam» 
| machitroppol'hainvfo. 
tu]. Rimedio. ) Quando frefco,fe ficondifce colmele.s 
md dimenta ottinzo peri mecchi,e per rifcaldareouero fec- 
iu cofene vfiin conueniente quantità. 
Gradi.) Quando è frefeoecaldo in terzo grado, 
| bumido nel primo, ma quando é feccato diuenta fecco 
| nelfecondo grado. Di 
Tempi,Etadi,compleffsoni.)Giona vfarlo neitempi 
ud azolto freddi ai vecchi; i flemmatici, e a quelli che 
id abondano di moltabuniidità, & ventofità. 


HISTORIE NATVRALI. 
i Il Gengeno quando è frefco ba molta bumidit i, s6 
val chef conofcesch’eglifacilmenteficorrompe, e quefto 
dé caufa,chenonrifcalda cofî prefto, come fail Pepe,al 
| qual fi raffomiglia poi nell’altrevirth,Il Gengeno, che 


sl frefto ficondifcein Oriente: molto buono per moltipli» 
\ carillatte,lo (perma,eperaccrefcere ilcosto:e coftan- 
| co per dar forza ad vno Stomaco debole; leual'oppila- 
| rione,egioua alla teSta,efa penetrar presto il cibo ,-$t 
ml porta il Gengeno da Calecus, Cittàfamofifmmadell'In 
hl dia,frefco,e condito con guecaro,o con mele,e fiferuas 
, A per gli vfifopradeiti, 
NOCE MOSC ATA: 
| Elettione.) Che fia frefcase non pertugiata, che fras 
“i graue,ben piena di'bumoreye ben grafja,che quete fo- 
\zofrefthe,& fia ros: 
© Giouamenti.) Fa buonfiato,leua le lentigini, con- 
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fortala vifta,lofomaco,il fegato,e la milza, 
l'ovina,é conferifce ala Matrice, 

Nocumenti.) Nuoce particolarmente 4 quei cheell: 
patifcono di Morici, e che fono $titichi, perche ellafinà) 
ge ilcorpo. 

Rimedio.VOfandola di rare s& inpoca quanbitei 
mefcolandoui fico vn pocodigengeno,checon l'hunsi 
dità fua la contemperi. 

Gradi.)e calda, & fecca nel fine del fecondo eradiù 

Fempi,Etadi,comple[fio ni.\Eottimaneitem pi die 
l’Ingerno, perle perfone che fono grawi di età s peri 
femmatici manuoceai melanconici, 


prosa“ 


HISTORIE NATURALE, 

La Noce MufcataSpefto fi pone nei condimenti de 
levinande de nobili perche ba buonovdore,e grate ff 
fore. Fà buon frato di bocca,accrefie lavifta,conforztà » 
batte le vifcere,e particolatmente lè bocca dello [tomedì| 
co,faorinare,e fermailvomito, leuando via l'inapperdì n 
sentiafa digeriresconfuma la ventofità,fa gran benefiià 
cio a quelli c'hanno do Romace debole, e’! fegaro freddioì 
perche rifcaldanotabilmente.i fle 


emmatici, &r i melalli, 
conicil'ufino copiofamente,&i colerici fe n'aftengancoly. 


ZAFFERANO, 
Elettione.)Deue effer frefto,ben colorito, cche bal. i 
bia nellefila alquanto di bianco, lungo, non fi avile; en 
pieno,che bannato tingale mani, che non babbia odo». | 
re cdi wu Co 


Gio» 
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Ginonamenti.) Conferuatutte le difceresefa buon co 
lore di vifo,conforta il cuore mirabilmente, prouoca tt 
coito,e l'orinayer beuuto accelera:l parto, 

Nocumenti.)V a allatefta,o gli nuoce facendo dolo- 
re, fonnolen na,Co offufca i fenfi,fa naufea, etoglie l'ap 
petico è contra ‘ebbriacchezza. 

Rimedio.) S'adopri in pochiffinza quantità, ene 
tempi freddi,perche così fara [tare il cuore allegro. 

Gradi.) E caldo nel fecondo grado,c& fecco nel pri= 
mo. 

Tempi, Etadi, C comp leoni. de vtile vfarlo l’Tauer 
mein poca quantita ne vecchi, aiflemmatici, cai 


HISTORIE NATFRAUL 


Il Zaffarano,che fichiama da Latini (rocunase notif 


id fimo a tuttoil mondo,aprel'oftruttioni, efortifica il 


Cuore;cutra intutte le Medicine cordiali, prouoca il 


n Jonno; lena vial'Afma etutti difetti del petto, Non 


é buomo perla vista ,me per ‘la tefta ; onde fe cdeue vjare 
inmolto poca quantità;e d'Inuerno, nei cibi umidi. 
Ha virtù di matwrare,di mollificare,e dvleggiermente 
aprire. Applicato conlaste humanofermaifluffi deo 


| gi occhi. it {uno odoreferifce ilicapo, e perturba l'Intel 
di desc o, 


Aha 


IPC PA Re 
Elettione.) Bianchiffemo,graue,fodo, o duri(imo 


i da eni 
Gio- 


tondo, 


0, 


I corpo neti 


là 


e 


FA 
he 
Ds 
du 
a 
RS 
ha" 
| 


pr 


146 
Gio 


pes Lu} TA. Lana | : 
© E ww Ò 


De’ Cibi. 147 


colore biancoye che fia ben granitove groffa. 


Gionamenti.)Rifcalda lo fiomaco malfimene i vec- 
chi,muoueilcorpo,refifte allacorruttione;<& fi conuer 
tein buon fangue. 

Nocumenti, nuoce a quei chefono di calda complef 
frone,perche intamma ilfangue, mottiplica lacolera, 
per la fua acrimonia, 

Rimedio.) Mangiandoficonfrutti,o altricibi che 
fiano di fapore acetofo,ouero col Zuccaro rofato. 

Gradi.)E caldo fecco nel fecondo grado. 

TempiyEtadi, Compleffioni.) Non fi deue vfarfeo 
nonneitempifreddi, peri vecchi,pericatarofi, e per 


or 


queiche fona di calda compleffione, 


HISTORIE NATPRALI: 
IlMelee amico di vecchi,e nemico di giouani, de 
colerici,ede febricitanti;quandoè crudo: fifente acre 


ucaqueiche fonofrigidi per natura,peretà,o per infer 
mitd,ma nuoce ai calidi,perchefaconuertein colera. 
Muoue l'ovinasn:tta il petto, coi polmoni de gli humo 
rischelecafcano dal capo. Sefi digerifcenutri, ce mol- 
tosmaprefoingran quantita fubito fa oppilationi. Si 
cuoce,finche deponga tutta la fchiumas 
MOSTO COTTO. 

Elettione. ) Chefiafatto di vino cauato dall’vuas 
dolce,cottotanto che manchi permeta, e chefia ben. 
chiaro 


Li cda È pai DI iter pena 
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Gionamenti. } Giona alla firettezza del petto, dn 
gli affecti del polmone,e& alle vlcere delle reni, dell: 
ba vefica,& è buono contra i veleni . 

Nocumenti.)Fa oftruttione, genera mentofità, dd 
grofio nutrimento , tardi fi digerifce s non è troppi ) 
amico dello ffomaco. 

Rimedio.) V'(andofinon per cibo, ma per condimergiti 

to & feco fempre fi ponga Pepe, 0 altre cofearomatiii È" 
che,d'Inuerno, 

Gradi.) e caldo nel fecondo grado, & bumido tenza! 
peratamente. | 

Tempi,Etadi, Compleffioni.) Ogni volta chefia perni!" 
condimento de’ cibisconferifee ad ogni età, & ad ognifiini 
compleffionein tutti i tempi dell’anmo,e maffime nell'Nùt 
Inuerno. 

HISTORIE NATVRALI. 

Il mofto cotto volgarmente detto Sapa;fe fifa di vuil 
no negro nutrifce molto,genera nutrimento groffo,marttu 
confumase leuai catarri del petto Quando fifa di vinor iii 
bianco diventa più fottile di (oftanza, e mollifica prssai LI Niji 
petto,e muoue ancora più il corpo.La Sappa è di groffar fin 
fo fanza,ma pofta inempiaftri farti di femola, e fales 
mitigai dolori gagliardamente , fa grande opilatione 
nel fegato,nella milza sì per eRer dolce, come anco per [ia 
effer groffa, eperò quei che fono opilati la deuoxo lafcia (6), 

ven buito,epertutto,ouero vfarlain pocaquantità. | 


A Cc E T O. 
Eletiione.) Che fiafatto di ottimo vino ; chefra, 
veEC= 


sugran poco Tregri deere petra. 
"RISOTI Ae nt LOR METTIAMO), A 
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i) ol vecchio, 5 fefi può,che dentro ci fiano le rofe. 

‘0  Giomamenti, ) cottimo, perfmorZar l'ardore,della 
\colera,e lafete,fortificale gingiue,rifueglia l'appetito, 

ni ff & sncide lafiemma. 

im  Nocumenti.)nuoce molto ai nerui, & alle donne_s 

|cbepatifcono maldi Matrice, è peffimo per macilenti, 

punge lo flomaco,e le budella. 

nil - Rimedio,) Mefcolandocifeco acqua, e Zuccaro in 
\molta quantità, cuero vua paffa dolce, 

ll . Gradi.)efreddonel primo grado, & fecco nelfecon 
\do,quantunque fia di contrarie qualità compofto . 

hw Tempi,etadi, comple(fioni. ) e gioueuolenei tempi 

imilamolto caldi peri giouani,e per i colerici,e nuoceai vec 

uniichi, co a.quei che patifceno ne i nervi, 


ren 


| 
| 


HISTORIE NATPVRALI: 
;dil  T'uttii Filofohs'accordanonellaficcità dell'Aceto, 
fui asa nelrefto fono differenti, perche lo pongono alcuni 
iynifreddo,perche fmorza l'arore della colera, & altri lo 
nil porgono caldo,perche buttato fopra la pietra, bolle,c» 
n \rompe la pietra,però fi può dire,che la fua caliditafia» 
(|a potentia, e la frigidità fia in atto dominante,e quan 
i» \somanco eglic forte, tanto più éfreddo, enemico ai 
«vmelanconici,& aftomachi freddize particolarmente.s 

alle Donne per rispetto della Matrice. Sefi bene caldo 
.) Warefeflenza alle beuande velenofe, ma beuutoin quan 

Nertdgenera l'Hidropifia. 

AGR 
Elettione) Chefiafattod’vuaacerba quanti ches 
en- 
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entri lacanicala, fecondo PESI oride, omeclt 
econdo lofo commune,pur che fia sg °D 
Gionamenti.) Gioua Ue CA sente l'eState 39 fonti 
zare la colera,t fuegli are l'appetito, & a veA li che.) 
n0 di calda coi mpleffione,c di ffomate gagliardo 
Nocumenti,)Stringe gagliardamente il berto, fa 
nirelatoffe,c ancomolto nemico ainervi, co a chi poli 
tifce dolori colici. 


Rimedio bit compagnia delle carni,o d'Èì 
tri cibi caldi graffi è dolci. 


Gradi. VÉ freddo nel primogrado,e&fecco nel feci 
do. 


Tempi,Etadi,compleffioni.)Si dene vfare l’efiate n 
i tempi molto caldi,e conferi ifcea i giouani Gai cotili 
rici,ma è inimiciffimo di vecchi; & di femmatici . 


è | 


Ven 


HISTORIE NATVRALI. 

L'A? drej fto fici Piamada Latini Omphaciun, con Fee] 
rifceaglii; fiammati, a glia abbrugiati più che l’AÎÎ 
ceto, conuwenemolto a i corpi colerici, e» a i fano zuigneil La 

Tnalcuni luoghi icauailfucco da Lim oncelli eda ZI0 
dranciacetofi, eft ferua per l'ofod'Agrefta, co riefc:à 
piùg rato. L'agreSto vuolebauerdel colorcitrino cha 


tiri al roffo. Rinfrefta potentemente di ne bifogna. poi 


i 


bi cala e A, A cenna fon: 9, 1 Colomi DI 4 fi deue n:0), 
mangiare coni si o agrefto, e cofi tutti glialtri caldi 
Sop ra i Pofifi pi ga con Sperie calde. 


Elettione, ) Che pa fatta con berbe molto odoriià 
fe- 


LN 
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erecome Serpillo, Menta, Bafilico, Aceto rofaro, dui 
ia pane aroftito,& vn poco di aglio perchi pia- 


Giouamenti. ) Rifuegliamivabilmente l'appetito e 
la mangiare convoglia,fadigerire bene il cibo, eta- 
‘Iplia leflemme,che fono nello ftomaco. 

dii Nocumenti.) Naoceaifebricitanti, & a queiche 
‘banno lo ftomaco ardente, maffime fe fimangiain gran 
‘iguaniità. 

Ji Rimedio.), Mefcolandoci buona quantità di fucco de 
MAgrefa;0d’ Aranci acetofi, e mangiando cibi buoni 
pp: cffo 

da Gradi. )ecaldapib,emeno fecondo lanatura dell 
lberbe,checi fi 1 mettono . 

Tempi, Etadi,Compleffioni.) Quefta è flata ritroua 
ta per fuegliar l'appetito, ne'tempiardenti per ogni 
Età, ci compl loffidne, maffimener i giouanti. 

i HISTORIE NATVRACI. 

(A La falfa , efapor verde è moltoin vfo per tutte le_s 

WWbarz:,efi mangia con le carni,per farle più giur al gu 

Mo: sel’eftate maffime quando per i fouerchi caldi l'appe 

fico € perduto, pare che molto fì conuenga, Sifain mil. 
Me modi,ma Virgilio , dicendo Alla, $: rpillum, atque 

Mberbas contundit olentes. Pare ch approui quella ner 

nia migliore «Alcuni vfano la moftarda detta Mustus 

iilerdens, qual non conuiene fe non ne'tempifreddi, Sì 

fa ancol’Agliata, il fapor d'Vua il fapor di Vifcio= 

sla Peperata, «altri faporifecondoi giufti vary 
Uiltelle perfone,e fecond oitempi. 


LAT-= 


EJettione.) «Accrefce il'ceruello,i ngraffail cori 
giona a gli hettici,leua l'ardore dell'orina., nutrifta 
Jai. fa bello il color del corpo, c& accrefce coi, 

Giouamenti. ) Auanti che fi È beua,fe li ponga demi 
Un poco pe Logli Mele s accioche nello fiorali 
cononftcongelie fi beua adigiuno. , 

NocumientiSinò ceachi ba lafebre, achi ha dd 
di capo, a chipatifce negliocchisaicatarofi, a chiiù 
la pietra,a gli ppi! lata i debt ti, allegenziue. 

‘Ri medio. )Humido nel fecondo grado, e quanterì 
tal do té ‘mper Galo, 

Tempi > Etadi;C0 mpleffioni. )Queflo è buono nei tro 
pi caldi, peri gionani,per i colerici, e per quei che he 
no buon Romaco, è nemico ai vecchi ,@Gaicarid 
off, 


Ad 


HIS TORIE NATPVRALI: 

Il latte è co ompofto di tre foftan ze, lov acqu i 
detta Sero,ch'è freddo, c& bum 2ido. nitrofo s folutim® 
la afe conda è graff: a, della qualfi fail But Îro, € ere tem di 
rata, ma veniuofm,e laterza d grofta, della quatfi fill 
cafcio equi eltae grojs sa vifchiofa,e, flemma tica. 11} i 
peer) latte é l' Hi umano, tl feco? ndo è il B on no-ilte 
Zo il Pecgrin gati Caprino, el'vltimo el 
Bufalino:ciaftuno fi giudica ottimoneljio genere, )fl 
A paftoli il tempo dell’anno vr etdanimilee StM 
teba nera molto Serosfa rà enza] eric olo affatto. il 

Da= | 
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uerd alto Cafcio,farà da fuggire, perche g genera las 
|ietra, l'vfo continuo dellattenoce ai denti, & alles 
\iagiuese però dopò che ft è beuuto, ft laui la bocca con 
pino mefcolato con.AMele , checofi fifortificaranno i 
jenci,e le gingiue.?l latte muoue ilcorpo,leya la toffe: 
larga: ilo petto,e riftaurai conualefcenti, Beuafiintan 
ja quantità, sche ft poffa digerir preftose poi non fiman- 
n°) nulla, nonfimoua,nonfi dorma, ‘ne fi beua vino fin 
We fia digerito. 
| BF I.RO0, 
fl Elettione.)(be fiafrefchifimo, & dolcimao,e fefi 
poi 


ZIONI Ph lSiimr o 


efe as chefufte di Pecora farebbe più lodato . 
È ti.) Purga valentemente,e tira fuori le_s 
Iper fluirà,cl che fon ro raccolte nel petto, cneipolmoni 


‘ 

Ma 
LE 
Cor 
9 
S 
S 


dI 


er freddo,e fana la toe. 


He” 
ij Nocumenti.) Rilafa lo ftomaco:l'indebolifce, &a 
d 


da 


ri moltol'vfa,induce la Naufea, 
| Rimedio. e rata appreffo di quello cibi confor 
|itii,ftivichi,& aftringenti, ouero i zuccaro rofato 
i Gradi.)(aldo, &bumidonelprincipio del primo 
i Vado 04 
vi Tempi, Etadi, Compleffioni .) E buono d'ogni tempo, 
rehe fia frefco. E conferifce p ibai'vecchi;cheatgio 
deni perche ARI 
1 HISTORIE NATFRALI. 
| L'effetto del Butiro, quando éfrefco,é | fimile a quel- 
o dell’ oglio frefco, apre il petto,mondi 1 ai polmoni, 
i dl infomma aiuta gagliardamente a moturarei catar 
i i VE 
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ri groffi,preparandofi le ftrade per l’effito di quelli, fina 
fimamente fe fimangia infuacompagniail Zuccari 
oueroil Mele.Vfaft di cuocereil Butiro, e confermi 
col fale, e queSto coft preparato diuenta molto più db 
do,perlacompagnia del Sale, ma pure ritiene fermi: 
la virtà fua di aprire,e nettarele parti del petto 
quanto più s'inuecchia,tanto più caldo diventa. 
(PT Dura rp 8 
Elettione.)Che fiano frefchiffimi, e fatti a fuoco 
to, quando fi leuano dalla maffa di latte. 
Gionamenti.)Sonopettorali come il Butiro , cori 
gradenoli al gufto e leuano l'afprezza ,& ficcità di 


>) PP" 


& - 


Sicmaco. di 
Nocsmenti.)Tardi fi digerifcono, anzi fopramidà: 
no all'altrocibo fono di graffo nutrimento,e facilomii 
se (î conserteno in vapori, i 
Rimedio.)Seftmangianoin poca quantità, & j 
mefcolafeco afîai Zuecaro,0 mele= I 
Gradi.)faldi,& bumidi nel primo grado . 
Tempi,Etadi,Compleffioni.) Quefto è paflò più: db 
giouani,e da colerici,cheda vecebi,&cattarro (7 f 
che ricerca lo fiomaco gagliardo. È 


HISTORIE NATVRALE. 
Sonoicapi di latte poco differenti dal Butiro, perla 
che eRendo l’vno,e l’altro ilfore,e la parte pit dl. 
dellatte:il Butiro fr coglie dalla maffadellatte, com 
1 vafelarghi fenza adoperarfi fuoco, ma i Capi di' È 
e, ficanano dopo ch'illatte ba bollito wn poccherì 


piad 
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tdi piano:che fe ilfuoco folle gagliardo:non ficaglie. 
Vbbone , e non farebbono buoni, per queto i (api di 
‘nfzze 20m durano,ma prefto fî fanno acetofi, ilebe non 
") ‘viene del Butiro. Inducono; Capi di latte gran fatie 
“Ji, & a chi molto ne mangia naufea , e pero nonfenes 
n pani molto,e fimangiano col Zuccaro, dopò paîto; 

i el regno di Napoli fono delicatiffimi, Li congelano 
. pra le foglie di Cauli,e li chiamano natte, e quiai pa= 
{ Jche ftano più faporiti,cheinaltri pacfi. 


| GIVNCALTA. 
nil Elettione. ) Chefiadilatte alquale non fiano fato 
Rato il Butiro,che fia frefcd, e di ottimo pafcolo. 
ti Gionamenti.)Smorza la fete, e l'ardor del ftomato, 
tibi l'ha molto caldo,e potente per digerirla, 
| Nocumenti.) Riftringe il petto.e fa venir! 'afimass 
st [frebe manda vapori in capo , fa alle volte Soffocatige 
be fincope. 
| Atmedio.)Mangiarne dirado,e& il meglio è ndo mai, 
nda pare quando occorre, prendaft per primo pafto con 
ma: ZUCCATO. 
\Gradi. ) Fredda nel fecondo grado, & bumida tens- 
l'aramente. 
iZempi,Etadi, Comple(ioni.) E cibo da vfarfi nes 
niMitapi molto caldi, e più conforme a i gionani, cv a i 
uiflerici,che ai vecchi, & catarofi, 
D) 
Î HISTORIE NATVRALI. 
ALe Giuncata, comeanco ogni Latte quagliatozes 
n COR 


ce 


ef molti ha fatto venire quella [pecie di fluffo s eci 
chiama lienteria,ouero leggierezza d intefiimi. Im) 
ma peggiore d'ogni forte di latte. Queflo nome di 
cataé tolto da Giunchi ne i quali fe conferuae ft peol 


RICOTTA. | 

Elettione.)Che fra fatta di ottimo latte,e tanto 

ta di frefco,che fia ancor calda,perche cofi più pret)l' 

digerifce. | 

Giouamenti.) Gioua a gli buomini di calda comò 

fiones e conferifce achi hail fluffo d’humovi bilico)h 
fmorza la fete,c& l’ardor dellacolera. 

°. ‘Nocumenti.)nuoce alloftomaco frigido. Indeelh 

fcei nerui,e induce ilfonno,etardifidigerifte. . | 

Rimedio.)Mangiandofi molto frefca in vltima:@ 


fa gs con molto Zuccaro, I in poca quantità. ; 
Gradi.)Freddaye fecca nel primo grado. i 

Tempi,Etadi, Comple(fioni. ) Queflo è proporti d. 
so cibo per i giouani,pericolerici,e per quei che ft )} 
cano alfa, er fi può mangiare da ogni teMPO è i 
i 


HISTORIE NATVRALI, 


La Ricotta offendemanco loflomaco, ch'il Cs 
RR Lig 
JE 
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refio;e fe l'huomo fra fano gli gioua,più preffo che nno 
ca mafelo) fiomaco fi fia di frcddaco mpleflrone;nonla di 
kerifcema: LI efjer defo ftanza a fredda,e gro (fa. Nel 
Fbe fra vede bauere errato il PI atina,che pone la ricet- 
‘ta per cald "riali tafalata è molto peggiore dellas 
Vrefca,perche dà poch Lomo se cattiuiffimo nutrimento 
ta venir fetesreSt:inge ‘ul ventre,commone , e generas 
Molta ventofi rà.. Ac crefee la Renella , ela pietra nelle 
temi, e ne i Vaftorinarij econgrandi[fima faticafi 1 dige 
Vifce.sono n olto migliori le Fiorite, perche efendofat 
le della parte vi è purae liquide,fi digerifcono piùfacil 
gente, “AS Seng grofiezza neBunasan nzi penetrg= 
Le rinfi efcano o,ceauanolafete, i 


Elettione.)Cheffa frefco fatto di latte temperato, e 
De fia di ott imo pafcolo. 

Giouamenti.) Molifica,& ingralfail corpo, egratife 
W20 alla bocca enonnuoce allo ftomaco se ditutti gli 
Vrricafci,e più digeft.bile, ma che non fia troppo con= 
Pafato. 

VI Nocumenti.) Fa oppilatione a chi troppo frequen= 
i \bmaffimea i bi ha lo f fomaco afai debole, 

| Rimedio. ) Mangiandofi fecoincompagnia Nocti 
landorle, Pere emele,manonfi ba da vfarefempre. 
\ Gradi .)E freddo, humido nel fecondogrado. 
Fe mpi, Etadi, Complefficni. ) E pafto di pura di- 


ge- 


| 
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geftione,e ricerca un gagliardofiomaco,e però contmili 
ne più a gionani, & a faticanti,che ai vecchi, & ail 
otioft, 


HISTORIE NATVRALI. 


Il((afciofrefco nutrifce più del falato, & bumetti 
Tutti icafcifono di trifto fucco, eccettocheiGre}fi ' 
che dai ftomachi caldi fono prefto digeriti. Si baci 
snangiare quel giorno chefi fa,perchecome s'inuecclì‘. 
diuenta peflimo.IL Cafcio vecchio fi biafma perche 
ficilmente fi digerifce,induce la fete, infiammailf(à” 
gue,fa la pietra,oppilailfegato,paffatardi,genera:01 
lera,ftringe il corpo, perche il Quaglio gli dà quefta dì" 
tezza. Fapiùdannoil Cafcioinfiammandosche vlt 
affotigliando fefara di mezo tempo, nonfardingnibi. 
allo ftomaco,e poco danno gli apporterà, smangiancdì 
mediocremente. IL Pecorino è molto migliore de gilì 
sri ficome il Caprino è il peggiore. Infommamamii 
la quantità tale,che ferua per figillofolo dello ftomastì 
Et fio(ferui il Prouerbio comsuune che dice, Cafeusslì 
fanus,quem dat auara manus, i 
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| Perche fia neceflario il bére + 
‘| Y Lbereènacofabumidainatto , che nel ventrefà 
mefcola co cibi,e quellitrafporta a tutte le partidel 
| corpo.Egli é neceffario per due caufe, l'vna perche ba- 
| gnidentro il corpo,eriempiai luaghi di quelle foftanze 
bumide,cheftrifoluono, eftcenfumano, l'altra accio= 
sa geche porti il cibo a tuttii membri; è lo faccia penetratè 
| woquanto bafta. Quella mefcolanzadi cibo;e di bere fi 
{fa per la digeftione,queSta per la nutritione:» e quella» 
dl perlaconferuatione della fanita; come dimofirala mi 
nl lione degli elementi infieme, che fono in diuerfa natu 
nl TA+E perche laconcottione non è altro, ch'vna perfer- 
° «| vionefattadalcalor proprio; é naturalein va fosger- 
‘A to,che bacontrarie pafsioni, fecondo Ariftotileal qua: 
"| tadelle meteore: chiara cofa; è che quanto fifarà mi- 
"A @Hor concottione, ne feguira tanto più perfetta nueri- 
o A Sione,e Queftofarà quando infiemefimsefiolaraniioil ci 
d bo,el.beresnel quale atto le pafsioni delle prime quali 


tà verranno atemperarfi infieme. Di più, quello chefi 
Acuoce,e neceffario che diuenga di foRanzafimile alloy 
“izara,accioche fia fottile,e penetrabile,€ perche quello 
\chefimangiaèfodo, gli è dibifarno ch'infua com pa- 
\gniaft mefcoli alcunacofaligvida,chelo facci disenta 
|repenetratiuo;e fortile,e queto il bere, del qual par. 
\Lendo Platone nell'Ripparco diffe, ch'egli era bumido 
\nutrimento del corpo,e nel'2 delle leg gi diffe, che sì co= 
lame 11 ferro nelfuoco fi fatenero, cofii corpi de'vecchi 
col vino fi fanno più molli erefiffono alta durezza, & 
Valla fsccità dell'età. 
| 


sn 
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Regola da ofleruarfi nel bere, 


N On fi beue ne Acqua,ne vino, quando lo stemmi 
coe digiuno. Mafsimechiefiato al bagnoy,\iW! 
‘ba vfateilconto,ofatto altro eRercitio, tanto vioilii 1 
toyche fi fia accrefciata la frequentia della reffiratti)ti 
‘neyofudato:fe primanonfi prende refettione di chili 
perche nuoce allatefta,al Ceruello,a Nerui;e falli 
mattone di mente,mafsime fe ci egranfame. i 
Dopo ilcibo per tre horenonfi bena,fe non poelbiz 
fimo Vino,o.Acquafecondo l'ofanza,perche il berrò 4 
quando loftomaco e pieno y,non lafciache'Lcibo tocciim 
la foftanza dello Stomaco, anziilvino interpofio mil: 
lafciache'l cibo fimuti,come ficonuiene. | 
Dopò che lciboecalato dallo fiomaco, e difcefo sg \wi 
al baffo,allbora quei ch'hannogranfete poffono farciti; 
fidi vino,o d'Acqua,fecondo la loro confuetudine., \bi 
L'Acqua beuuta dopò pafto conta fua frigidii\ 4 
impedifcela digeftione, cir il Vino,come penetratistiàn 
portail cibosndigeSto, | 


Chi di notte ha fete,lauifi la bocca, non beua fendi, 
pochifsimo a fatto,e con vafo di firetta bocca, ouetitivi 
con toleranzapongafia dormire, fecondo la dottriilì + 
d Hippocrate , fe però nonhamangiato cibi troppfiw. 

falati. | | 

. Dopò l'Aglio,la Cipolla, «& altri cibi acuti nomi |, 
dena, percheaccrefce caldo a caldo; e fa penetrare pri i, 
de vene quei cibi di mala qualità indigefli ; Ma prinmi, 
Simangino cibo di buona qualità,e poi fi dena. "7 
Vino | 
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| Vino achifi niegas &achi fi conceda. 

li L vino finiega a fanciulli , perche gli è vno aggiun- 
"im R geresfuoco afuoco fopra legna deboli,e perche tur= 
“i ba loro lamentea 
"no Platonefece la legge,ch’auanti lix8. anninonfipe 
nnt bere vinoye che neffazo Generale d'efercitio, Giu» 
‘04 dice, Gouernatore,0 altro.tale, mentre duranailtempo 
ile del fuo gomerno poteffe guftar vino. Ariftotile nei Pro 
i A dice, ch'î putti non defiderano il vino, perche ef- 
uitifendo molto bumidisnonnehanno dibifegno. 
viltà Platone nel Timeo vuolejchel'huomoseladonna. 
ndquando banno da Stare infteme la notte, per far figliuo- 
midi; fa aftengano dal vino, È jet 

\\ Tbvinofiniegaaigionani,checrefcono, percheba-. 
| ifuendo effirvna natura calida, feruente, portano perico- 
| pulo diefere infiammati gagliardamente nell'anima, ‘è 
iumelcorpo,e di cfierfuriofamente agitati « 
fd Si concede ai giouani virili,che pafando li 40. an- 
{ilpst incominciano sd cuatrare nelconfortio de’'vecchi . 
| Siconcede a'vecchi, come cofa conueniente alla na- 
ufieura loro, perchecolfuo calore riduce la freddezza di 
| guell’età advn giufto,econuencuoltemperamento. 
«ind | 244 non conutene dargli vini potenti, perche nuoco= 
inno al capo,c& a è Nerui,ma folo quei Duretici , e pene» 

\tratiut,che fanno copiofamente orinare, 
ian Quefteleggi, può effere che nella Grecia , ouei paefi 
uil0ro caldiffimi,&& i vini potentiffimi, bauefferò già luo 
nelRos sa in quelle parti fredde: oue i vini non fono tanto 
| grandi,non fi fernaranno mai.maffime chie l’Icalra ano 
mo #3 {lm 
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tichifimamente fu detta Oenotria dal produrre, cel 
dilettarfi delvino. Db Lic 
Pl vino fa negato anticamente alle Donse; perda 
con l'vfo di quello chiudeno la portaalle viriWj e. 
no l'ingrefBoa tuttii vitij. (aan 
Et però fe legge apprefo V'alerio,che Mettello ca 
ria di baftonate ammazzo la moglie, perche bhauerd. 
bewuto il vino.Del quale atto egli nonfwda néffuniva., 
prefo,non che accufato. a ve DI 
Effetti del vino benuto moderatamente. 
DE moderato vfodel'vino l’ingegnofifailtujfi. 
"echiaro:l'animofi vende piùfedele,e piùmamii.,. 
to:lAnima fi dilata,gli Spiriti fi cofortanol'allegniò,. 
za fe moltiplicano; i dipiaceri fi (cordano: ‘ondeyftà. 
ua dire Zenone,sìcomei Rosolino fono amarizeci), 
l'infuftone dell'Acquafifano 4 olci:cofi to colvisoolò,, 
dipongo alle dolcezze, cir a'piaceris «&Ariftotile lì 
Problemi diRe, ch'il vino apporrana a glibuomini di. 
direse {feranza. Egli mutaivitij della naturzincel. 
srarto,percioche l'huomoempio, lofa pio;di Auarclì. 
fa liberale, di fuperbo bumile, di pigro follecito, di tion); 
do audace,la taciturnità,e la pigritia della mente rali 
tain aîtutia, cin facondia.Scriue1 uffo,ch'i ‘Perfhti 
mie gli Eleni vfanano il vino,quado volenana difpwili 
reo difcorrere;odarcofiglio graue,co gli Eleni ta pà, 
ticolare l’vfanano, quido volenano far verfi,0 fonasli. 
inftromenti muficali, con dire;ch'ilvimo conduceva: | 
Mente bumana dalla potenza all'atto. Di fin colartertii, 
peranza fu fodato e A gufto, ilqualfempre fi ponenti. 
O CE | 
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irauola,quando erano fatiati gli altri conuiuanti, e fi le 
i byana prima di tutti, co di efemplar parfemonia nel be- 
Li fu celebrato Giulio (efare da Marco Catone , ilqual 
‘'idifle. Finus ex omnibus Cefar ad cuertendam Republi= 
am fobriusecce(fst. Nei qual fenfo Baccofucognomi» 
Anato mite,dolce,donatore dell'alesrezza,nobile,gene 
‘’ofo,candido,tenero,benigno nitido,e blando. Et il vi 
i "ito fu detto Leone foaue,limpido,libero,molle , bello, 
mufchiato,pretiofo fragrante,e buono. 
| Quanto por appartiene alcorpo, Il Fino conferifce 
Ji da nudritione,alla concottione,alla digefttone, & al- 
"Ma generatione del fangue. Egli diftribuifce gli bumori, 
"*iiche fono concotti,nutrifce con velocità,rallegra il cuo 
‘Wfre,caccia le ventofità,prouoca l’orina, augumenta il 
liicalor naturale, ingraffa i conualefcenti, rifueglia l’ap- 
; ? preci sfudori,fa dormire,rifchiarifee il Sangue 
‘hehe torbido, apre l'ofkruttioni, portailnutrimento ao 
"Azutse le parti del corpo, aftottiglia gli bamorigreffi.s 
iilozanda viailcattino colore della cotica, cir aiuta afa- 
libre vfeire tutti gli eferementi del corpo. E quefta quati 
\vilica moderata delvino,fecodo la dottrina de gli antichi, 
mMrwuole effertanta nello ftomaco:che non nuoti,e& i cibi 
'Minon vadano nanigando nonfaccia vento,ne rugita.. 
vii. Della gualità poidelvino parlando Galeno diffe, 
niche il buon vino vuole eRere di età mezano , cioé neo 
de: ai vecchiosdi foftanza puro,e lucido si dicolor 
Wilbrazco,ò #2 ezoroffosdi odor foaue, eche nel guilo nor 
MVi fenta acquofo,ne flitico,ne amaro,ne dolceecceffina» 
walunente.E quefto è coucniente a tutti, maffimea vecchi, 
13 F 3 Ef- 
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Effetti del vino benuto fuori dimodo; 

(YU ando laquantità del-vinò che fi bene non f 

O efferrettane moderata dal calortatirale, 1 “i 

folo eglinon fcalda,ma genera effetti, infirmitài; i” 

gide, percioche fuffocandoilealor naturale nuoce ai 

alCeruello, &a tutcii Nerui;e quindi nafce PA peo 

fiazla Paralifia,il Letargo,il meal Caduco,le amori 
il Tremore. 

Quanto poi appartiene all'Animo. Ilviono fai 
buomini Loquaci,Ingiuriofi,Fuorfennati, S tupidi,, (i 
micidiary,e Luffuriofi,egli corrompe la Mente,rifoli! 
l'Anima;diftrugge le potenze animali,e naturali, 6 È 
l’ebbriachezza frequenta, apporta molte lefsoni al! ()v 
po bumano Di fonerchio, e disbonefto beuitore fumi! 
to Ale[fandro e più volteriprefoda Androcide, «1% 
quefte parole, Ricordati ò Re che quando tu bewiit!{1% 
no,tu beuiilfangue della Terra, ma egli poco curamiitu 
quefte monitioni, [peffe volte per il troppo bere dormi 
uadui giorni intierisonde diuenne Prouerbio,e Fame) 
delle genti.R Claudio Tiberio Nerone per il troppo 10: 
refuchiamato Caldius Biberius Mero. Nelgual fendi 
Baccofunominato inuerécondo, armigero, falminici 
infano, audace marito, belligeroseffeminato; mezo bi 
mo,edue volte nato.Et il vino obliuiofo, eRiuante, fe 
uido, fumante fchiumofo,e& ebrio,infano,egiocofo, di 

ignigero, Percioche oltre che eftingue il lume dell’AiÙ i 
ma Ratiohale, molte volte è cagione di morte fubiti dn 
neasPerciocheil vino imalcani Romachi ficonuerre, th 
| È co= | 
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| colera,crimaltriin pure aceto,el’unosel’altroè gran 
i | difimo miale: E quando l'hbuomo è vbbriacco ‘è come 
"my va Nauesche ff in mezo il Marefenza gonerno,Pu- 
id re Se Ebuomo voleffe alcuna volta; 0 percompagnia,o 
mil perdilitia,o per fenfualità bere wn poco più del fuo or= 
vi dimario, aunerta in quel pafto di mangiar poco, accio= 
vede la quanità del vino non portaffein molto cibo in= 
fnj dige/lto perle vene,e la molta quantita delcibo nonti» 
\tardaffe il paffagio al vino,ilquale con quefta occafione 

miffermandofinemo Stomaco ,mandarebbe gran copia di 
ui fumi alla teSta se potrebbe caufare alcuni di queirmali 
ne) effetti,che fi. fono detti di fopra. | 

id « Di più non fi pongano cibi Diuretici nelle vinande, 
iviid ne fi mangiano cofe dolci,ma cofè amare,come mandor 
vid de » camoli nel pafto fonoottimi contrainocumentidel 
4 vino, e dopò pafto l'vfo delle Cotogne, delie (otognate 
sità dei grani di Mortelle,e di tutte l'altre cofe aftringenti, 

"I è molto apropofito per queSto effetto, Wor perchegli è 
nba COS# poffibile, che di tuttii vini particolarmentefs pof 
; " fatrattare , Iomiriftringo a questi (ei capi generali, 
«viiebe nel fequente foglio conl’ordine digifiuo fi conten= 
i; MEO? CA 

ini 
al VINO VECCHIO. 

ij Elertione.} Chefia odorifero affai,potente,fpiritofo; 
ileberonfia acetofo,me amaro,ma grato a tutti i fenfi . 


“di Giouamenti.) Aiuta la virtà efpulfiua;rifolue i ma- 
«\éi bumori,e la ventofità j: é buono per queiche banno 


n) | bumori crudeli nelle vene, ei ne 4 Poltri vali e 
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Nocumenti.) Nyocea chì l'vfa molto;a'nevui muco» 
cealcoîtosperche difecca ilfemesturba l'intellettae!!" 
nuoce ai pannicoli delcernelio,e fa la vigilia: 
Rimedio.)Che s’adopri folo per vfo di medicine,a il 
mon per bere efen'vfipocodi radose molto:bene adac:ti' 
quato. | 
Gradi.)£ caldo,e fecco nel terzo grado,quando paffi" 
fali quattro anni; efempreimuecchiando aoquista piu 
calores, iva liga bia | 
Tempi,Etadi, compleffioni. ) (onferifceneitem pone 
moltofreddi a vecchi, cai fferamatici, prefo.inconmmuttimi 
niente quantità. Manuocea giouani; ca quel'che fomi 
di calda complelfione. 
HISTORPENATVRALT: I 
Ilvino vecchio non nutrifce molto, ma fi ferna peri 
le medicine, e(fendo egli molto caldo,emolto fecco. 
Quandoil vino potente per natura paffa quattro anni i) 
diuenta caldo,e fecco hel terzo grado,etantopiacrefce) 
‘quanto pibinnecchia, acquiffando fempre vapoco dii è 
amaritudine, cx allbora afcende al capo,enuoceatnert®m 
use achié molto fenfitino, quando molto fe ne beué,, Mi: 
anzi fono morti moltiinfammati dal fonerchio Ufo dii 
talvino,come fa fede Galeno alz.de’tuochi affetti,ch!"Wm, 
vn Grammatico andava al bagno ogni giorno, e lafciaslm) 
ua vnputtoincafa,ilqual percareftia d’acqua beue a» fi 
vino porente,e vecchio,e però perfe il fonno,glivente: Li 
lafebre, co alla fine delirando mori. SA dl 
FIN: DO BCE; ni A 
Elettione.) Chele parti grofie fiano andatealfone bm, 
do i 
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mul do, c& il vino refli boniffinso clarificato. Jenon per natu 
Indra; al/Meno per arse, 

| Giouamenti.)Hc gramforza di vnire, & confortare 
vi digli Spiriti feco ndo Aucenna,e prouocailcoito, perche 
ridigenera molto fperma, a), | I 
| Nocwmenti,)Quandononéchiaro, generafanguens 
snffeccio0,0ftuno, vaporafa, Molte volte fa venire il 
uifflaffo bepatico nuoce allo ffomaco, & alle budella, 

|  Rimedio, )S'afpetti a bere fin cheftafatto chiaro da 
iimif'esonero dalle tacchiesche fono ricci del legna della noe 
infeimolasche in ventiquattro hare lo favenir chiariffimo 

vii Gradi.) Nelprimo anno egli è caldo nel primogra- 
do, cir bumido temperatamente. Alfecondo divertita 

aldo,e fecco nel fecondo grado. i 
ner Tempi, Etadi, Compleffioni.)Quefto è buonod'imner- 

po peri gionanisperi colerici,e per quei che bano lo fto 

mifaco gagliardo,ma é nimicoa'vecchi , & a'fiématici. 
HISTORIE NATVRALI. 
ul Fl vino nuouo non clarificato genera mali bumori,e 
wWogni difordinati, e ventafità nello fiomaco, enelle bu- 
melZa.E perche balle, bamolti parti terreftri in fe,pe 
{fo nor prowoca l’orina, anzi ne’ meati di quellagenera 
MStrattione, oppilatione, Quei che fano frigidi, &r 
{fpumidi bifognachefeneguardino. Dice Galeno,che il 
Pino nuouo non ha altro di buono, fedon ché muore il 
d'orpo,e fe quefta conditione eglinonba diventa molto 
bociuo:Tard: (idigerifcese tardi pafta.Il vino dimezo 
\lempo quando è chiaro, edorofò, e fenzafapori acuti,è 
molte buono. o 
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veci; DARA OA E gei 
Elettione.)che fradi foftaza fottiliftma;c allavi;/i 
appara lucidiffimo,& trafparète,benche di rarofi trovi! 
Giouamenti.). Diletta mirabilmente alla maggiioi, 
parte de gl'huomini , che (eguitano l'appetito fenfuaili... 
delguîto,nutrifce molto,egionaal petto.» v 
Nocunenti. ) Oppila gagliardamente il Fegato. di. 
da di Izasempie latefta,fa fete, & genera la pietra ni, 
le Reni,e ficonuerte incolera. 
Aunedio.) Chei colericònon l'ofinoin modo neffw)), 
no, ne queic'hannole v:frere malamente disfofte,, i}. 
pure di rado, & in poca quantità. 
Gradi.) E caldo nel fecond-grado, e bumido-tenali 
peratamente, f i 
Tempi, Etadi,(Consplefficni.) non fi deue vfare fencolì 
attempt molto freddi, pè siteonueniente ai vecchii 
che.a giouani,, perchefacilmentefi conuerte in coleret 
HISTORIE NATVRALI. I, 
Le cofe dolci fono per loronatura conuemientiffimali” 
alla naturabumana,ma per accidente fi fanno nociuteli 
come ilvinodolce nontanto nuoce,perchefta dolce_yì 
quanto perche di foftanza groffa, ilche è caufa de Ual." 
tarda penetratione e però è oppilatino e nuoccal Fer ' 
gato,ch'é affetto di apoftenza; ò di durezza, ecofi altant, 
milza . IL Polmone quando è ripieno di groffi bunsorril, 
riceue gran giouamentodal vinò dolce,comeil Fegati di, 
ne fente nocumento, perche aiuta lo fputo maffime., 5 di 
bianco. Nuoce al Fegato,perche gli arriua fubito aua! CA 
ti che fi coli per Skrade larghe, Ma al Polmone non ai ÙL 
rina, 
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| rina, fe non dopòch'è bencolato per Brade rette 
rina E NUO BORDO 
| zlettione. ) Che babbia medioeremente del’aftriro» 
d | gente,e non fia ne pontico,ne anStero,fiafottile,e poco 
ie 


IItdf 
PAZ 


otorato, € ben fatto. 
Giouamenti, ) E buono nellafebre Diaiia , al fegato 
di infiammato,e allo flomaco di [feccato,rinfrefca; lena le 


fece,fana ilfluffo,eftagnail vomito. 
\°° Nocumenti.)Stringeilpetto, efa venire latoffeo, 
‘| mon dà buono nutrìmento;nefa buon fangue, <& impe- 
1 difce ilfudore. 
| Rimedio. ) Chenons'vfi fenon per medicina di con 
"‘\ualefcenti,e per compleffioni calde; nelle quali la colera 
\ auanza. | 
"" Gradi)Tra gli altri vini ba tàro poco calore,che nò 
'larriua al primo gradoye ben fecco nel fecondo grado. 
| Tempi,Etadi,compleffioni. )Quefto s'ha da bere fo- 
\lamete ne tempi molto caldi, cir e perigionani, n per 
ii colerici,< molto nemico a vecchi, a flemmatici, 
n HISTORIE NATPRALT. 
MA Ivini bruf:hi,agreftiui, ftitici,pontici, aufteri;e acer 
"bi fi confondono tra loro per la poca differenza, chan» 
“lfro quefti faporitra loro. E ben vero chel’ uftero par 
‘Abecipa dell'amaro, il Pontico del Sorbigno, Queithe 
“propriamente fono brufchi fono buoni per i gran caldi 
“par che non partecipino dell'acetofo,canano 14 fete;es 
ni Mrinfrefcano, ma perfuppongono vno fiomaco moltoeai 
Wo . I Raffazi quando fonodi vino ottimo fonmolse 
veuoni, perche quella mordicationegagliarda con gion- 
F_6 ta 
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tacolfapordolce,o altro fapore divino buonosprowi 
cal’orina fa-digerireilcibo, e nonlafcia fumare ila 
po, rifueglia l'appetito, | | 

get ZL Rot di | 

Elettione.)Chefia di foflanza più fottile,(plendidi 
& chiaro,fimile alla pietra chiamata Rubino. 

Gionamenti.) Nutrifce molto bee genera buonffi 
guesleua la fincope,efa vederefognigrati la notte. 

. Nocumenti.) Segrofograualoftomaso, nuoce ' È 
fegato, &x alla milza, confare oppilatione, & é af((Wim 
tardi da diserirft. 3 

Rimedio.) Mangiarle apprefto Granatijouero AM 
ci acetofi,.ouero altri cibi conditi con acetoyo con  fassdi 
chi acetofi, 

Gradi.)E.caldo nelfine del primogrado;& nelpriià 
cipio del fecondo,nelreftoeglié temperato. 

Tempi,Etadi,(ompleffiorni.) Quefto e buono ne' temi 
pifreddi per quelle etadi, & compleffioni,chericererd ,, 
nomolto nutrimentosouero medicamento aftringentidà 

HISTORIE NATPVRALI. 

I'viniroffi, e groffi fono tutti più nutritivi de gli aidiv.. 
quofisper la groffezza granano un poco lo ffomace, neo 
afcendano al capo,nò fanno imbriacare,ma fe lofanma! 
tardifirifoluesempieno le vene difangue groffo. Did, 
Galeno,che ha veduto gli Athleti ufar tali vini per kb; 
uergranforza,elebano acquiRatagrandiffima, e nutvit; 
mento come di carne di PorcosPerò a'giouanifi dianià, 
auanti il cibo,a vecchi ne primazne poi, perche per dii 

fetto di calore generano pietra, G.oppilatione nelle. li» 
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9 De cibi i7î 
Reni. Lneri dolci, fono anco più nutritiui,ma anco oppi 
latinisf.neri Auiteri generano bumori melanconich i 
rofli delci fono petorali, I roffiche tirano. affai alchiaro 
e rafpano,fanno orinare aftai,fi dicono di color Goro» 
VINO:BIAN(0. 
Elettione.) Che nonftadi più di'vun’anno,perche fa- 
rebbetroppo caldo,fiafplendido,e lucido,e fatto di vue 
mature nate nelle coline. 
| Gionamenti.)Reltfteai veleni, purgale vene da gli 
hbumori corretti,e refiîte alla putredine, è buono per li 
vecchi, perche conforta: èalore naturale. 
Nocamenti.) Lena l'appetito del coito , perche dif- 
feccalofperma,muoceaiconualefcenti, & a chi ha È 
membri deboli, quandotroppo fe ne beue . | 
Rimedio.)Ufandofit inconueniente quantita ben tè+ 
perato con l'acqua,e mangiando appreffo le cotogne. 
Gradi.)E caldo nel principio dei fecondo grado,e fet 
Conelprimo. 


troppo vecchio, s' vfiin conueniente quantità 
| HISTORIE NATVRALI. 

il vine Citrino volgarmente fichiama bianco, & è 
detto coft, perche fomigliai(edri ben maturi. Egli è 
odoriferose potente,maffimefe nafcenelle coline, onde 
diffe Virgilio, Bacchus amatcolle.E penetratino,gene- 
racolere,afcende alcapo,fa ebbriacchezza che presto 
fi rifolne.Prefto paRa,aRottigliagli bamori dagli efere 
menti,erifcalda i corpi frigidiz fe ne guardino quei che 

Ì fe- 
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Sonodi calda compleffione. Cisono altrivini bianchi. 
fotuli,acquofi.Diafani fimili all acqua,e nontolerami) 
la mefiolanza dell'acqua,deti: da Galeno Oligofori ., 
Questi prouecano l'orina e’lyudore, nutrifcono molti 
poco,non vanno al capo, fanno dormire, gionano allart 
Quartana,alla Diaria; «wa conualefcenti delle febriit 
demano la fetefono buoni l’eState,e fanno digerire, 

Nutura ,& eft.tei dell’acqua. 
vAcquae vacorpo femplice, il cui natural luogo ri 
checircondi la terra e chefiacircondata dall aria!” 
& di naturafredda, & bumida, & è fottiliffima di tuttii” 
vrgli altri bumori. L'acqua pura elementare non fi fcailì” 
da mai, ftcomel’aria pura mar non'firaffredaare questi” 
fl'acqua non è appreffo di noi,ma n'hibbiamo vn’altrea)' 
chenoné tanto femplice,laqual però fi putrefà,e fi corr 
rompe  ficome per contrario i femplici' elementi nomi!" 
fi corrompe,ma fi cambiano l'uno nell'altro; L'acquasli!! 
non da nefun nutriméto ai co rpi, percioche come femmi" 
plice(almeno riffetto a quelli) non può farfele frmile 3: pui 
percheil nutrimento none altro ch'vna affomiglianziat!" 
del cibo ai corpi,fatta per via del calore,e perche l'ateli"i 
qua è fredda &'bumida, non può raffomigliarfi alno-\" 
Stro calore,nealla ficcità del noftre corpo. 
Giona bene alla nuttitione; perche tempera, e aftori 
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{ 
tigliailcibo;e fa penetrarto, (ofi conchibfero Hippo=:| 
crate,Crifippo; & Erafiftrato , che l'acqua non eracie. |" 
bo, ma vebicolo delcibo. Maro direi,che l'’acquanonz:| 
può nutrire, per quefto;che douende il nutrin, ento effe: ii 
#ein proffinia potenza fangue,co in più I 
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ini Br0,eBendo l'acqua tanto fredda,e corpo tanto fenapli- 
tal” CE,Ela non capace della forma delfangue, ne del me. 
brosE confeguentemente non può nutrire. L'acquaje be 
ne nownutrifte,fu però neceffaria per le cofe dette, & 
anco afine che con le fue qualità fmorzi l ‘acutezza del 
calore accidentale, ela fete da lui generata per lacon. 
trarietà;c&confumii fumi chefonoraccolti intorno al 
cuore,nelche moltogioua alla natura. Ma fesauuiene, 
ch'elatroui vn calortanto gagliardo, che non gli pof- 
facontreStare;fimutain quell'ifte[fo egli abedifce,co 
| all'horaacerefce lafete.L’acquaconuiene atutte l'eta 
ul disilche no fa il vino,anzi più di quello gioua ai rifeal 
ui dati, a quellich'abbondano di humor melanconico ge- 
“il merato per aduftione, ct alla Palpitatione del cuore. 
il - L'acquabuona deueeffer chiarifima, ch'il gufto la 
| conofcasnefalfa,medolce,ne amara,ne acre,ma infepi- 
. dae priuad'ognifapore ch'all’odorato non fia puzzo- 
«| centesne putrida;meborribile,che all'occhio non appita 
«| torbida,ma lucidifsma,e fottile,che cofe fi conofcerà ef 
"1 fercompofta d’aria fottiliima, e queta acqua tale fa- 
o rà di facil diftributione, presto (1 fcalderà; e firafred- 
‘| dard,efardleggierifimacome abbondante d’aria,e pri 
d ua di terreftrcità L.'acquabuona fecondo Hippocrate è 
n} caldal’inuerno,c& fredda l'elate. 
“—.\° . Dellabontàdell'acqua fifa quefta proua:fi pigliano 
dai pezzi di teladi egual pefo,efi bagnanoin diuerfea 
| acque,e poi fi afciugano al Sole : quello cheprima fî 
a \/ecca,farà bagnato in acqua più leggiera: omerodopoi 
"| chetutti due faranno feccati,fi pefino: quello che farà 
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più leggiero,é Statobagnatoin acqua più leggiera, Wi 
bontà dell’acqua anco di quefto feconofce,che nella bus di 
na gli herbaggi,i legumi, l'altrecofe prefto fi cuocono,;@u 
nella triftatardi è L'acquadellefontane, che corrom is 
verfo Oriente, per luoghi, eterre netteè la migliore ad ivi 
sutte l'altre,pur che la Tramontana latocchi,e'lcorffvim 
fra veloce fopra pietre piccole s xarene chiariffimeo sani 
Quella che corre verfo Settentrione, groffa,tardi fi diidin 
gerifcese tardi fi rifcalda, Quellache corre verfò Occsitàm 
dente è frediffimaze grawi[fima. Quellache corre werf(tkn 
mezo giorno C calda, per lo piu è falata,e molto pernuiti» 
ciofa,quando fono venti Meridiolani, I 
L'acqua di fiumi non fi vfifenonper neceffità , eci 
fiano grandi,e lontani dalla Città fenzaimmondezzeai,; 
e fangoze quando torbido, fi mangino Mandoliedonliy 
ci,ouerofitempri con Vima chiariffimo, efi mefcolicorti,. 
poluere di Bolo Armeno Orientale, oconpoluere «di: 
Spodio. L'acque di pozzi profondi, &infomma quelli, 
che per lungo tempo nonmuqueno, fono molto danno, 
fe,per effer graui,groffe,c> oppilatiue,e perche accrefeoli 
no la Milza. | SE i 
L'acqua più lodata è quella; che piowe di mezza cftcal, 
te.congrantuoni, fecondo Paulo Eginetta,t ben veni 
che presto fi corrompe per la fottilità della fua foftamali., 
za,ma bifogna che ficonferuiin'unacifterna polita, i. 
molto ben lanata. Questa acquafecondo Galeno, | 
dolce,e piena di molto lume, percheil'Sole tira afelacti,:' 
‘parte piùfottile dell'acqua fifa migliore(pur chel, 
dalluogo quefiripone non prendamala qualità,o cat» 
tino È 
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"6 ll rimo odore; perche all'horannace alpettofalatofie,e la 
“i uocaroca)giona aka digeftione, puocal'orina rinfrefia 
“Ma ilfegato,e le renisallarga il petro,e noné moltafrigida.. 
MM Z'acquafunominatada Platone nello Eutbidemo , di 
ui cofenfo di Pindara,liquoreptiofiffinzo,c0 tutto che ella 
1 cam vilifimo prezzoficoperi. Alchebhasedorifguardo 
ol a Poeti,& a gliinfimii beneficij ch'elaci apporta; la 
dd chiamarono liquidasargentea,fufurrante,corrte,fi 484 
Uli cosloquale,manante,gelida, pura,cerulea;fobria,viua, 
iigarrala;vitresivrigna;trafparente,fcaturittesvndate, 
Imizezue,mobile, pifcofa,dolce, amena;fonniferà, feconda, 
\erepitate,forda,caduca;ciftermina, rauca,vaga,berbo 
Ulifa,fragitestrafcoiètemenofa,lene, emaculateria, quer 
Wla,famofa:faltante:emanate, placida, ventofa,fonaria 
uibbracasrifpladente,naui gera,inftabile,kmpida, rugiado 
mMfa,ecadente,E alcuni voledointerpretarl’ Etimologia 
velidi gilo nome acqua differo che volena ditsacqua, quafi 
indeguale. Conciofia che s'elane è da venti agiurata,e cò- 
izoffa 101 (1 erena,cofa più quieta, ne più eguale di lei. 
milAleri banno efpoftosacqua,cioè acqua viaimus, percio 
We gl'eleméto,oltra gli infiniti gionamenti che ci reca 
nipare ancoche comandi a gl'altri elemeti: ehedo che nié 
ntribie la maggiorparte della Terra diftrugge îlfuoco , a- 
[iateadeinalto,e pare,chefevfurpiil Cielo,enelritorna 
"Meadbaffo rede fertile, efecanda la terra,ché sezaleive 
;mblame2re farebbe Rerile,cninbabitabile;E finalmete net 
Nidkuo feno genera tate forti di pejci, per feruitio dell'huo 
iePose produceminere, pietre, e gioie d'infinito Valore. 
julio Piacone mel Tinieo diffesche quando l'acqua infor. 
ma 
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ma di vapore nell'aria inalzata, tutta în fe fefafini 
coglie,da fe le‘cofe flraniere difcacciando;e quipicodi 


fatafopra la Terrascade all'hora ditétà'Grandine: 


Setn forma di acqua al baffo difvende;allisora per fomi: 


di freddo,che gli flà'd’intorno;fi fà Ghiaceio: È quam | 


ella poca congelatione riceue, &rinfemolta aria ritii 


né,all'hora'ella:diventa nehe. Efevicino al'aTerrai ii 
utene,che la Rugiada s'ingroffi;all'horadinenta: Brim 

Dalche frargomenta, chela Neue babbiain femoltivi.. 
arta,c poca congelatione,Tlche dal fumo;ch'ella man. 


dafuorisedalnuotarfopra l'Acqua fi com prende. 
Effetti del bere frefco. 


I Lberefrefco nacque dalla neceffità della natura,ill 


quale accioche fi faceffe,vi pofe moito diletto, fi cri 


me parimsente veggiamosch'ella pofegrandiffimo piani. 
re nell'atto delcoito,afinechefi faceffe per la mol tigpi 


catione della fpetie.Diremio adisquecb'effendo nel bei 


frefcogufto gradiffimo,bifogna ch'egli fia anco granai 
mente meceffario agli animali,e maffimea corpi burnti,. 
ni. Per l'intelli geradelcheè dafaperfische'buoftro cal 
re naturale ha due potentiffemi inimici.L'unede quid, 
e il fonerchiofreddo cheeftinguendolo lo Supera,e l'ial,. 
tro Ciltroppocaldo efteriore,che lo diminuifce,elo n, 
folue gagliardamete,o fia per lafiagione dell’eftare fdt, 
di modo calda,o per la regione di natura ardente;o pol 


gli ePercitij fatti con troppo violenza, lequali cofe frà 


me bano forza d’infiammare,cofi ancora fono molto t i 
centi a rifotuere,€r in debolireilcalore naturale.Hooll, 
acciocheegli (è poftariunirein fefiefto,e farfiforte coll, 
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De'Cibi. 1977 
al i tra la forza di quefto gran merito. egli è neceffario, che 
x i fe le porga aiuto di va gagliardi[fimofreddo,coi benefi 
sj CIO delquale per Antiper:ftafi racquifti le forze perdu- 
pi | te.Poiche per e(perienzafi vede,che l'ifteffo natural ca 

" loredelbere caldo e(fala eftrifolue, s'indebolifce lo fto 
| maco,fi gualtala diceffione,e afcendonoi vapori,e fi ftu 
| pefanoi fenficE ferl'caldo dell'aria della Ragione,e del 
(0 daragione farà poco,conuenientecofa farà, ch'ancora il 
W4 #infrefcamento poco fia, mafe farà molto,bifbena ch'an 
“Ut cora il rinfreframbto ffa m olto, poiche il rinfrefcare nd 
e; è attro che temperamento del caldo,e ben fe vede, che 

| nell'Ifola di Sicilia,ouei caldi fono eccélfinise l’'Acque 
"4 paco fredde, ananti che iui fi introduceffe l'ufo della ne 
Will e, ogn'anno ne'tempi dell'efate moriua gran quantità 

di perfone,di febri peftilentiali; cauti da opilationi 

fatto nelle prime vene, perla mala digeftione caufata 
\ dal bercaldo,e poî che laneue cominciò adoprarfi, che 
di a bora circa 20,anni fono celfate le febri peftifere, 
ini particolarmente nella Città di Meffinafiè oferuato, 
ntieh'anco adelfò ci muoiono milte perfone meno di quello 
sihebe facena prima dell’vfo della neue, bora ogni pone 
utilliro ortigiano vuole Pane: vino,e neue, Fa ancora necef 
niiVario il bere frefco per quefto altro rifbetto, che douene 
lnMidoft bagnare dentro il corpo per riftorare quelle bumi- 
iMfidità, che fî rifoluono «x eRendo l'iumidità qualità paf< 
slI{iza,che poco, 0 neffima attione per fua natura impri- 
wifirze,& opera conneniua ch'ella foffe compagnata,porta 
bra, aiutata da vna qualita attina,e potente,non dal cal 
mPo che cofumia l'humidità, ma dal {freddo che la coferua 
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econla fa attiuità porta al corpo in ‘on tipo pionam 
toediletto,elafa penetrarecon preftezza, fiche ose 
parte nefenta beneficio quanto le conuiene. E però pp 
matura fe appetifce prima l'acqua fredda, perche è fr 
da bumida,fecodo il vino fredde,ch'oltra:l fredad 
& bumido natrifce,ciy è foauesvitimamete fi bramazi 
ifruttifreddi perche ricreano il calore naturale, e pail 
ch'infiemeftbeua efimagi. Onde conchiuderemo chit | 
berefrefco confortatutte le virtà nelle loro operatico è 
egualmetescioî l’Attrattiua,la ritétina,l’ Alseratiilo 

el'epulfiua,e fortifica di modo tutti i mèbri interni }ec 
mon lafcia accoStarci neffuna forte dé bumori corrotti“ 
anzi gagliardamente li ributta dalcentro alla circomi A 
reza.Etinfommatil berfrefco leua efsombraifumi,.( [0 
vapori caliginofi,che pil fouerchio caldo dell’ariaf@li®: 
moltiplicati,eraccoltiintorno al cuore, Ginvn cent iti 
modo to foffocano,dell'ifteamansera,cb'un vento ;f? 
fco caccialafolta,& ofcura nebbia,che in qualche alii 
le pilfreddo della notte fifia cGgregata,& condenf: quin 
Rinfrefcarfiilvino, e l'acquavall’aria della notte. contix 
ventifreddi,fecodo gli coflumi degliEgity,co Gfto è? i 
niffimo,<> fantifftmo modo perchel’arracome fettile: By 
ritieneinfegroffezza,neterreftrietà, mailmaleè c®; 
ne maggiori bifogni dell’eftade ghi venti né (pirana,.j 
frefeafine puzzizilche pur'è buono purche i vafi ftiasl, 
\ fopral'acqua dui palmi accioche partecipino lafredal&, 
za dell'acquaimpreBa nell'aria, end quelle dell’acq (ec 

iftella,Vfano anco il Salnitra i naniganti,ma fa poco hu ni 
festo,ne paltrorafredda fe nòche peril violento monia 
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le parti dell'acqua ridotte dali etrosaBa circòferzz. 


Jo a,rin 
frefcano l'aria, ci corpi circaftàti perche l’aria riftal 
‘da le parti fuperficiali dell'acqua, come fr vedein vna 
if Carafadi vino molto agitata nell'acqua,:lgual modo fî 
iii «icearroftire nel vino. L'vltimon odo di rinfrefcare Sa 

vndf \mene,itgual'modo è molto lodato. pece taffaza di ef. 

ivid Savenenon entrinellacofa che fi bene,nta raffr>dando- 

ni Tapercontatro:fa buon effetto,perche efendo la Neue 

Mm i aria congelata,e più leggiera che l'acqua;fopra laguale 
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Sta a galla;chiara cofa è che raffredderd fenza nocume 
to veruno,e ben firvede:che delle nen disfatre fifanno 
d'fiumi,de' quali beuonòi Contadini fenza danno. 
Chela neuecaccifuori li bumori trifti,e corrotti dal 
ind e&tro,alla circoferenza fifa chiaro dall'efperienza, che 
inf nelle tazzese bicchieri di vetro piendi vino,e di acqua 


mel EEgiaciata ft vede. (bein un tratto dalla fredezza del 
Wiguore fopragiisti madano fuori del Panno,chea gli oe 
bi de'rifguardanti eva c31èto di eftrema fredezza rag 
refenta, nelche non pofto lafciare dî auuertire éè Gita 
n della occafione, ciafeun oschefebeneil granfreddo è va 
{gioze, che nella circoferéza della tazza quefto Panino 
Ca tofe euldentemente fi feuopra, nondimeno ogni volta 
“ d'ellafarà diligentemite lanata, e netitasdetta ofturi 
{4,0 Pano no fi vedrà giamaî,e quello voglio, che ogni 
i ff 00 creda all efperiéza mia, ech'i Bottiglieri dame an 
 A\ertiti, come curiofi lawino più d’vna volta le tazze cò 
i Jlequase poî cò cenere,e finalmete cò l'aceto. Che allo 
nf 270% bafteranne,ne ghiaccio, ne cofa p'ùfredda)fe pur 
"nf\trona)ad ofeararle,ne ad appanarle, Dal rutto quefte 
4 Ta= 
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vagionameto, voglio che ft canino queSte due verifi 
coclufioni.La prima è che fe ilcorpo bumano fara.il 
ro.nettose fenza humori fouerchi, allbora il'bere free; 
lo conferuarà nelpriftino ftato fuosa guifa dellaTaz, 
benp vurificara, efortificarà le virtà, & i mebri interi 
comefiè detto. Mas'egli(come per il più anuenir fuco 
fitrouarà dibumidità ripieno. allbora il berefrefeco) î4 
la fua forza cacciando la circonferenza quello, che» 
corpo come inutile foprabondasverrà amatenereiità, 
bri principali nelfuo vigore, & a fortificargli coma 
gliimpeti di ogni futura corruttione,e malignità dii; 
‘mori.Hora quefto bere frefco nuocea gliotiofi achii\ 
l’ha per confuetudinesachiè oppilato, a gli infermi» 
chiè mal copleffronato,a putti,a vecchi, a deboli dii), 
maco,a chi vfa molto il coito. Ma giouaagli buon» 
affaticati ne'negotij,achi va per viaggio l'eflate: e» 
quefti fe le danno i frutti;che rînfrefchino,fe bennoi 
no di buona qualità,nuoce anco il bere fr efco agli LAÙ) 
matici,gatutte leinfermitàdelpetto, ai neruizerl Lane 
sépofa venire graui infermitadi a chi non ci è quezxdì' 
Chi vuolberefrefco , aunerta di mangiare aBai prodi 
che beuase particolarmenteMineftre,o buoni brodiiù.,, 
di fstitconherbe odorifere,e con Canellazo Pepe, Cui 
ciochelo fiomaco da queftecofe rifcaldato facci ati 
maggior reliftenza alla frefchezzade! bere sacciovi fe x 
;lfreddo nonnuocaallo ffomaco, & beua poco per di 
rasche gli farà di maggior gufo, di più profitto... Wi, 
bere fiefco infomma gioua a quelli che fono fanguiggit®. 
cavnofi 4 molto effercitati di animo, € di corpo» È 
ta. Pi N, E. 
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